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| SIPENSA ALDOPO ELEZIONI 


Andreotti: bene 
| Pintesa e Craxi 


aspetti i risultati 


ROMA — Craxi spinge 
per fare al più Siete 


elezioni, mentre An- governo, proponendo un le per lo sviluppo della Co- no infatti lasciato capire 
dreotti è soddisfattochei patto pluriennale. Ri aa N E CE di scuiciine ileral 
iti la ‘att il mini i 0 1l o iale nucleare pre- 
Ha SOR, dana È Jin dell'Unione Sovietica. Il pu violenti sente nella loro repubblica 
proseguire l'alleanza an- Scotti, ha risposto con nodo centrale che sarà în vogliono garanzie che l'U- 
che dopo il voto. «Un una lettera a monsignor discussione a Minsk è Don li t i craina sarà al riparo da at- 
passo avanti — ha detto Pietro Nonis, il vescovo Renizazzione palio E 84 scontri tacchi militari. 
— la volontà di collabo- di Vicenza che, ai fune- la SRL i SR 7 i In Georgia, la repubbli- 
rare tra Dc, socialisti, so- rali del brigadiere dei ca- giasl. tica ato ù Sa in G ia ca che non ha ancora ade- 
cialdemocratici, liberali rabinieri Germano Crai- repubblica proceda pi COrgi rito alla nuova Comunità, 


5 e, mi auguro, anche re- 
pubblicani». E ha già an- 
nunciato che, al vertice 
che segnerà la fine del 

®| suo governo cercherà di 


stabilire una linea comu- l’incisiva azione del go- so Eltsin annunciando la‘ presidente ucraino Krav- sizione ha deciso di passa- 
Pla ne con cui presentarsi al- verno nella lotta alla cri- volontà di dare vita a una ciuk vuole entrare in pos- reipoterial presidente del 
5 bi l'elettorato. E' invece minalità, portata avanti propria organizzazione sesso almeno in parte, dal- parlamento. La resa dei 
ancora prematuro, per il nell'ultimo triennio, pos- militare autonoma che do- l'altra il controllo dell'ar- conti sembra vicina, La se- 


presidente del Consiglio, 
decidere chi sarà il suo 
e| Successore a palazzo 
Chigi prima del responso 
delle urne. Il segretario 


za BELGRADO AUMENTA LA PRESSIONE CON L’OFFENSIVA DAL CIELO 


Croazia, attacchi aerei 


ni Karlovac, compreso l’ospedale, è stata colpita da incursioni a catena » 


54 Sr — La Euere SEAIELoa Del impiego 
lella Serbia contro la ei sistemi d'arma che, 
A a si intensifica È si Cy rus V ance unito aluicoto aerea, 
qualifica per un inter- i segnala un aggravamen- 
vento più deciso dell'a- B to della situazione mili- 
viazione. Sotto mira è a elgr, ado tare. : 
addesso la O di Karlo- 5 Le gravi notizie giun- 
vac contro la quale com- gono alla vigilia dell'ar- 
BCC oli oca per Propori VE rivo È Hi, dell'in- 
ormazioni di qua viato delle Nazioni Unite 
cinque velivoli. Lo stesso EC Cyrus Vance. Il diploma- 
ospedale della città èsta- . WMA SOWRIZIONE  ticosièieri consultato a 


socialista si è candidato 
alla guida del prossimo 


ghero aveva lanciato pe- 
santi accuse allo Stato. 


. Scotti esprime il proprio 


«rammarico», affermati- 
do di non credere «che 


sa essere liquidata con 
poche battute di sapore 
critico». 
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Giulio Andreotti 


‘soldati serbi s‘apprestano a mettere in movimento questo semovente alla 


periferia di Osije 


Brucia una nave a Napoli 
muotono due clandestini 
\ | Ragazzauccisaa Brescia 
| | confessa il fidanzato 


Sparatoria a Taranto 
| passante colpita a morte. 


nno di cronaca 


Ecco il racconto di dodici mesi mozzafiato 


In omaggio 


Domani 31 dicembre «Il Piccolo» fa 


| omaggio ai suoi lettori del fascicolo 


| «Unannodic 


rollo dell'Urss, 
iù importanti 
e cittadina, 


E° tragicamente 


ROMA — E' stata trovata 
ieri mattina in fondo ad un 
burrone, un centinaio di 
metri al di sotto dell'Auto- 
strada del Sole, nei pressi 
di Scilla, in Calabria, l'au- 
to della famiglia Pipitone: 
Leonardo (33 anni), sua 
moglie Maria Dattolo (26) 
e la piccola Lorena di cin- 
que anni, erano come spa- 
riti nel nulla da nove gior- 
ni mentre da Cinisello Bal- 
samo tornavano nel paese 
Natale, ad Alcamo, per le 
feste. I corpi erano tra la 
a fazione: Sbalzati fuori 
dalla vettura nella caduta, 
assieme ai bagagli. 

Erano già morti prima 
che le ricerche iniziassero, 
‘prima ancora che, ad Alca- 
mo, le famiglie Pipitone e 
Dattolo iniziassero a 
preoccuparsi per il man- 
cato arrivo dei loro cari. 
Erano partiti a metà mat- 
tina il 20 dicembre, ve- 
nerdì. Maria Dattolo ave- 
va parlato al telefono con 
la suocera annunciando la 
partenza imminente. Il lu- 
nedì, 23 dicembre, Damia- 
no Pipitone era andato alla 
polizia, al suo paese, a de- 
nunciare la scomparsa e 
subito dopo, assieme ad 
uno dei fratelli era partito 
per ripercorrere la strada 
fino a,Cinisello. 

Il 28 dicembre il questo- 
re di Trapani aveva chie- 
sto al ministero dell'Inter- 


no che alle ricerche parte-. 


cipassero. mezzi aérei e 
quella stessa sera era par- 
tito un fonogramma ai co- 
mandi dei vigili del fuoco 
da Milano a Trapani per- 
ché iniziassero ricerche 
aeree e via terra. Ieri mat- 
tina una pattuglia di vigili 
del fuoco ha ‘notato il 
guard-rail sfondato: è sta- 
ta così individuata l'auto, 
poi i corpi. 


PICCOLO ®*-X 


Lunedì 30 dicembre 1 991 


A MINSK L’EX URSS AFFRONTA IL NODO MILITARE 


La Csi a collaudo 


MOSCA — F', quello di og- 
gi, un giorno fondamenta- 


Adesso anche Eltsin vuole forze armate proprie 


conto suo costituendo pro- 
prie forze armate. Hanno 
già annunciato questa vo- 
lontà Ucraina, Azerbai- 
gian e Moldavia. Ieri si è 
accodato il presidente rus- 


vrà riportare in vita le 
vecchie tradizioni militari 
russe. 3 
In questa prospettiva 
c'è da considerare da un 


to colpito. Gli abitanti 
trascorrono gran parte 
del loro tempo nei rifugi 
dopo che da nove giorni 


Riesplodono 


parte la divisione dell'im- 
menso arsenale sovietico 
di cui la flotta è uno degli 
aspetti eclatanti e di cui il 


mamento nucleare che ri- 
schia di non essere più sot- 
to comando unificato 
creando preoccupazioni, 
timori e diffidenze in Occi- 


intanto confermato che 
l'attacco della notte 


dente, 
I dirigenti ucraini han- 


la Csi, i combattimenti so- 
no ripresi dopo che il pre- 
sidente contestato, Gam- 
sakurdia, ha rifiutato di 
dimettersi, mentre l'oppo- 


de del governo e gli edifici 
vicini sarebbero già in 
fiamme. 
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Lisbona con il governo. Il 
Portogallo sarà il prossi- 
mo presidente di turno 
della Cee. Secondo fonti 


| Buon Capodanno a Mosca 


su Karlovac piovono le scorsa contro la zona in- londinesi Cyrus Vance ’ w 

bombe. Ieri l'allarme è dustriale di Velika Gori- A latere das propo- MOSCA — Con un’oca viva, saldamente tenuta per il collo 
risuonato in 18 città del- ca, alla periferia di Zaga- sta di sistemazione isti- (costata 120 rubli, pari a un dollaro circa), ed un grande cane 
la Croazia, compresa Za- bria, è stato portato per. tuzionale delle repubbli- di peluche (son 600 rubli, cinque dollari) questa donna 


gabria, oltre che nella 
Slavonia. Anche il picco- 
lo aeroporto di Cakovec, 
vicno ai confini con la 
Slovenia e l'Austria, è 
stato bombardato. 

Da parte croata è stato 


se 


la prima volta con il lan- 
cio di missili terra-terra. 
Si ritiene che siano stati 
impiegati razzi pesanti a 
volo libero del tipo 
«Frog» di produzione so- 
vietica. Si tratta di un'e- 


chejugoslave sulla falsa- 
riga della Comunità di 
Stati indipendenti già 
sorta nell'ex Unione So- 
vietica. 
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ì 


I vigili del fuoco ricuperano uno dei corpi della sventurata famiglia Pipitone. 


UN NUOVO SCANDALO ATTORNO AI REALI INGLESI 


‘ DISTRUTTA LA FAMIGLIA CHE ANDAVA INVACANZA 


La morte nel burrone 


finito in Calabria il viaggio verso Alcamo 


Maggiordomo gay a Corte 


LONDRA — Un nuovo scandalo ha 
vestito i servizi di sicurezza che 
Prafsgoor la famiglia reale: un 
giornale londinese, il tabloid «News 
Of the World», afferma che un pre- 
giudicato è potuto entrare, ripetuta- 
mente ed indisturbato, a Clarence 
House, residenza della Regina Ma- 
dre, per trascorrere le notti con un 
maggiordomo ‘omosessuale a po- 
chissima distanza dall'apparta- 
mento privato reale. È 

Wilam Tallon, 57 anni, detto an- 
che «Silly Bill» dai suoi intimi, mag- 
giordomo di fiducia della Regina 
Madre (decorato con la prestigiosa 
‘Royal Victorian Order per meniti ac- 
quisiti in 40 anni al servizio della fa- 
miglia reale), è incaricato della gé- 
stione quotidiana di Clarence Hou- 
se. Secondo «News of the World», 


una notte dell'agosto scorso ha «ab- 
bordato» in una strada di Londra 
tale David Campbell, un pregiudica- 
to con 19 condanne penali, se lo è 
‘portato a Clarence House ed ha tra- 
scorso poi la notte con lui. Il pregiu- 
dicato sarebbe poi tornato da solo 
diverse volte, nei mesi successivi, a 
Clarence House, senza che guardie o 

lenti di sicurezza gli avessero mai 
chiesto chi fosse e dove si recasse. 
Per provare l'autenticità del raccon- 
to, il giornale pubblica lettere auto- 
grafe di Tallon a Campbell, che sta 
scontando una pena di 19 mesi di 
prigione per furto. 

Il giornale fa rilevare che Camp- 
bell avrebbe potuto essere un terro- 
rista, o aiutare organizzazioni ter- 
roristiche dando loro preziose infor- 


mazioni che Tallon gli avrebbe for- 
nito. Uno dei più ambiti obiettivi 
dell'Ira è proprio uno dei membri 
della famiglia reale. Non è la prima 
volta che i servizi di sicurezza della 
famiglia reale mostrano inefficien- 
zaoun comportamento difficilmen- 
te spiegabile. Diversi anni fa un in- 
dividuo riuscì a superare facilmente 
tuttii sistemi elettronici di sicurezza 
di Buckingham Palace ed a raggiun- 
gere indisturbato la camera di letto 
della Regina Elisabetta. Non sono 
mancati successivamente altri casi 
di inefficienza nella protezione dei 
membri della famiglia reale britan- 
nica. David Campbell quando è sta- 
to arrestato per furto, la polizia pre- 
tendeva da lui le lettere scrittegli da 
Silly Billy Tallon. 


| PROCCAMMA 


moscovita rientra'‘a casa dopo aver assicurato ai suoi un bel 
cenone di Capodanno con tanto di giocattolo per i bambini ed 
è tanto attenta a non scivolare sul ghiaccio che neanche 
s‘accorge dell'indiscreto fotografo appostato sulla. sua'$trada. 


TRASFERTEO.K. 
Che domenica! 
Triestina pari 
Stefanel vittoria 


TRIESTE — Ottime le notizie per gli appassionati 
sportivi triestini con le loro.squadre impegnate en- 
trambe in trasferta, La Triestina torna da Casale 
con un punto, la Stefanel rientra da Forlì con una 
importante vittoria: un soddisfacente quasi en 
plein a conclusione di un anno che ha riservato 
qualche soddisfazione ai baskettofili ma tante de- 
lusioni agli amanti del calcio (a questo proposito 
pubblichiamo oggi 4 pagine dedicate ai bilanci 
sportivi del 199 ne 
Tornando alle partite di ieri, Cerone ha raddriz- 
zato a soli tre minuti dalla fine una partita che sta- 
va mettendosi male per la Triestina, andata in 
svantaggio all'inizio della ripresa dopo un buon 
primo tempo. Dopo la rete gli alabardati hanno au- 
mentato l'impegno e alla fine con un indovinato 
colpo di testa il capitano ha risolto positivamente 
anche il secondo impegno esterno consecutivo. La 
Triestina si ripresenterà al Grezar il 12 gennaio, 
ospite ìl Carpi. ù 
, Stefanel sempre in vantaggio, a Forlì con un pe- 
ricoloso ritorno della Filanto propzo in chiusura di 
artita, ma ci ha pensato Fucka, con tre canestri di 
ila a mantenere, seppur strettissimo il Vantaggio 
RUE ai biancorossi di chiudre la partita sul 
"89; 


TUDIO IMMOBILIARE 


augura 
un BUON FINE ANNO 
e un FELICE 1992 


VIA/S. NICOLÒ 33: TRIESTE, 
TEL. 040/3665442 lince. >. 


Nello Sport | 


92.000, 36.000) ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali Arretrati L. 2400 (max 5 anni). 
(festivi L. 360.000) - Legali 7300 al mm altezza (festivi L. 8760) - Necrologie L. 4500-9000 per parola. 
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[2_] Il Piccolo 


Esteri 


Lunedì 80 dicembre 1991 


KARLOVAC BOMBARDATA DA IERI A MEZZOGIORNO, LA GENTE VIVE NEI RIFUGI 


Sei missili alle porte di Zagabria 


Vance in Portogallo per parlare di Jugoslavia con il nuovo presidente della Cee - Presto i caschi blu? 


CAPODISTRIA 


= 
Aree di confine: finmati 
gli ultimi contratti 
CAPODISTRIA —In una significativa cerimonia 
al consolato generale d'Italia, il console generale 
Luigi Solari ei rappresentanti dell'Unione italia- ‘ 
na, delle Comunità degli italiani di Parenzo, del- 
la Comunità autogestita costiera della naziona- 
lità italiana e delle ditte appaltatrici, hanno fir- 

| matoieriirimanenti contratti per la realizzazio- 
ne di interventi a beneficio della comunità ita- 
liana in Slovenia e Croazia, derivanti dalla legge 
italiana sulle aree di confine, relativi al restauro 
e alla ristrutturazione della scuola materna ed 
elementare italiana di Parenzo e all'istituzione 
di un'agenzia di informazione e di un centro in- 
formatico per la programmazione e l'orienta- 
mento professionale dell'Unione italiana. 

In questa occasione il console generale Solari 
ha espresso soddisfazione per la chiusura del 
pacchetto, rilevando'che «i contratti oggi firmati 
sono forse i più significativi perché tengono con- 
to, in maniera diretta, delle aspettative di ulte- 
riore crescita della minoranza italiana nei setto- - 
ri dell'istruzione, del lavoro e dell’informazione, 
evidenziate dall'Unione Italiana. Gli appalti 
conclusi con due imprese di Parenzo consenti- 
ranno, infatti, non soltanto il restauro di un bel 
palazzo così legato alla storia di quel Comune, 
ma anche la sua destinazione a sede della locale 
scuola elementare italiana. Degli altri due con- 
tratti — ha continuato il console — uno prevede 
la fornitura di apparecchiature necessarie alla 
creazione a Pola di un centro informatico per la 
elaborazione di dati utili all'orientamento pro- 
fessionale dei connazionali, mentre l'altro con- 
templala cessione all'Unione italiana di impian- 
ti destinati a costituire il primo nucleo di un'a- 
genzia informativa ubicata a Capodistria, pari- 
menti a vantaggio della minoranza». 

«I contratti — dieci in tutto se si includono 
quelli firmati la settimana scorsa — sono di un 
onere complessivo di circa tre miliardi e mezzo 
di lire a valere sugli stanziamenti della legge ita- 
liana n. 19 del gennaio 1991, la quale ha inteso 
dare un contenuto concreto — al di là di ogni 
retorica — ai legami della Nazione Madre con i 
connazionali dell'Istria e di Fiume e creare op- 
portunità di lavoro nelle amiche Repubbliche di 
Croazia e Slovenia in un periodo di recessione 
economica qual è, purtroppo, quello attuale». 

«Ora i contratti — ha sottolineato il console 
generale — passano al vaglio delle autorità e de- 
gli organi di controllo a Roma, ma non dubito 
che grazie all'impulso del ministro De Michelis 
— che già tanto si è adoperato per la realizzazio- 
ne dei contratti stessi e degli interventi da essi 
previsti — sia possibile avviare le attività che ne 
derivano nel giro di poco tempo». 

«Colgo l'occasione dell'avvicinarsi del Capo- 
danno» ha concluso il console Solari «per formu- 
lare a tutti voi qui presenti — e attraverso di voi 
all'intera collettività italiana e agli amici croati 
e sloveni —i più cordiali auguri affinché il 1992 
sia un anpo di pace, di prosperità e di operosa 
convivenza nelle famiglie e nella società». 


ZAGABRIA — Dopo il 
primo attacco missilisti- 
co contro Zagabria (sei 
missili terra-terra hanno 
colpito due Vieri appe- 
na fuori la capitale croa- 
ta), da mezzogiorno di ie- 
ri l'aviazione jugoslava 
sta bombardando Karlo- 
vac, I «Mig», secondo la 
radio croata, arrivano a 
gruppi di quattro o cin- 
que ogni 15-20 minuti. 
L'ospedale e la zona in- 
dustriale della città, che 
si trova 40 chilometri a 
Sud di Zagabria, sono 
stati colpiti. 

Gli abitanti di Karlo- 
vac sono nei rifugi dove 
trascorrono gran parte 
del loro tempo da quan- 
do, nove Fiom fa, è co- 
minciato l'attacco. Il bi- 
lancio delle vittime, fer- 
mo alle cifre di sabato, è 
di dieci morti e 30 feriti. 

La parola «tregua» fa 
sorridere gli abitanti di 
Zagabria, anch'essi co- 
stretti ieri per un'ora nei 
rifugi dall'allarme aereo 
suonato intorno alle 
15.15, e nessuno si ricor- 
da che l'Onu è impegnata 
in un tentativo di media- 
zione tra le due parti e 


che la conferenza di pace * 


convocata dalla Cee al- 
l'Aia dovrebbe riprende- 
re i lavori nei prossimi 
iorni, 
L'allarme aereo è suo- 
nato ieri in 18 città della 
Croazia, in quasi tutti i 


principali centri della 
Slavonia occidentale e 
orientale. Oltre che a 
Karlovac, bombarda- 


menti sono stati effet- 
tuati su un piccolo aero- 
porto a Cakovec, nell'e- 
stremo Nord della Croa- 
zia, vicino ai confini con 
la Slovenia e con l'Au- 
stria. Negli altri casi si è 
trattato di voli di rico- 
gnizione. 

Si è combattuto ieri 
anche in altri settori del 
fronte. A Vinkovci (Sla- 
vonia orientale). dove 
croati e federali sono fac- 
cia a faccia, si combatte 
senza sosta da ‘alcuni 
giorni. Osijek, una man- 
ciata di chilometri più a 
Nord, è stata colpita nel- 
la tarda mattinata dal 
fuoco dei soldati e degli 
irregolari serbi, che sono 
molto attivi in tutta la 
regione. 

Croati ed esercito fe- 
derale appoggiato dai 
gruppi serbi si sono dati 

attaglia anche intorno a 
Pakrac. 

Le conseguenze della 
guerra sono evidenti an- 
che nel bilancio peri pri- 
mi tre mesi del 1992 che 
è stato approvato ieri dal 


Parlamento di Zagabria. 
Quasi un quarto del fab- 
bisogno di spesa (calcola- 
to in 66,2 miliardi di di- 
nari, oltre 1.100 miliardi 
di lire), sarà finanziato 
con debiti. Tra l'altro, il 
bilancio prevede che non 
siano aumentati salari e 
pensioni, già colpiti dal- 
l'inflazione e che non aù- 
menti il numero deglioc- 
cupati. Gran parte della 
spesa sarà assorbita dal- 
la difesa. 

Sull'economia croata è 
sempre più forte il peso 
dei profughi che, secon- 
do i datî forniti ieri dal 
vice primo ministro Ma- 
te Granic, sono 700 mila, 
cioè circa il 15 per cento 
della popolazione. Di 
questi, circa 350 mila so- 
no in Croazia. 

L'inviato in Croazia 


del Papa, cardinale Fio- 
renzo Angelini, ha visita- 
to ieri Sisak, una città 
sulla linea del fronte a 50 
chilometri da Zagabria. 
L'agenzia croata «Hi- 
na», citando — fatto in- 
solito — radio Belgrado, 
scrive che unità del ge- 
nio dell'esercito jugosla- 
vo hanno disinnescato 
tutte le mine a Vukovar, 
la città simbolo della «re- 
sistenza» croata, caduta 
il 19 novembre nelle ma- 
ni dell'esercito. Secondo 
radio Belgrado, a Vuko- 
var sono stati trovati ca- 
daveri di 1.120 persone e 
di circa 10.000 animali. 
Secondo la radio croa- 
ta, il livello dell'acqua 
del fiume Cetina, in un 
bacino del quale sorge la 
diga di Peruca, si è alzato 
negli ultimi giorni e mi- 
naccia di straripare. La 


Uno dei crateri lasciati dai sei missili caduti alle 
porte di Zagabria, nel villaggio di Brezovika. 


diga di Peruca è da tre 
mesi nelle mani dell'e- 
sercito e degli irregolari 
serbi che, secondo i croa- 
ti, l'hanno minata e rifiu- 
tano di farla visitare da- 
gli osservatori della Cee. 
Se la diga cedesse sareb- 
bero in pericolo 60 vil- 
laggi croati nella zona. 

La diga (a circa 30 chi- 
lometri da Spalato) è at- 
tualmente sul territorio 
della repubblica di Kraji- 
na, creata sui territori 
della Croazia controllati 
dai militari e riconosciu- 
ta solo da Belgrado. 

Intanto si annuncia 
molto difficile la quinta 
missione dell'emissario 
delle Nazioni Unite Cy- 
rus Vance in Jugoslavia, 
che comincerà domani. A 
Belgrado c'è attesa in 
quanto, stando a fonti 
londinesi citate ieri dalla 
Tanjug e definite ben in- 
formate, l'emissario del. 
l'Onu potrebbe proporre 
una soluzione simile a 
quella che ha messo fine 
all'esistenza dell'Unione 
Sovietica e che ha con- 
dotto alla Comunità di 
Stati Indipendenti. Dal 
canto suo, il presidente 
serbo Slobodan Milose- 
vic è tornato a insistere 
sull'idea di una «nuova 
Jugoslavia». 

Primo obiettivo di 
Vance, che ieri pomerig- 
gio è giunto a Lisbona 
per parlare di Jugoslavia 
con i dirigenti del Porto- 
gallo, prossimo presiden- 
te di turno della Cee, sarà 
comunque quello di 
giungere alla fine delle 
ostilità in Croazia e pre- 
parare un eventuale di- 
spiegamento dei «caschi 
blu» delle Nazioni Unite. 
Eventualità, questa, che 
diverrebbe più realizza- 
bile, negli auspici dei 
vertici serbi, con lo slit- 
tamento del termine del 
15 gennaio stabilito dalla 
Cee per il riconoscimen- 
to delle repubbliche ju- 

oslave che ne hanno 
‘atto richiesta. 

a Vance recasse 
a elgrado la proposta 
ventilata ieri den E 
jug di creare un'organiz- 
‘zazione simile alla Csi, si 
scontrerebbe con Serbia 
e Montenegro, le sole 
due repubbliche rimaste 
nella presidenza. 

Ancora ieri, infatti, il 
neo primo ministro serbo 
‘Radoman Bozovic, ha di- 
chiarato al quotidiano 
«Vecernje  Novosti» di 
considerare le due re- 
pubbliche come «la con- 
tinuità dello Stato jugo- 
slavo». 


a'Tan-.. 


SONDAGGI UNANIMI A LUBIANA ì 
Kucanin testa, Peterle in coda 


I democristiani del premier sono in forte calo 


LUBIANA — I democratici centristi 
di Rupel e di Bavcar otterrebbero i 
maggiori consensi qualora le elezio- 
ni si svolgessero domenica prossima. 
Al secondo posto si piazzerebbero i 
rinnovatori socialdemocratici (ex 
comunisti). Il presidente della Re- 


. pubblica Milan Kucan è di gran lun- 


ga il personaggio che gode di mag- 
gior considerazione, mentre il pre- 
mier Lojze Peterle capeggia la lista 
dei REIT più negativi. Questi i 
risultati di diversi sondaggi promos- 
si sia dalla radio che da alcuni quoti- 
diani sloveni e resi pubblici negli 
scorsi giorni. 

Alla domenica in Slovenia i quoti- 
diani non escono, analogamente a 
quanto avviene in Germania e in Au- 
stria. Per questi motivi i quotidiani 
escono al sabato con un maggior nu- 
mero di pagine e con una serie di ser- 
vizi che, al di là dell'immediatezza 
quotidiana, possono esser con calma 
Tetti nella giornata festiva. Non ci so- 
no ovviamente i supplementi di oltre 
150 pagine di cui possono disporre i 
lettori dei maggiori quotidiani tede- 
schi. Vi sono però riportate notizie 
che in Italia si leggerebbero sui setti- 
manali più quotati. 

Il «Deloy ha pubblicato nel suo 
supplemento due ampie interviste 
con il presidente sloveno Kucan e 
con il ministro degli Esteri Rupel. 
Potrebbe essere questo il segno che il 
maggior quotidiano sloveno ormai 
‘apertamente a osonizza questi due 
personaggi e che proprio per questi 
motivi essi siano ai vertici della po- 
polarità in Slovenia, Nelle fi le del 
«Delo» di sabato sono pubblicati an- 
che i risultati di due sondaggi, com- 
missionati dallo stesso giornale. 

1.075 cittadini residenti in varie 
regioni della Slovenia hanno parteci- 
pato al sondaggio sulla simpatia di 
cui attualmente godonoi partiti poli- 
tici. Il 26 per cento voterebbe in que- 
sto momento per i democratici cen- 
tristi di Rupel e di Bavcar, Al secon- 
do posto, con il 18 percento, si piaz- 
zerebbero i rinnovatori socialdemo- 
cratici (ex comunisti) di Kucan e Ri- 
bicic, terzi sarebbero i liberaldemo- 
cratici di Skolc, I democristiani di 
Peterle sono in forte calo e otterreb- 
bero soltanto il 9,9 per cento, tallo- 
nati da vicino dai verdi con il 9,3 per 
cento. In aumento i socialdemocrati- 
ci di Pucnik. Insignificanti sarebbe- 
roi risultati ottenuti dal partito con- 
tadino di Oman (1,9 per cento), dai 
socialisti di Zakelj (1,8 per cento) e 
dai democratici di destra di Pirnat 
(1,2 per cento), nonché da alcuni al- 
tri partiti minori, Soltanto il 4,6 per 
cento degli intervistati non andreb- 
be alle urne, il 6,3 per cento non ha 
voluto prender posizione. 

Un secondo sondaggio del «Delo» 
sulla personalità che gode di mag- 
gior considerazione vede il presiden- 
te Kucan al primo posto con il 69,4 
per cento dei consensi (669 dei 1075 


‘ certi sond: 


intervistati). Al secondo posto si 
piazza Janez Drnovsek, l'ex rappre- 
sentante sloveno nella presidenza 
federale jugoslava, che ottiene il 
13,5 per cento dei voti, Rupel è al 
terzo posto con il 2,6 per cento, Pe- 
terle al quarto con il 2,4 per cento. Il 
premier Peterle, dal canto suo, è al 
primo posto tra i personaggi negativi 
con ben 436 voti, seguito a una certa 
distanza dal presidente del Demos 
Pucnik, che ottiene 161 voti negati- 
VI. 7 
Questo secondo songo relati- 
vo ai personaggi segue a pochi giorni 
di distanza quello effettuato da una 
popolare trasmissione radiofonica, il 
«Val 202», che aveva dato un risulta- 
to pressoché analogo, e che aveva 
suscitato le ire dei fautori del pre- 
‘mier democristiano che hanno accu- 
‘sato i giornalisti di aver provocato 
unlinciaggio contro Peterle. Risulta- 
ti pressoché analoghi quelli di un'in- 
chiesta svolta dal secondo quotidia- 
no sloveno (anche questa pubblicata 
nella giornata di sabato), il «Dnev- 
nik», che vede tra i personaggi posi- 
tivi Milan Kucan al primo posto con 
l'88,8 di voti, seguito da Drnovsek e 
da Rupel, mentre Peterle è al primo 
posto tra i personaggi negativi con il 
40 per cento dei voti, seguito da Puc- 
nik e dal presidente del parlamento 
Bucar. 

Silenzio su questo fronte invece 
da parte del quotidiano cattolico 
«Slovenec» che ovviamente non si 
azzarda a pubblicare i risultati di 
i temendo di togliere 
ulteriore credito al premier democri- 
stiano. 

A seguito delle notizie dei giorni 
scorsi relative a un presunto coin- 
volgimento dei rinnovatori (ex co- 
munisti) da parte di Peterle per un 
appoggio al suo governo, il leader di 
questo partito, Ciril Ribicic, ha sec- 
camente smentito questa possibilità. 
«Siamo per un rinnovo del governo», 
ha detto, «ma ciò deve avvenire su 
altre basi, non su quelle dell'immo- 
bilismo dell'attuale compagine. Se a 
ciò si arriverà, vorremmo che Rupel 
rimanga al ministero degli Esteri». 
E' questa la risposta piuttosto secca 
del’ maggior partito di opposizione, e 
apre nuove prospettive ai democra- 
tici di Rupel'e di Bavcar, che vorreb- 
bero formare un governo di centro- 
sinistra»in..cui evidentemente gio- 
cherebbero un ruolo primario. 

In questa cornice va tenuto conto 
anche della notizia secondo la quale 
il leader socialdemocratico Joze 
Pucnik, presidente della coalizione 
del Demos, presenterebbe oggi, lu- 
nedì, le dimissioni da questo incari- 
co. Sarebbe questa la definitiva fine 
del Demos, della coalizione antico- 
munista che aveva vinto, anche se 
solo per pochi punti, le prime elezio- 
ni libere nella primavera del 1990. 

Marco Waltritsch 


DOPO LA SCHIACCIANTE VITTORIA DEGLI ISLAMICI IN ALGERIA 


I fondamentalisti rassicurano l'Occidente 


Hachani annuncia che non instaurerebbe una repubblica Khomeinista, ma vuole presidenziali anticipate 


ALGERI — Dopo la 
schiacciante vittoria ri- 
portata nelle dii ele- 
zioni libere dell'Algeria 
indipendente, i dirigenti 
del Fronte di Salvezza 
Islamico cercano di ras- 
sicurare l'Occidente sul- 
le loro intenzioni. Consci 
del fatto che i gravi pro- 
blemi economici del pae- 
se non possono essere 
superati senza. l'aiuto 
delle nazioni industria- 
lizzate, i massimi espo- 
nenti della formazione 
integralista puntualizza- 
no il loro pro a e 
dichiarano la loro ade- 
sione ai principi demo- 
cratici. 

«Preserveremo tutte le 
libertà e daremo al popo- 
lo il diritto di scegliere i 
propri leader. Respingia- 
mo il male, l'odio e l'ag- 
gressione», come strù- 
menti di lotta politica, ha 
affermato Abdelkader 
Hachani, capo del Fron- 
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te, in un'intervista alla 
televisione francese. Au- 
spicando relazioni ami- 
chevoli con tutti gli Stati 
stranieri, Hachani ha 
cercato di fugare i timori 
di quanti paventano un 
ritorno ai secoli più bui 
della storia islamica: le 
donne non saranno co- 
Strette a rimanere in ca- 
sa né verranno istituiti 
tribunali popolari s 
modello di quelli irania- 
ni 


Tuttavia, ha aggiunto, 
se il Fis otterrà il control- 
lo del Parlamento dopo il 
secondo turno elettorale 
(il secondo turno si terrà 
il 16 gennaio, per decide- 
re su cento seggi in bal- 
lottaggio, e al Fis ne 
mancano solo 29 per ar- 
rivare alla maggioranza 
assoluta nel Parlamento 
della nuova legislatura), 
chiederà che vengano in- 
dette elezioni presiden- 


Certificato n. 1879 
del 14.12,1990 


ziali anticipate. 

Il Fis, ha detto ancora 
Hachani nell'intervista, 
è consapevole che «l'Al- 
geria deve collaborare 
con tutte le forze politi- 
che esistenti al mondo. 
Non possiamo pensare, 
né oggi né domani, che 
l'Algeria si isoli dal mon- 
do che la circonda». 

Secondo i dati ufficia- 
li, il Fis ha conquistato al 
primo turno 187 seggi 
parlamentari su 430. Al 
Fronte di Liberazione 
Nazionale, che ha gover- 
nato l'Algeria con il si- 
stema a partito unico fin 
dall'indipendenza dalla 
Francia, ne sono andati 
soltanto ‘16, mentre il 
Fronte delle Forze Socia- 
liste ne ha ottenuti 20, In 
vista del ballottaggio del 
16 gerinaio tutti i gruppi 
non integralisti stanno 
cercando di costituire 
delle alleanze, nella spe- 


ranza che la percentuale 
dei votanti sia più alta di 
quanto non sia stata gio- 
vedì. 

Ma vi sono anche dei 
partiti che hanno assun- 
to una posizione comple- 
tamente diversa. Quello 
dell'Avanguardia socia- 
lista, che aveva boicotta- 
to la consultazione, ha 
chiesto che il processo 
elettorale venga imme- 
diatamente sospeso e 
Vengino poste fuori leg- 
ge «le forze totalitarie e 
oscurantiste» che  ri- 
schiano di far precipitare 
il Paese nel baratro. Peri 
dirigenti comunisti le 
elezioni multipartitichè 
non sono altro che «una 
trappola mortale tesa 
agli algerini da una clas- 
se politica completamen- 
te irresponsabile e crimi- 
nale». 

Nel frattempo le auto- 
rità algerine hanno rive- 


lato che nei tre giorni 
precedenti le elezioni 
vinte dal Fronte di Sal- 
vezza Islamico tre perso- 
ne hanno perso la vita in 
attentati contro le forze 
dell'ordine. A quanto pa- 
re le azioni criminose 
non sono state dettate da 
motivi politici, ma i re- 
sponsabili dell'ordine 
pubblico hanno preferito 
non darne notizia per 
non allarmare la popola- 
zione. 

Gli episodi di violenza 
destano in ogni caso 
preoccupazione, soprat- 
tutto se si considera che 
di recente poliziotti e mi- 
litari hanno sequestrato 
armi che si ritiene appar- 
tenessero agli integrali- 
sti islamici e che nel set- 
tore orientale di Algeri 
gli scontri con i guerri- 
glieri musulmani hanno 
provocato la morte di 30 
persone. 


CASO BAKHTIAR 


Crisi tra Svizzera e Iran 
Interrotti i rapporti 
anche con Usa e Pretoria 


ALGERIA / COMMENTI 

E israele si preoccupa 
del «cappio nucleare» 
GERUSALEMME — La grande vittoria elettora- 


le del Fronte di salvezza islamico in 


Algeria è 


stata accolta con notevole preoccupazione in 


Israele. Secondo il popoli 
Ahronoth», il successo e 


lare quotidiano «Yedioth 
lettorale del Fis «costi- 


tuisce una prova del rafforzamento delle forze 
più oscurantiste nel mondo islamico» e preoccu- 

a Israele perché in un futuro non lontano anche 
F reria potrebbe entrare in possesso di armi 


SRI «Con l'Iran e il P: 


akistan da una parte 


— prosegue il giornale — l'Algeria dall'altra e la 


Siria in mezzo, potremmo trovarci stretti in un 


cappio nucleare». 


Da parte sua, il commentatore televisivo 
Ehud Yaari ha sottolineato che la vittoria degli 


integralisti algerini non s 


ifica necessaria- 


mente la trasformazione dell'Algeria in una «re- 
bblica khomeinista». Ma la vittoria del Fis si- 
Slice indubbiamente un rafforzamento 


lella corrente antisraeliana nel mondo arabo, 
NOLI oggi da Paesi come Libia, Iraq e 
sudan. 


LA TEMIBILE POLIZIA RELIGIOSA IMPERVERSA IN ARABIA SAUDITA 


Riad insegna il Corano a frustate 


NICOSIA — La goccia che 
ha fatto traboccare il vaso 
è il caso di una dottoressa 
che correva in ospedale in 
taxi per un'emergenza: è 
stata bloccata, arrestata e 
fustigata dalla polizia reli- 
giosa perché si trovava «in 
‘un luogo chiuso con un uo- 
mo sconosciuto». 

Ora in Arabia Saudita 
gli inflessibili tutori della 
morale islamica sono ac- 
cusati di perseguitare so- 
prattutto le donne e nelle 
maggiori città del paese 
sono stati minacciati scio- 
peri e serrate se non si 
porrà fine ai loro eccessi. 

L'Arabia Saudita è ri- 


masto il solo paese islami- 


co dove, sotto la spinta 
della stessa famiglia re- 

ante, molte arcaiche 
leggi che hanno il loro fon- 
damdento nel Corano ven- 
gono mantenute in vita: la 
donna deve coprirsi non 
solo il capo, ma anche il 
viso con il velo, lasciando 
visibili solo gli occhi. Del 
resto del corpo possono es- 
sere viste, in pubblico, so- 
lole mani. a 

‘Alla donna è vietato la- 
vorare al di fuori delle pa- 
reti domestiche e recarsi 
negli uffici pubblici. La 
donna non può guidare e 
non può salire a bordo di 
un'automobile se non con 


il marito o conil fratello. 

La «Mutawa» — polizia 
religiosa costituita da fa- 
natici volontari decisi a 
fare rispettare in ogni det- 
taglio le leggi dell'Islam — 
interviene —implacabil- 
mente ogni qualvolta ri- 
tiene che una donna abbia 
sgarrato: un velo che sci- 
vola di traverso, una cavi- 
glia scoperta, 

In molti casi le colpevoli 
vengono condotte presso il 


commissariato e punite- 


con la fustigazione. In un 
paese dove ladri e adulteri 
vengono ancora impiccati 
sulla pubblica piazza, es- 
sere presi di mira dalla po- 
lizia religiosa, ora che i 


suoi canoni di giudizio 
sembrano essere divenuti 
ancora più rigidi, non è co- 
sa allegra. 

A Riad, Gedda, Dhahran 
è ormai comune che le av- 
ventrici non adeguata- 
mente velate vengano tra- 
scinate fuori dei negozi 
per essere redarguite o pu- 
nite. Da qui la minaccia di 
serrata se non saranno ap- 
plicati sistemi meno re- 
pressivi. 

I volontari della morale 
islamica, inoltre, non ri- 
sparmiano i cittadini da 
visite improvvise nelle lo- 
ro abitazioni per verifica- 
re che non si beva alcol e 


che le donne, rientrando, 
non si siano tolto il velo. 
Spesso picchiano i passan- 
ti che non si fermano a 
pregare alle ore stabilite. 
Dinanzi a questi ecces- 
si, negli ultimi giorni, 
gruppi di cittadini to) 
organizzato spedizioni Lou: 
nitive contro 1 barbuti fon- 
damentalisti della «Muta- 


wa». Sono seguite botte da. 


orbi, ma nulla è cambiato. 
Anche Re Fahd è interve- 
nuto, e ha invitato gli 
agenti della polizia religio- 
sa a difendere la moralità 
pubblica «con maggiore 
saggezza» e a «usare il cer- 
vello». 


BERNA — Il governo sviz- 
zero ha deciso la chiusura 
dell'ambasciata a Teheran 
in risposta alla decisione 
delle autorità iraniane di 
impedire a una diplomati- 
ca elvetica di lasciare l'I- 
ran per una vacanza in pa- 
tria, Il provvedimento di 
Berna comporta automati- 
camente anche l'interru- 
zione dei rapporti fra Usa 
e Iran dal momento che la 
Svizzera rappresentava gli 
interessi americani nel 
Paese islamico sin dall'e- 
poca della occupazione 
della ambasciata statuni- 
tense nel 1979. Analoga- 
mente risultano interrotti 
i rapporti fra Sud Africa e 
Iran essendo l'ambasciata 
svizzera l'unico canale di 
comunicazione fra Tehe- 
rane Pretoria. 

La chiusura dell'amba- 
sciata svizzera a Teheran 
segna un ulteriore inaspri- 


| | mento della tensione fra i 


due Paesi provocata dal- 
l'arresto di un iraniano a 
Berna lunedì scorso. Il 
portavoce del ministero 
degli esteri Marco Came- 
roni ha dichiarato che 
quando la diplomatica el- 
vetica si è recata in aero- 

orto, funzionari iraniani 
le hanno sequestrato il 
passaporto impedendole 
di imbarcarsi. Il passapor- 
to è stato restituito alcune 
ore dopo. 

A una prima protesta 
verbale fatta via telefono 
dall'incaricato d'affari el- 
vetico a Teheran Walter 
Hafner, il ministero degli 
Esteri svizzero ha fatto se- 
pue ‘una protesta ufficia- 
le di tono insolitamente 
aspro, secondo il portavo- 
ce Cameroni, accusando 
gli iraniani di «chiara e 
grave violazione dei diritti 
umani» e sollecitando 
«l'immediato e incondizio- 
nato ristabilimento della 
libertà di movimento» del 
personale dell'ambascia- 
ta. La decisione di chiude- 


re, secondo Cameroni, si è 
resa necessaria perché da 
parte iraniana si ostacola 
«la libera esplicazione dei 
doveri diplomatici e con- 
solari» dello staff dell'am- 
basciata. Cameroni non ha 
escluso ulteriori passi. 

La tensione fra Svizzera 
e Iran ha preso le mosse 
dall'arresto avvenuto a 
Berna lunedì sera del 
25.enne Zeyal Sarhadi in 
relazione _ all'assassinio 
dell'ex primo ministro ira- 


+ niano Bakhtiar presso Pa-- 


rigi la scorsa estate. Sar- 
hadi, secondo le autorità 
svizzere, era distaccato 
presso l'ambasciata ira- 
niana a Berna sin dallo 
scorso settembre ma non 
era stato mai registrato 
presso il governo elvetico 
come diplomatico o impie- 
gato della legazione. L'I- 
ran aveva chiesto il rila- 
scio di Sarhadi richiaman- 
dosi alla protezione delle 
convenzioni internaziona- 
li e nei giorni successivi 4 
Teheran le autorità della 
repubblica islamica ave- 
vano cominciato a mettere 
in atto una serie di atti li- 
mitativi dei moviment! 
dello staff diplomatico 
svizzero. . 

Hans Stalder, capo dell 
cancelleria dell’ambascia: 
ta svizzera a Teheran, bi 
riferito per telefono che i 
sua residenza e quella 
Hafner sono sorvegliate La 
guardie iraniane cui del; 
no chiedere il permesso, 
uscire e ogni uscita avy/.j 
ne sotto scorta. Gli altre 
diplomatici —dell'alz;. 
sciata possono lasci 


fronteggiare l'ostruZioni. 
smo delle ardiesFaniane 
quando OHGBIONTA 
nella DE dae Dono che 
l'eniai cata Ba interrotto 
ogni contatto con il Pos 
blico sospendendo l'e 
sione di visti. 
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CSI /DIVAMPANO NUOVAMENTE GLI SCONTRI 


Tbilisi torna in fiamme . 


F saltata la fragile tregua, completa anarchia nella capitale georgiana 


DAGLI USA 
«Compro 
le stelle» 


. BERLINO — Una 
fabbrica statuniten- 
se di birra vuole 
comprare le cinque 
stelle rosse delle cu- 

ole del Cremlino e 

ia già offerto un mi- 
lione di dollari (oltre 
un miliardo 100 mi- 
lioni di lire) per cia- 
scuna di esse, Lo ri- 
ferisce oggi il quoti- 
diano berlinese 'Ku- 
rier Am Sonntag'. 

Le stelle a cinque 
punte di vetro rosso, 
ornate con falce e 
martello, hanno un 
diametro da 3,5 a 4,5 
metri e furono fatte 
costruire da Stalin 
nel 1935. Secondo il 
giornale, il presiden- 
te russo Boris Eltsin 
vuole abbattere le 
stelle e al loro posto 
installare il vecchio 
simbolo della doppia 
aquila zarista. Sino- 
ra vi sono state 243 
offerte di acquirenti 
per le stelle di Stalin. 


A MOSCA 


Autobus 

= a_n 

I CHISI 

MOSCA — Trenta li- 
nee di autobus sono 
state soppresse a Mo- 
sca all'avvicinarsi del 
nuovo anno a causa 
della mancanza di 
conducenti, di veicoli 
e di pezzi di ricambio. 
Lo fe annunciato il 
Comitato trasporti 
municipali di Mosca. 

Secondo il vicepre- 
sidente del Comitato, 
Yuri Agapov, gli auto- 
bus ungheresi «Ika- 
rus» (i più diffusi a 
Mosca), pongono seri 
problemi di manuten- 
zione a causa dell'au- 
mento dei costi per le 
parti di ricambio, che 
il governo ungherese 
chiede ora vengano 
pagate in valuta. 

Il Comitato ha ag- 
giunto che il deficit di 
esercizio è dovuto an- 
che alle basse tariffe 
dei trasporti in comu- 
ne; il prezzo di un bi- 
glietto dell'autobus è 
di 15 copechi, un terzo 
del costo reale. 


| MOSCA — Una penosa imagine dal cupo inverno sovietico. Moscoviti offrono in 
10r offerente per racimolare un po’ di quattrini. Un 
uomo tiene il suo cagnolino dentro il giaccone, una donna esi 
suo collie. L'ennesima testimonianza della disperante situazi 
| cittadini sovietici al tramonto di un Novantuno che ha rivoluzionato le strutture del 


vendita.i loro animali al mig 


loro Paese. 


MOSCA — I combattimen- 
ti tra forze dell'opposizio- 
ne e reparti fedeli al presi- 
dente georgiano Zviad 
Gamsakhurdia sono ripre- 
si con la stessa foga di pri- 
ma nelle strade di Tbilisi, 
la capitale della repubbli- 
ca. La speranza di tregua è 
svanita dopo un cessate il 
fuoco durato dalle 18 di 
sabato fino all'alba di ieri. 
Il centro storico della città 
è in preda alle fiamme, 


molti edifici sono distrutti . 


o danneggiati, le comuni- 
cazioni telefoniche pres- 
soché impossibili. 

Il corrispondente della 
Tass, che trasmette usan- 
do i canali del servizio ra- 
dio d'emergenza della 
Russia, scrive che verso i 
quartieri periferici di Tbi- 
lisi si incolonnano centi- 
naia di profughi. Nel cen- 
tro abbandonato si molti- 
plicano i casi di saccheg- 
gio. La polizia, secorido la 
Tass, è disorientata e non 
interviene. 

I colloqui avviati sabato 
pomeriggio tra l’opposi- 
zione e i rappresentanti di 
Gamsakhurdia — tuttora 
assediato nel palazzo del 
governo assieme alla fa- 
miglia — si sono arenati 
poche ore dopo. L'opposi- 
zione ha dichiarato che al- 
la seconda tornata dei col- 


Chi vuol comprare il mio cane? 


isce la fotografia del 
one economica di tanti 


Disertano quaranta sostenitori 


del presidente Gamsakhurdia, 


che conta ancora 2000 seguaci. 


Stime di 170 morti e 500 feriti 


IE 


loqui, prevista per le 21 di 
sabato, mancavano i rap- 
presentanti di Gamsak- 
hurdia per proseguire la 
trattativa che, nel pome- 
riggio, aveva pattuito il 
cessate il fuoco. Nella not- 
te l'opposizione, dai locali 
della tv repubblicana, ha 
intimato.a Gamsakhurdia 
di trasmettere i suoi poteri 
al presidente del parla- 
mento Akaki Asatiani e di 
arrendersi. 

Una quarantina di so- 
stenitori del presidente 
hanno lasciato in seguito il 
palazzo del governo per 
consegnarsi alle forze del- 
l'opposizione. All'interno 
dell'edificio vi sarebbero 
ancora 2.000 seguaci di 
Gamsakhurdia, 

Ieri a Tbilisi si sono 
svolti due raduni di mas- 
sa, uno dell'opposizione e 
l'altro dei governativi. A 


Mi —“"bamonoo 
Parigi è più dura 
sull’asilo politico 


PARIGI — La concessione dell'asilo politico a sette- 
mila stranieri è stata annunciata ieri dal ministero 
dell'Interno francese, il quale aggiunge però che ad 
altri 13.500 tale concessione è stata rifiutata, per cui 
dovranno venire espulsi entro un mese. Il comunica- 
to ministeriale non precisa di quale nazionalità siano 
ì beneficiari della concessione, né gli stranieri da 
espellere. Attualmente, sono 193.000 in Francia gli 
Stranieri cui viene riconosciuto lo status di profugo 
Politico, Le autorità francesi hanno imposto ora mag- 
» giori restrizioni a questa concessione e respingono i 
Drofughi cosiddetti ‘economici’. Fra quanti vengono 
colpiti da queste restrizioni figurano i cittadini dei 
Paesi dell'Europa orientale, ai quali — quando vige- 
Vano i regimi comunisti — lo status di profugo politi- 
Co veniva concesso sempre, senza alcuna difficoltà. 


| Vienna: Haider reclama 


la modifica della neutralità 

VIENNA — Il leader radicale del Partito liberale au- 
Striaco (Fpoe), Joerg Haider, ha approfittato oggi dei 
Quovi rivolgimenti nell'Est EUrona per ricavalcare 
Un tema a lui caro: la modifica dello Statuto dî neu- 
tralità del Paese, In un discorso di fine d'anno, il lea- 
der del terzo partito austriaco ha detto che i cambia- 
menti avvenuti nel continente esigono «una nuova 
interpretazione della neutralità». Haider ha criticato 
Ìl fatto che della neutralità si sia fatto un mito, anche 
Se esponenti dei partiti di governo, la Spoe (socialde- 
Mocratico) e la Oevp (popolare), hanno ammesso che 
la neutralità nella sua forma attuale appartiene al 
Passato. 


Esodo delle truppe americane 
Via dall'Europa tornano a casa 


WASHINGTON — E' iniziato in sordina ma in forma 
Consistente l'esodo di unità dell'esercito americano 
Teso possibile dalla fine della guerra fredda ma con- 
\Belato durante la guerra del Golfo. Le ultime settima- 
he hanno visto rimpatriare 40,000 soldati, 48.000 fra 
Spose e figli dei militari,.10.000 animali domestici e 
n -000 auto. Im certi giorni, le partenze interessano 
ino a 500 soldati e ana saranno mai 
iimpiazzati, pol generale Gordon Sullivan, capo di sta- 


‘0 maggiore del 6 " SDA SaBo 
sia alle sinagie esercito, spiega che il ritiro si deve 


i i crisi in tutto il mondo. Î piani di 
nen portare le forze di terra A SFioaE 
effettivi losatrnali quattro divisioni di 213.000 

È CONE, entro IDO, a due divisioni con 
Europa dovrebbero restare o 
e. 


@ tre armi, ma non è escluso che esigenze di 


OBIETTIVO GIAPPONE 
Bush parte per Asia 
con ventun ’boss’ 
delle mega-industrie 


NEW YORK — Il Presi- 
dente George Bush parte 
per un lungo (e discusso) 
viaggio nella regione 
asiatica che lo porterà in 
Australia, Singapore, Co- 
rea del Sud e Giappone. 
Un viaggio di oltre 40 mi- 
la Sion a e dala du- 
rata di quasi, giorni 
che condurrà il capo del- 
la Casa Bianca e il suo se- 
ito — che include 21 
rigenti d'azienda, tra 
cui 1 capi delle tre case 
automobilistiche di De- 
troit (General Motors, 
Ford e Chrysler) — a Syd- 
ney, Canberra e Mel- 
bourne frail 31 dicembre 
eil 3 gennaio, a Singapo- 
re fra 113 eil 4 gennaio, a 
Seul fra il 5 e il 6 gennaio 
e infine a Kyoto e Tokyo 
frail7 eil 10 gennaio. 

«Un viaggio — scrive il 
“New York Times” — 
originariamente previsto 
come un tour di buoni 
uffici ma che sotto le 
pressioni del clima elet- 
torale è diventato un 
brusco tentativo per cer- 
care di far lievitare le 
esportazioni americane e 
creare nuovi posti di la- 
VOro». 

Secondo alcuni osser- 
vatori, infatti, l'allarga- 
mento del gruppo ai 21 
dirigenti è un tentativo 
di rispondere alle criti- 
che dei democratici che 
accusano il capo della 
Casa Bianca di preferire 
la scena internazionale 
ai problemi di casa pro- 
pria. — 

La visita più impor- 
LELE è Sena quel. 
la giapponese, Il Giappo- 
ne ha ibi accesso al 
mercato americano e ha 
un -surplus di scambi 
commerciali con gli Usa 
di 41 miliardi di dollari 
l'anno. di 

La visita del Presiden- 
te Bush e del suo seguito 
di dirigenti industriali 


cercherà di ottenere 
muove aperture nel mer- 
cato giapponese per i 
prodotti americani, 

A Washington, l’am- 
basciatore giapponese 
Ryohei Murata ha detto 
che mentre molti ameri- 
cani vedono il Giappone 
come una minaccia alla 
loro economia e manife- 
stano risentimento per il 
surplus commerciale — 
che sarebbe provocato 
da sbilanciate politiche 
di scambi — molti giap- 
ponesi sono insoddisfatti 
per il modo in cui gli Usa 
trattano il problema de- 
gliscambi. 

In una intervista al 
programma «Evans e No- 
vaky trasmesso dalla 
«Cnn», Murata ha giudi- 
cato positiva l'idea di in- 
cludere nel viaggio i diri- 

enti americani. «Non 
‘arà alcun male — ha 
detto — anzi dovrebbe 
servire a migliorare i 
rapporti tra uomini d'af- 
fari americani e uomini 
d'affari giapponesi». 

In congresso, il capo 
della maggioranza de- 
mocratica alla Camera 
dei rappresentanti, Ri- 
chard Gephardt ha in- 
tanto presentato un dise- 
Gio di legge per spingere 
il Giappone a meglio bi- 
lanciare i propri scambi 
commerciali con gli Usa 
nei prossimi cinque anni, , 
pena l'applicazione di 
sanzioni sulle sue espor- 
tazioni. MEDA 

Il progetto legislativo 
di Gephardt venne pre- 
parato dopo il recente 
annuncio della General 
Motors che — citando la 
concorrenza giapponese 
— aveva deciso la chiu- 
sura di 21 impianti e il li- 
cenziamento di 74 mila 
dipendenti in. quattro 
anni. 

Enzo Ficile 


quello del governo, davan- 
ti al palazzo dei sindacati, 
hanno preso parte quasi 
duemila persone, secondo 
l'agenzia georgiana 
«Iprinda». Gli oratori han- 
no accusato l'opposizione 
di usare metodi violenti e 
anticostituzionali. 

Gli avversari si sono ra- 
dunati all'università. Da- 
vanti a un migliaio di ma- 
nifestanti, i dirigenti han- 
no dichiarato che il presi- 
dente Gamsakhurdia è ri- 
tenuto destituito e che i 
suoi poteri passano al pre- 
sidente del parlamento 
Akaki Asatiani. Ma, se- 
condo «Iprinda», Asatiani 
non si è ancora pronuncia- 
to circa la proposta degli 
oppositori. ‘Subito dopo i 
comizi, la parola è tornata 
alle armi. 

Nel pomeriggio di ieri il 
viceministro della difesa 


Besik Kutateladze ha detto 
alla tv repubblicana che le 
sue formazioni armate so- 
no schierate «nell'interes- 
se del popolo». Egli ha 
chiesto le dimissioni di 
Gamskhurdia, si è impe- 
gnato personalmente a ga- 
rantire la sicurezza di lui e 
della sua famiglia e ha ag- 
giunto che gli sarà consen- 
tito di lasciare incolume la 
Georgia. Secondo dati non 
ufficiali, i morti dall'inizio 
degli scontri sarebbero 
170 e i feriti circa 500 (ma 
le fonti ufficiali georgiane 
parlano di una sessantina 
di morti). 

Le forze governative, 
con truppe e mezzi coraz- 
zati, controllano anche la 
piazza della Libertà, all'e- 
stremità occidentale del 
viale Rustaveli, mentre 
sparatorie sporadiche pro- 
seguono nei paraggi e di- 
versi edifici sono in fiam- 
me. Si continua a combat- 
tere accanitamente all'e- 
stremità orientale del via- 
le, nella piazza Rustaveli e 
vicino all'Hotel Iveria, 
mentre davanti al quartier 
generale, nei pressi della 
piazza, sono posizionati 
diversi mezzi corazzati 
per il trasporto di truppe e 
lanciarazzi montati su ca- 
mion. 

r. est. 


Omaggio floreale all'ultima statua di Lenin esistente a Minsk. 


CSI / OGGI A MINSK GLI UNDICI LEADER DELLE REPUBBLICHE 


Eltsin collauda la Comunità 


Ancora lontana un'intesa sulle forze armate - Il «fantasma» di Chernobyl 


MOSCA — Tornano oggi 
a Minsk, capitale della 
Bielorussia, non più itre 
capi di Stato che diedero 
vita l'8 dicembre scorso 
alla comunità di Stati 
«slavi», ma undici rap- 
presentanti di altrettanti 
Paesi che il patto di Alma 
Ata — poco più di una 
settimana fa — ha reso 
eredi della defunta Unio- 
ne Sovietica, 

Se Alma Ata'‘ha rap- 
presentato —.come sot- 
tolineava il'ministro de- 
gli Esteri russo Andrei 
Kozirev  —' l'adesione 
formale degli undici al 
progetto politico com- 
plessivo elaborato a 
Minsk-1', la. riunione 
odierna costituisce ‘ il 
banco di prova della 
nuova Comunità, 

Teri la Tass ha pubbli- 
cato l'agenda dei lavori 
del vertice. Ma subito 
dopo un'aggiunta sulle 
frontiere veniva su; geri- 
ta dal presidente del Kir- 
ghizistan, Askar Akaiev, 
e poco più tardi il presi- 
dente bielorusso Stani- 
slau Shushkevie propo- 
neva un NUOVO tema, il 
risanamento dell’area di 
Chernobyl. «Io penso che 
li Undici cominceranno 
i lavori specificando me- 
glio l'agenda», ha ag- 
giunto Shushkevic, con- 
cludendo che essa «va al- 
largata». 

Ma non è certo il fan- 
tasma di Chernobyl o il 

roblema delle frontiere 
interne a mettere alla 

rova la capacità di me- 
dazione degli Undici, e 
in primo luogo di Boris 
Eltsin, che proprio ieri — 
‘a conclusione di una ma- 
nifestazione culturale a 


| Mosca — ha detto di spe- 


rare che a Minsk gli Un- 
dici ritrovino «un lin- 
guaggio comune», 
Difesa, economia e or- 
ganizzazione delle istitu- 
zioni comunitarie sono i 
temi che alla vigilia si 
presentano più comples- 
si. Gli Undici vanno a 
Minsk senza che i re- 
sponsabili tari delle 
Repubbliche. abbiano 
trovato un'intesa sul mo- 
dello da adottare per le 
forze armate della Co- 
munità, La proposta di 
una «difesa unitaria) è 
stata accettata parzial- 
mente nel corso delle 
riunioni Preliminari 


svoltesi nei giorni scorsi. 
Uan Moldavia e 
Azerbaigian propongono 
ui anche di 
‘propri eserciti nazionali. 

Lo stesso Eltsin ha ri- 
cordato che bisognerà 
trovare un accordo su 
questo tema e su quello, 
ancora più delicato, del 
controllo unificato delle 
armi nucleari strategi- 
che, sul quale c'è per ora 
un'intesa in linea di 
principio. Il presidente 
russo ha poi anticipato 
che la sua Repubblica 
avrà una propria guardia 
nazionale, che restaure- 
rà le antiche uniformi e 
le insegne militari della 
tradizione. 

Ghennadi Burbulis, 
braccio destro di Eltsin e 
uno degli ideatori del 

rogetto della Comunità 
hi Stati Indipendenti, ha 
dichiarato alla Tassche a 
Minsk i capi di Stato de- 
vono approvare un mo- 
dello per'il coordinamen- 
to delle istituzioni della 
Csi. In secondo luogo bi- 
sogna trovare un raccor- 
do tra le varie politiche 
economiche statali, tale 
da imprimere velocità 
alle riforme economiche. 

Burbulis si è espresso 
negativamente circa l'i- 

otesi di istituzione di 

ivise nazionali diverse 
dal rublo. Quello Stato 
della Csi che pensi di po- 
ter introdurre la propria 
moneta — secondo Bur- 
bulis — «viene a trovarsi 
al di fuori delle riforme 
progettate e delle idee 
che hanno dato vita alla 
Comunità». Burbulis ha 
ricordato infine che per 
la grande maggioranza 
dei capi di Stato è essen- 
ziale Pine il pro- 
getto di una banca cen- 
trale comunitaria. 

Alla vigilia di Minsk, 
Boris Eltsin ha detto che 
la situazione economica 
«sarà ancora più difficile 

er i primi sei-otto mesi 
Se 1992». Per questa ra- 
gione — ha aggiunto il 
presidente — «bisogna 
portare avanti le riforme 


con coraggio», A partire - 


dalla riforma che ha dato 
vita alla nuova Comuni- 
tà di Stati Indipendenti, 
che oggi in Bielorussia, 
dopo sk-1' e Alma 
Ata, vive un delicato ter- 


zo round. 
Roberto Scarfone 


CSI /CORSI E RICORSI DELLA STORIA 
E allo zar piaceva l'America. 


Gli vendette anche l’Alaska in funzione anti-inglese 


MOSCA — Da quattro 
giorni non si parla più 
dei rapporti tra Usa e 
Urss, ma di quelli tra 
gli Stati Uniti e la Rus- 
sia. Le relazioni inter- 
nazionali ne verranno 
certamente modifica- 
te. Eppure non si tratta 
di una vera e propria 
novità. Anzi, guardan- 
do a ritroso negli archi- 
vi storici, si scopre che 
“tra Stati Uniti e Russia 
vi sono già state fasi di 
convergenza che in 
alche modo hanno 
influito sulla storia 
mondiale. 

George Bush, che 
non ha avuto esitazio- 
ni a riconoscere la 
Russia di Boris Eltsin, 
forse s'è ricordato del 
favore che lo zar fece al 
suo Paese quando que- 
sto muoveva i primi in- 
certi passi. Nel 1813 fu 
il segretario di Stato 
americano John Quin- 
cy Adams a presentare 
le lettere di credenziali 
ad Alessandro, il qua- 
le pensò che ED utile 
sostenere il neonato 
Stato. Era forse un po' 
troppo rivoluzionario, 
ma aveva un grande 
pregio: si contrappo- 
nevà alla Gran Breta- 
gna. Etanto bastava. 

Lungo tutto il XIX 
secolo le relazioni tra i 
due Paesi furono buone 
e non vi furono mai ra- 
gioni di contrasto. Mo- 
sca, în particolare, fu 
sempre indotta a guar- 
dare con simpatia a 
Washington per odio a 
Londra e alla sua pre- 
tesa di impedire i 
marsi di potenze ma- 
rittime che la potessero 
infastidire. 

I commerci tra i due 
Paesi, attraverso il Pa- 
cifico, furono in co- 
stante aumento du- 
rante il secolo*scorso. 
C'erano pure le pelli 
dell Alaska) dominio 
dello zar, che venivano 
vendute sul mercato 
americano. Come cen- 
tro di irradiazione 


AlessandroI 


commerciale, la Russia 
scelse San Francisco. E 
proprio a San Franci- 
sco lo zar mandò alcu- 
ne navi. durante la 
Guerra di Secessione 
(1860-1865) per far ve- 
dere il suo appoggio ad 
Abraham Lincoln. Non 
fuunvero e proprio in- 
tervento, fu solo un 
modo per ‘mostrare la 
bandiera". 

Ben più consistente 
fu l'intervento opposto, 
quello che cinquan- 
t'anni più tardi portò 
alcune migliaia di sol- 
dati americani sul suo> 
lo russo. Ciò avvenne 
— con il pieno consen- 
so di Mosca — all’ini- 
zio della Rivoluzione, 
allo scopo di impedire 
che i giapponesi si im- 
padronissero dei lembi 
estremo-orientali del- 
l'impero zarista. 

Nel frattempo la 
Russia aveva venduto 
agli Usa l'Alaska. Il 
prezzo pattuito fu di 
7,2 milioni di dollari. 
Con il senno di poi, fu 
una mossa sconsidera- 
ta da parte dello zar. 
Basti pensare a come 
sarebbe cambiata la 
storia del mondo se 
Mosca avesse potuto 
vantare una. legittima 


‘venne assunto 


sovranità su una parte 
del continente ameri- 
cano. Allora, però, nel 
1844, i russi faticarono 
a convincere gli Usa a 
concludere ’ l'affare, 
che concepivano so- 
prattutto in chiave an- 
ti-britannica. Si tratta- 
va infatti di impedire 
che l'Alaska passasse 
sotto il controllo di 
Londra. 
. Al volgere del secolo 
i rapporti tra Usa e 
‘Russia si fecero più dif- 
ficili. Secondo alcuni 
storici, determinante 
fu il clima rivoluziona- 
rio che si diffuse in 
Russia e che mise in 
evidenza il totalitari- 
smo del regime zarista. 
, Sentimenti antirussi 
si diffusero negli Usa, 
che erano intanto sem- 
‘pre più interessati al 
controllo del Pacifico e 
quindi presero parte 
attiva nello scontro tra 
Mosca e Tokyo, sfocia- 
to in una guerra aperta 
malgrado il tentativo 
di mediazione di Theo- 
dore Roosevelt. Nel 
1911 venne anche de- 
nunciato unilateral- 
mente dagli Usa il pat- 
to commerciale con la 
Russia. 

Quando, nel 1917, 
scoppiò la Rivoluzione, 
il presidente Woodrow 
Wilson guardò con 
simpatia alla caduta 
dello zarismo. Ne deri- 
vò l'immediato ricono- 
scimento del governo 
di Kerensky e a quel 
punto, come si è detto, 
‘persino l'invio di trup- 
pe. Poi, però, il potere 
i bol- 
scevichi, visti come il 
diavolo già allora. Vi 
furono modesti tentati- 
vi di sostene; - i bian- 
chi e, quando questi 
fallirono, Washington 
si rifiutò di riconoscere 
V'Urss. Il riconoscimen- 
to giunse infatti solo 
alla metà degli anni 
Trenta. 

aa 


MIGLIAIA DI PERSONE PREMONO PER ENTRARE, OTTO MORTI NELLA RESSA 


Tragedia per il basket ad Hariem 


NEW YORK — Una par- 
tita di basket il cui incas- 
so doveva essere devolu- 
to in beneficienza si è 
trasformata in tragedia a 
New York. Otto persone 
hanno perso la vita e al- 
tre 28 sono rimaste ferite 
nella ressa prodottasi al 
City College di Harlem, 
quando migliaia di spet- 
tatori senza biglietto 
hanno cercato di sfonda- 
re le porte e entrare nel 
foyer. L'incontro aveva 
fatto tegistrare-il tutto 
esaurito, anche perché a 
capitanare le due squa- 
dre erano Heavy D e Puff 
Daddy, due star del 


STAD® 5 Ù 
Gli spettatori paganti 
erano 2,500 circa, ma da- 
vanti al College si erano 
radunate dalle tremila 
alle seimila persone. 
L'accesso alla palestra 
era cominciato alle 17 
ora locale, un'ora prima 
della partita, che però al- 
le 19 (le 24 italiane) non 
era ancora. iniziata. 
Quando gli altoparlanti 
hanno annunciato che le 
due squadre non sareb- 
bero scese in campo per- 
ché nella ressa tre perso- 
ne erano morte, il panico 
si è impadronito anche di 
coloro che erano già den- 


tro. «Era come una scia- 
gura aerea senza l'ae- 
Teo», ha detto uno dei 
soccorritori. Uno studen- 
te di 19 anni ha descritto 
il foyer come «un collo di 
bottiglia». 

Tra i morti c'è una 
donna incinta. Trai feriti 
anche cinque soccorrito- 
ri. I cantanti Heavy De 
L. L. Cool hanno cercato 
in tutti i modi di dare 
una mano al personale 
sanitario. 

Sul posto si è recato 
anche il sindaco David 
Dinkins, secondo il quale 
il sistema di sicurezza, 
sia all'interno che all'e- 


sterno del College, ha co- 
munque funzionato a do- 
vere. È 

Un migliaio di giovani 
hanno tentato di entrare 
attraverso l'unica porta 
del piccolo auditorium 
dell'univesità che ospi- 
tava la partita. Un con- 
certo di musica «rap» do- 
veva seguire la partita di 
pallacanestro. 

Un cameramen dilet- 
tante ha filmato la ressa 
all'interno della palestra 
e il filmato è stato tra- 
smesso ieri sera dalla 
Nbc. Testimoni del fatto 
intervistati dalla televi- 
sione hanno detto che i 


iovani hanno lottato 

luramente per entrare 
nell'auditorium e che le 
guardie e i poliziotti pre- 
senti erano nettamente 
insufficienti. 

Sei persone sono mor- 
te schiacciate sulla porta 
o calpestate dalla folla, 
‘mentre altre due, ricove- 
rate in ospedale, sono 
morte per infarto. 

L'inchiesta che dovrà 
farluce sulle inefficienze 
del servizio d'ordine si 
presenta fin d'ora ardua, 
visto che il sindaco ha 
preso nettamente posi- 
zione a favore dell'orga- 
nizzazione. ; 


È 
f 
| 


Il Piccolo 


Giulio Andreotti 


Bettino Craxi 


ROMA — Craxi spinge 
per fare al più presto le 
elezioni, "mentre An- 
dreotti è soddisfatto che i 
quattro partiti della 
maggioranza vogliano 
proseguire l'alleanza an- 
che dopo il voto. «Un 
passo avanti — ha detto 
— la volontà di collabo- 
rare tra Dc, socialisti, so- 
cialdemocratici, liberali 
e, mi auguro, anche re- 
pubblicani». Ed ha già 
annunciato che, al verti- 
ce che segnerà la fine del 
suo governo cercherà di 
stabilire una linea comu- 
ne con cui presentarsi al- 
l'elettorato. E’ invece 
ancora prematuro, per il 
presidente del Consiglio, 
decidere chi sarà il suo 
successore a Palazzo 
Chigi prima del responso 
delle urne. Il segretario 
socialista si è candidato 
alla guida del prossimo 
governo, proponendo 
agli elettori un patto plu- 
riennale per la stabilità e 
il risanamento dell’eco- 
nomia. Ma non ha susci- 
tato grandi entusiasmi in 
casa dc, come dimostra 


la stessa posizione del - 


presidente del Consiglio. 
Craxi ha dichiarato ie- 
ri che, con l’approvazio- 


Interni / Cronache 
MENTRE CRAXI SPINGE PER ARRIVARE AL PIU’ PRESTO ALLE ELEZIONI 


Andreotti «solletica» il Pri 


Invito velato a tornare in maggioranza - «L’urna decide chi va a Palazzo Chigi) 


ne della Finanziaria per 
il 1992 il governo ha pra- 
ticamente esaurito il 
proprio compito per que- 
sta legislatura, ed è op- 
portuno ora andare alle 
elezioni in tempi brevi, 
anche per procedere ad 
adeguate e incisive rifor- 
me istituzionali. 

In un'intervista. che 
sarà pubblicata oggi da 
«Il Giorno» Craxi afferma 
che «ora la cosa più giu- 
sta sarebbe quella di fa- 
vorire una procedura es- 
senziale che possa porta- 
te, senza vuoti e senza 
tempi morti, l'insieme 
della situazione politica 
e delle sue prospettive 
future di fronte al libero 
giudizio dei cittadini». 

«Per parte nostra — 
aggiunge — noi faremo 
ciò che ci parrà giusto e 
necessario per mettere in 
evidenza tutti gli ele- 
menti di chiarezza, tanto 
politica che programma- 


tica, che sona richiesti da 


uno stato di cose del Pae- 
se che è complesso, 
preoccupante e diffici- 
le». È 
Commentando la ma- 
novra economica Craxi 
osserva che in alcune 


parti è stata «corretta e 
migliorata nel segno del- 
l'equità», anche se «in al- 
tri aspetti, che avevamo 
accolto, sìn dall'inizio 
con riserve, permangono 
inevitabilmente dei seri 
punti interrogativi». Il 
lungo iter parlamentare 
della Finanziaria per 
Craxi è «una vicenda che 
per certi aspetti appare 
negativamente esempla- 
re». «Un bilancio dello 
Stato letto sei volte — 
sottolinea Craxi — una 
miriade di emendamen- 
ti, centinaia di ore di la- 
voro parlamentare, l’uso 
ostruzionistico di norme 
regolamentari disegnano 
nell'insieme un quadro 
di irrazionale disfunzio- 
nalità». Secondo il segre- 
tario socialista sono ne- 
cessarie le riforme delle 
istituzioni, e «tra queste 
una riforma del Parla- 
mento che si proponga 
non di indebolire, ma di 
rafforzare la democrazia 
parlamentare. nel suo 
ruolo e nella sua efficien- 
za, ponendola in tal mo- 
do al riparo dai rischi di 
una rovinosa decaden- 
za). 

Marina Maresca 


IL DRAMMA IN UNA VILLETTA ALLA PERIFERIA DI MILANO 


Lite per una moto: uccisi padre e figlio 


L’omicida, imparentato con le vittime, non voleva che il mezzo venisse parcheggiato nella sua abitazione 


FRODI AL FISCO 
interrogato per due ore 
il finanziere Parretti 


SIRACUSA — E' cominciato alle 17 di ieri nel 
carcere di Brucoli, una frazione di Augusta, a 40 
chilometri da Siracusa, l'interrogatorio del fi- 
nanziere Giancarlo Parretti, arrestato venerdì 
scorso a Roma con l'accusa di aver frodato il fi- 
sco. All'interrogatorio erano presenti il giudice 
per le indagini preliminari del tribunale di Sira- 
cusa Elvira Maltese, che ha ordinato l'arresto 
eseguito dalla guardia di finanza, il sostituto 
procuratore della Repubblica Gaetano Ruello e i 
difensori di Parretti, gli avvocati Ettore Randaz- 


zo e Michele Messina. 


I primi a lasciare il carcere di Brucoli sono 
Stati i magistrati i quali non hanno voluto rila- 
sciare alcuna dichiarazione. I difensori di Par- 
retti, dopo essersi trattenuti a colloquio con il 
finanziere, hanno detto che «Giancarlo Parretti 
ha fornito tutti i chiarimenti sui fatti contestati- 
gli dalla magistratura. Noi riteniamo che questi 
chiarimenti siano esaustivi». 


MILANO — Due persone, 
padre e figlio, sono state 
uccise nel* pomeriggio a 
San Giuliano Milanese alla 
periferia di Milano. Le vit- 
time sono Nicola Carosel- 
la, di 47 anni, e il figlio 
Emanuele. Il responsabile 
del duplice omicidio è un 
parente, Patrizio Micheli 
di 27 anni, che ha sparato 
contro i due, sembra a 


. conclusione di una lite per 


motivi familiari. All'o; 

ne del duplice omicidio, 
secondo quanto si è appre- 
so, ci sarebbe una motoci- 
cletta usata da Emanuele 
Carosella, un ragazzo di 20 
anni, Patrizio Micheli, zio 
del giovane, si era lamen- 
tato più volte per il rumo- 
re assordante della moto 
nel cortile della villetta a 
due piani dove vivono le 
due famiglie, i Carosella ei 
Micheli. Nicola Carosella 
aveva sposato una sorella 
di Micheli, e sembra che 
tra i due gruppi familiari 
non ci fossero particolari 


motivi di attrito. La villet- 
ta si trova in via Cavour 
nella zona residenziale di 
San Giuliano. 

«Sono Patrizio Micheli, 
ho appena ucciso due per- 
sone». Tranquillo, quasi 
impassibile, la‘ ardia 
giurata di 27 anni che ave- 
va appena esploso l'intero 
caricatore della sua Beret- 
ta calibro 7.65 contro il ni- 
pote e il cognato sì è pre- 
sentato così al citofono 
della caserma dei carabi- 
nieri. Ai militari ha rac- 
contato che nella sua ca- 
mera da letto, nella villet- 
ta in via privata Cavour 
numero 5, c'erano i suoi 
congiunti. I carabinieri so- 
no accorsi, la caserma di- 
sta poche centinaia di me- 
tri dalla casa, e hanno tro- 
vato riversi a terra Nicola 
Garosella, operaio dell'I- 
taltel, 47 anni, e suo figlio 
‘Emanuele, 20 anni, pastic- 
ciere. L'uomo era già mor- 
to, il ragazzo agonizzante. 
Vana è stata la corsa fino 


all'ospedale di Melegnano. 
Emanuele è morto appena 
arrivatovi, Nella villetta a 
due piani, seminascosta in 
un budello di via da altre 
villette a due e tre piani 
che formano un piccolo e 
modesto quartiere resi- 
denziale, era rimasta Gio- 
vanna Micheli, sorella del- 
l'assassino, madre e mo- 
glie delle due vittime. Al 
momento del delitto lei 


era al piano superiore del- © 


la villetta. Non era in casa 
l'altro figlio dei Carosella, 


Ivan, di 13 anni, che era 


dalla nonna. 

Nel cortiletto della vil- 
letta, accanto a due stri- 
minziti abeti, riversa a 
terra una motocicletta Ya- 
maha 250 di colore rosso: 
l'oggetto di una lunga con- 
tesa che, secondo il rac- 
conto fatto da Patrizio Mi- 
cheli, sarebbe sfociata og- 
gi nell'omicidio. La versio- 
ne fornita ai carabinieri da 
Patrizio, guardia giurata 
dell'istituto di vigilanza 


DECIDA LA CAMERA 
Privatizzazioni: Granelli 
teme i «colpi di fiducia» 


ROMA — L'esponente 
della «sinistra» Dc sena- 
tore Luigi Granelli, cri- 
tica in una dichiarazio- 
ne alcune recenti prese 
di posizione del presi- 
dente del Consiglio An- 
dreotti a proposito delle 
privatizzazioni. Dopo 
aver sostenuto che re- 
sterebbe aleatoria l'en- 
trata di 15.000 miliardi 
anche dopo l'approva- 
zione del decreto sulle 
. privatizzazioni, Granel- 
li afferma infatti: «E' 
politicamente ‘inaccet- 
tabile che il presidente 
Andreotti pensi di supe- 
rare le preoccupazioni 
del Capo dello Stato an- 
nunciando irritualmen- 
te, con una caduta di: 
stile verso il Parlamen- 
to, di voler fare appro- 
vare questo provvedi- 
mento a colpi di voti di 
fiducia. Sarebbe assai 
grave prosegue Granelli 
impedire in questo mo- 
do qualsiasi migliora- 
mento di un decreto che 
solleva nella Dc, oltre 


«Città di Milano» è questa. 
Da mesi suo cognato vole- 
va mettere quella moto 
dentro l'appartamento do- 
ve lui viveva, al piano ter- 
ra della villetta. Una serie 
di litigi sempre più fre- 
quenti aveva scavato un 
solco profondo di incom- 
prensione e rancore tra i 
cognati, ‘Patrizio, descritto 
dai vicini di casa come un 
ragazzo introverso, senza 
amici e dall'aspetto triste, 
aveva cercato di impedire 
quello che considerava un 
sopruso. Oggi pomeriggio 
l'epilogo: Emanuele Caro- 
sella rientra da un giro in 
moto, vuole metterla in 
casa dello zio, lui reagisce 
gettandola nel cortiletto. 
Richiamato dal litigio 
scende dal suo apparta- 
mento Nicola Carosella, 
volano parole grosse. Poi 
una colluttazione all'in- 
terno dell'appartamento e 
Patrizio impugna la pisto- 
la che tiene in camera da 
letto e spara. 


che nel Psi, forti riserve 
per gli eccessivi cedi- 
menti all'offensiva ve- 
tero-liberista e. preva- 
lentemente propagan- 
distica del Pli e del mi- 
nistro Carli». 

Il vice segretario del 
Pli, Antonio Patuelli, 
insiste nella richiesta 
che si approvi il decreto 
legge sulle privatizza- 
zioni. Per Patuelli, in- 
fatti, «l'approvazione 
della finanziaria rap- 
presenta soltanto il pri- 
mo passo per il risana- 
mento, che dovrà essere 
realizzato soprattutto 
con l'approvazione del 
decreto legge sulle pri- 
vatizzazioni e con il va- 
ro di consistenti aliena- 
zioni, anche superiori a 
quelle previste nella fi- 
Nanziaria, I liberali so- 
stiene Patuelli - sono 
per massicce e traspa- 
renti privatizzazioni 
necessarie per ridurre 
lo stock di debito pub- 
blico e per diminuire le 
tasse). 


Patrizio Micheli 


Lunedì 30 dicembre 1991 


SCOTTI A NONIS | 
"La Chiesa ci aiuti 
nella dura lotta 
alla criminalità’ 


Il ministro dell’Interno in una lettera 
personale al vescovo di Vicenza ricorda 
l’impegno con cui il governo combatte la 
criminalità. Il prelato, nell’omelia 

‘ai fimerali del brigadiere dei carabinieri 
ucciso per errore dalla polizia, aveva 
lanciato pesanti accuse alle istituzioni. 


ROMA — Il ministro del- 
l’Interno Vincenzo Scotti 
ha risposto con una lette- 
ra a monsignor Pietro 
Nonis, il vescovo di Vi- 
cenza che, ai funerali del 
brigadiere dei carabinie- 
ri Germano Craighero, 
ucciso per errore a Pado- 
va dalla polizia, aveva 
lanciato pesanti accuse 
allo Stato, «incapace di 
salvaguardare la vita dei 
suoi servitori». La crimi- 
nalità — aveva tra l'altro 
detto il vescovo nell'o- 
melia —è aiutata «dall'i- 
nefficienza e dall'insuf- 
ficienza delle istituzio- 
ni», aggiungendo che 
quell'assurda morte po- 
teva essere evitata. 

Scotti, con un lungo 
messaggio personale 
esprime il proprio ‘’ram- 
marico", affermando di 
non credere «che l'incisi- 
va azione del governo 
nella lotta alla criminali- 
tà, portata avanti nell'ul- 
timo triennio, possa es- 
sere liquidata con poche 
battute di sapore criti- 
(COLA 

Il ministro afferma di 
comprendere che «le cir- 
costanze particolari, for- 
temente condizionate 
dalla giusta emotività 
creata dall'episodio e dal 
sentimento affettivo nei 
confronti della nobile fi- 
gura del carabiniere pos- 
sano aver influito'sul te- 
nore delle dichiarazioni» 
e di aver colto nelle paro- 
le del vescovo «anche il 
sentimento di un credo 
nel buon funzionamento 
delle istituzioni demo- 


se». 

Ma dice di essere però 
convinto che «su un te- 
ma di così grande rile- 
vanza, quale la lotta alla 
delinquenza, debba es- 
servi una più forte coe- 
sione di intenti e di vo- 
lontà che trascenda gli 
stessi ambiti governativi 
per invadere l'intera so- 
cietà, anche quella eccle- 


cratiche a difesa del Pae- 


siale, in una ricerca co- 
mune nell'interesse del- 
l'intera nazione e dei va- 
lori dell'uomo». 

Nella lettera a monsi- 
gnor Nonis sottolinea 
che alcuni passaggi del- 
l'omelia sono stati inter- 
pretati, forse non corret- 
tamente, «come ispirati 
da una vena di inusitato 
pessimismo, che certa- 
mente so estraneo alle 
sue intenzioni, ma che 
inevitabilmente è venuto 
a complicare la tensione 
già altissima intorno alla 
tragedia e a ravvivare le 
critiche alle istituzioni». 

Ricorda poi gli sforzi 
fatti dal governo contro 
la criminalità. «Non vi è 
dubbio — scrive — che il 
rinnovato impegno del 
governo abbia potenzia- 
to la risposta dello Stato 
intervenendo sui metodi 
e sugli strumenti utiliz- 
zati per lottare il feno- 
meno criminale». «Forse 
— riconosce Scotti — ci 
sono ancora molte cose 
da fare, soprattutto sotto 
il profilo del coordina- 
mento delle forze di poli- 
zia... Ma non si possono 
dimenticare — conclude 
—. gli innumerevoli 
provvedimenti e le nuo- 
ve misure per la lotta al- 
la delinquenza di tipo 
mafioso che sono stati 
adottati nel 1990 e nel 
1991». 

Al ministro ha replica- 
to monignor Nonis, af- 
fermando di ritenere la 
lettera ‘pienamente per- 
suasiva‘', «fuorché — ha 
spiegato — là dove.essa 
accenna ad accuse che iò 
avrei mosso. La mia allo- 
cuzione — dice il vesco- 
vo di Vicenza — intende- 
va esprimere soprattutto 
la preoccupazione, mia e 
della nostra gente ed il 
comune desiderio di ve- 
dere assicurata sempre 
meglio l'incolumità. di 
tuttii cittadini, compresi 


i tutori dell'ordine pub- 


blico». 


TRAGEDIA IN PIENO CENTRO A TARANTO | FORSE ERA DIRETTO IN JUGOSLAVIA MA NON C'E” TRACCIA DEI PIANI DI VOLO 


Sente sparare, scappa 
ma un colpo la uccide 


TARANTO — E' morta ieri 
pomeriggio nell'ospedale 
«Santissima Annunziatay 
Giovanna Stranieri, di 24 
anni, rimasta ferita poche 
ore prima nella sparatoria 
in via Mazzini a Taranto, 
La donna — che passeg- 
giava con un' amica, rima- 
sta illesa — è stata rag- 
giunta da un proiettile al 
collo mentre cercava di 
trovare riparo in un vicino 
bar. Il prefetto di Taranto, 
Gaetano Spirito, ha dispo- 
sto servizi straordinari su 
tutto il territorio con l’in- 
tervento congiunto di ca- 
rabinieri e polizia ed ha 
chiesto che alle indagini 
collaborino anche gli 
agenti della Criminalpol 
regionale. 

Secondo quanto è stato 
accertato sinora i in- 
vestigatori, prima che ve- 
nissero sparati i colpi di 
pistola è avvenuto per 
strada un litigio tra de 
uomini che erano a poca 
distanza dal luogo nel 
quale si trovavano Gio- 
vanna Stranieri e la sua 
amica, Carmela Bruno; di 
24 anni. Subito dopo, uno 
dei due ha cominciato a 
sparare contro l'altro che 
fuggiva. Carmela Bruno 
non ha saputo fornire mol- 
ti particolari agli investi- 
gatori, non essendosi resa 
conto di quanto accadeva 
finché non ha sentito i col- 
Pi di pistola e non ha visto 
a sua amica cadere a ter- 
ra. Giovanna Stranieri pa- 
re sia stata raggiunta da 
un solo PEA le che, en- 
trato nel collo e fuoriusci- 
to, le ha provocato una 
violenta emorragia. La 

iovane — che aveva un 
iploma di scuola media 
superiore ed era disoccu- 
pata — viveva con la ma- 
dre, casalinga, ed il padre, 


‘pensionato, in un apparta- ‘ 


mento in via Livio Andro- 
nico, a pochi isolati dal 
luogo nel quale si trovava 
stamane. 


PRIMI INTERROGATORI 
La faida di Mazzarino: 
si fa luce su 30 omicidi 


CALTANISSETTA—Il 
giudice per le indagini 
preliminari del tribu- 
nale di Gela, Salvatore 
Cantaro, ha fissato per 
Questa mattina gli in- 
terrogatori di cinque 

lelle sei persone arre- 
State sabato dai cara- 
binieri per due dei 
trenta omicidi avve- 
nuti a Mazzarino negli 
ultimi nove anni nel 
contesto della faida 
tra i clan Sanfilippo, 
Varsalona e Bonaffini. 
Saranno interrogati 
oggi Paolo Bonaffini, 
24 anni, unico soprav- 
visuto di tre fratelli 
uccisi nella faida che 
gli ha fatto perdere an- 
che sette tra cugini e 
zii; Alfonso Mirisola, 
33 anni, di Caltanis- 
setta (un suo fratello 


fu ucciso ad Alessan-, 


dria nel 1989 con un 
Varsalona); Angelo Ti- 
sa, 24 anni, di Mazza- 
rino; Salvatore 
Marchì, 34 anni, e Ca- 
teno Paternò, 25 anni, 
entrambi di Barra- 
franca. Tre di questi 
cinque sono nel carce- 
re di Caltanissetta e gli 
altri due nel carcere di 
Enna. Il sesto arresta- 
to — Giuseppe Varsa- 
lona, 23 anni, super- 
stite di un’altra fami- 
glia decimata dalla 
faida — è in un carce- 
re vicino a Stoccarda 
dov'è stato rintraccia- 
to e arrestato ieri dai 


carabinieri. Il Gip ha 
avviato la richiesta di 
estradizione. Varsalo- 
na ha avuto una col- 
luttazione con gli 
agenti della polizia te- 
desca e con i carabi- 
nieri durante l'arresto 
ed è stato incriminato 
anche per resistenza. 

I sei arrestati sono 
accusati dell'uccisio- 
ne di Filippo Sanfilip- 
po, 34 anni (il maggio- 
re di sette fratelli, dei 
quali altri due sono 
stati assassinati), av- 
venuto il 22 agosto del 
1989 a Mazzarino. 
Paolo Bonaffini e Giu- 
seppe Varsalona sono 
accusati anche del- 
l'uccisione di Vincen- 
zo Rigano, avvenuto a 
Mazzarino il 27 otto- 
bre 1989, ritenuto dai 
carabinieri affiliato al 
clan Sanfilippo.1989. — 

Dei sei arrestati, 
inoltre, Salvatore 
Marchì e Cateno Pa- 
ternò di Barrafranca 
(Enna), erano già ac- 
cusati dell'omicidio 
con l'occultamento del 
cadavere di Vincenzo 
Collura, 22. anni, 
scomparso per «lupara 
bianca» dopo un ag- 
guato sulla strada 
Mazzarino-Barrafran- 
ca, nello scorso aprile, 
quando suo fratello 
Maurizio di 18 anni fu 
Lea con colpi di fuci- 
e. 


Il «Piper: non svela i suoi misteri 


Oggi l’autopsia sui resti del pilota - Il velivolo molto probabilme 


CHIOGGIA — Restano an- 
cora irrisolti i quesiti ri- 
guardanti la destinazione 
e il tragitto dell'aereo da 
turismo, con a bordo il ca- 
davere del pilota, trovato 
sabato notte nelle acque 
del Mar Adritico, a circa 
12 miglia al largo della co- 
sta di Chioggia, a Sud di 
Porto Levante. Gli investi- 
gatori, che non escludono 
alcuna ipotesi, neanche un 
possibile tragitto Jugosla- 
via-Italia, stanno cercan- 
do di stabilire quando il 
velivolo si è inabissato e 
per quale motivo. Finora il 
piano di volo dell'aereo, 
un «Piper», non risulta se- 
gmalato alle autorità aero- 
portuali della zona adria- 
tica. La capitaneria di por- 
to di Chioggia — che per 
prima è intervenuta dopo 
che la carlinga dell'aereo 
era rimasta impigliata in 
ùn cavo della rete di un 
peschereccio — a quanto 
risulta, ha ricevuto solo ri- 
sposte negative dagli aero- 
porti dell'area Nord Adria- 


tica in merito alla presen- 
za sui radar o tra i piani di 
volo comunicati negli ulti- 
mi mesi di un aereo a 
quattro posti con caratte- 
ristiche simili a quello re- 
cuperato al largo di Chiog- 
gia. si 
Continuano intanto le 
indagini per stabilire l'i- 
dentità del pilota,e verifi- 
care l'autenticità dei do- 
cumenti trovati addosso al 
corpo. Le carte, tra cui una 
patente di guida rilasciata 
a Miami (Florida) e un bre- 
vetto inglese di pilota, ri- 
sultano tutte intestate a 
John Richard Hawke, 54 
anni, di Truro, in Corno- 
vaglia (Gran Bretagna). 
Finora gli investigatori, 
secondo quanto si è appre- 
so, avrebbero identificato 
il tipo di aereo e tentato di 
mettersi in contatto con la 
famiglia del titolare dei 
documenti, che risultereb- 
be composta dalla moglie e 
da quattro figli e residente 
a Londra. Dalle indagini è 


emerso solo qualche parti- 
colare riguardante l'iden- 
tificazione del velivolo, un 
«Piper Aztec», del tipo 
«PA23250», a quattro posti 
e con un peso massimo al 
decollo variabile tra le due 
e le tre tonnellate. Alcuni 
resti dell'aereo, inoltre, 
recherebbero il numero 
71, la lettera «G», indican- 
te la nazionalità britanni- 
ca, seguita dal nome 
«Oesx».. Secondo quanto 
riferito dalla direzione di 
CGivilavia dell'aeroporto di 
Venezia, tale nome non ri- 
sulterebbe nel registro in- 
ternazionale degli aero- 
mobili di lest'anno e 

indi potrebbe trattarsi 
di un aereo di recente im- 
matricolazione. Il tipo di 
velivolo recuperato non 
ha comunque l'obbligo di 
installare la «scatola nera» 
e generalmente viaggi 
senza tale apparecchio. 
Oggi, frattanto, sarà di- 
sposta l'autopsia sul corpo 
del pilota. 


Irottami del «Piper». 


de 


nte privo della scatola nera 


escato al largo di Chioggia: nella carlinga c'erano i 
resti del pilota la cui identità non è stata ancora accertata. ‘ È 


IL «DISGUIDO» E° COSTATO LA VITA A UN PENSIONATO COLPITO DA UN ANEURISMA 


Tre inchieste sull’ospedale senza filo di sutura 


NAPOLI — Sono tre le inchieste aperte per far luce sulla 
morte del pensionato Giuseppe Giusti di 64 anni, avve- 
nuta giorni fa nell'ospedale «Nuovo Pellegrini», dove era 
stato trasferito poco prima dal «Cardarelli». Qui l'uomo, 
di origine irpina, sarebbe rimasto 17 ore su una lettigain 
attesa che qualcuno trovasse un filo per la sutura del 
tipo «prolene 3-0». Si tratta di un filo speciale, necessa- 
rio durante l'intervento cui doveva essere sottoposto 
con urgenza il pensionato, affetto da un aneurisma al- 
l'aorta addominale in fase di rottura. 

Oltre all'inchiesta disposta dalla procura della repub- 
blica per chiarire le circostanze e le cause della morte di 
Giusti, altre due di carattere amministrativo sono in cor- 


so da parte dell'assessore regionale alla sanità, Bocchi-. 


no, e dell'amministratore straordinario dell'Usì numero 
40, da cui dipende il complesso ospedaliero del Mezzo- 
giorno, dottor Di Nuzzo. Questi, a quanto si è appreso, ha 
aperto un'inchiesta interna per accertare se il filo «pro- 
lene 3-0» mancasse davvero in tutti i reparti dell'ospe- 
dale e se il medico che avrebbe dovuto operare Giuseppe 


Giusti, che proveniva dall'ospedale di Bisaccia, in alta 
Irpinia, avesse messo al corrente la direzione sanitaria 
di questa emergenza. 

Teri, il coordinatore sanitario dell’Usl numero 40, pro- 
fessor Antonio rosio, aveva affermato che «sarebbe 
stato sufficiente far richiesta del filo necessario alla di- 
rezione sanitaria e l'emergenza sarebbe stata fronteg- 

iata», 
ui Nell'ambito dell'inchiesta disposta dall'autorità giu- 
diziaria, il magistrato inquirente ha chiesto l'acquisizio- 
ne agli atti della cartella clinica relativa al periodo di 


«degenza di CiNSTDRO Giusti nell'ospedale civile di Bisac- 
î 


cia. Sabato la polizia aveva sequestrato, su disposizione 
dello stesso magistrato, la documentazione relativa alla 
degenza di Giusti nel «Cardarelli». 

L'inchiesta della magistratura, dovrà stabilire se un 
tempestivo intervento chirurgico avrebbe potuto salva- 
rela vita di Giuseppe Giusti e se il reperimento del filo di 
sutura, di cui è risultato sprovvisto il reparto di chirur- 
gia d'urgenza, avrebbe fatto evitare il trasferimento del 


degente ad altro ospedale napoletano. 3 
Tale trasferimento, come è emerso dalle prime indag” 
ni, sarebbe stato deciso autonomamente dal chirur 
che visitò Giusti, trasferito al nuovo «Pellegrini», l'unic® 
ospedale attrezzato in Campania per delicati interve?” 
di chirurgia vascolare. 20 
Benché il coordinatore sanitario dell'Usl numer? Ù 
professor Ambrosio abbia affermato che il «Prolene 3; 
sarebbe stato disponibile in altra divisione del «& na. 
relli», dagli accertamenti fatti svolgere, anche ini iù 
to, dall'assessore regionale alla sanità, Bocchino, 2° Do 
grande ospedale del Mezzogiorno, è emerso «UB Ce È 
disordine in materia di approvvigionamento e CONSUMI 
di farmaci». Be Ne 
Gli inquirenti dovranno anche chiarire se Giusti, int, 
ce che al Cardarelli, avrebbe potuto essere portato 
Bisaccia ad altro ospedale più vicino Qu mal 
Avellino, nel quale sembra operi una sezione auton0! 
di chirurgia vascolare. È 


qual è quello di l 


9] 
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RISOLTO IL GIALLO DELLA FAMIGLIA SPARITA MENTRE TORNAVA AL SUD PER LE FESTE 


Trovati morti nel burrone 


La famiglia Pipitone scomparsa durante il 
trovata morta in'un burrone nei pressi di Sc 


Faggio da Milano in Sicilia e 
illa, in Calabria. (Ansa foto) 


ROMA — Era in fondo ad 
un burrone, un centinaio 
di metri al disotto dell’au- 
tostrada del Sole, nei pres- 
si di Scilla, in Calabria, 
l'auto della famiglia Pipi- 
tone: Leonardo (33 anni), 


sua moglie Maria Dattolo- 


(26) e la piccola Lorena di 
cinque anni erano come 
spariti nel nulla da nove 
giorni mentre da Cinisello 
Balsamo tornavano nel 
paese natale, ad Alcamo, 
per le feste. I corpi erano 
tra la vegetazione, sbalza- 
ti fuori dalla vettura nella 
caduta, assieme ai bagagli. 
L'ansia e la speranza della 
nonna, Liboria Pipitone, 
dei tre fratelli di Leonar- 
do, che in questi giorni 
avevano percorso in su e 
in giù la penisola cercan- 
doli, sono finite davanti al 
televisore, acceso all'ora 
di pranzo su di un tg. «So- 
no un povera agricoltore 
— ha detto ai giornalisti 
Damiano Pipitone, uno dei 
fratelli — lasciamo deci- 
dere all'opinione pubblica 
se sia stato perso tempo 0 


se invece le ricerche siano * 


state adeguate». Ed a ren- 
dere ancora più inquietan- 
te il suo dubbio, l'ipotesi 
avanzata dagli uomini che 


- hanno recuperato il corpo 


di Maria Dattolo: «dalla 
posizione sembrava che 
stesse cercando di arram- 
picarsi su per la scarpata. 


Forse non è morta subito». 
Anche se i primi accerta- 
menti autoptici hanno ri- 
velato che i traumi subiti 
da Leonardo, da Maria e 
dalla piccola Lorena erano 
talmente gravi che se la 
morte non è stata istanta- 
nea, al massimo può esse- 
re . sopraggiunta dopo 
qualche minuto. Erano, 
quindi, comunque già 
morti prima che le ricer- 
che iniziassero, prima an- 
cora che, ad Alcamo, le fa- 
miglie Pipitone e Dattolo 
iniziassero a preoccuparsi 
pes il mancato arrivo dei 
loro cari. Erano partiti a 
metà mattina il 20 dicem- 
bre, venerdì. Maria Datto- 
lo aveva parlato al telefo- 
no con la suocera annun- 
ciando la partenza immi- 
nente. Il lunedì, 23 dicem- 


bre, Damiano Pipitone era‘ 


andato alla polizia, al suo 
paese, a denunciare la 
scomparsa e subito dopo, 
assieme ad uno dei fratelli 
era partito per ripercorre- 
re la strada fino a Cinisel- 
lo. Andata e ritorno, cer- 
cando tracce di un inci- 
dente, guardando nei bur- 
roni, senza trovare nulla. 
Il viaggio era poi stato ri- 
petuto nei giorni successi- 
vi ed ancora Damiano, 
Pietro e Giuseppe Pipitone 
non avevano trovato trac- 
ce, mon avevano visto 


nemmeno quel guard-rail 
sfondato sla gallerie Pa- 
ci l e Paci 2, nei pressi di 
Scilla. Il 28 dicembre il 
durstore di Trapani aveva 
chiesto al ministero del- 
l'Interno che alle ricerche 
partecipassero mezzi ae- 
rei e quella stessa sera era 
partito un fonogramma ai 
comandi dei vigili del fuo- 
co da Milano a Trapani 
perché iniziassero ricer- 
che aeree e via terra. Ieri 
mattina una pattuglia di 
vigili del fuoco che stava 
percorrerido a piedi quel 
tratto di strada, noto perla 
sua pericolosità, ha notato 
il guard-rail sfondato, ha 
avvisato un elicottero che 
era già in volo: è stata così 
individuata l'auto, poi i 
SopE Il direttore generale 
della protezione civile e 
dei servizi antincendi, 
prefetto Pastorelli, ha in- 
formato il ministro del- 
l'Interno, Vincenzo Scotti, 
del ritrovamento dell'auto, 
e dei corpi della famiglia 
Pipitone. Il ministro Scotti 
— silegge in un comunica- 
to della direzione generale 
della protezione civile — 
«pur rammaricato nell'ap- 
prendere il decesso della 
famiglia in questione, ha 
espresso. vivo compiaci- 
mento per l'opera di ricer- 
ca svolta dai vigili del fuo- 


co». 


IL FIDANZATO DELLA SEDICENNE UCCISA E BRUCIATA HA CONFESSATO IL DELITTO 


"Mi ha detto no. L’ho uccisa’ 


BRESCIA — Ha ucciso 
perché si è sentito re- 
spinto. Ma lo ha fatto in 
preda a un furore che gli 
ha impedito di architet- 
tare un omicidio perfet- 
to. Bruciando il corpo 
probabilmente non in- 
tendeva cancellare le 
prove del suo delitto, ma 
voleva solo cicatrizzare 
una ferita per lui insop- 
portabile. Davide Cella, 
19 anni, ha confessato 
l'altra notte di aver am- 
mazzato la sua ex fidan- 
zata Katiuscia Razio, di 
16 anni, colpendola vio- 
lentemente con un ba- 
stone e di aver poi dato il 
cadavere alle fiamme. La 
colpevolezza del ragazzo 
sembrava fin dall'inizio 
di questa drammatica vi- 
cenda una deduzione 


troppo facile e ricalcata 
su altri casi tragicamen- 
te simili. Storie di giova- 


nissimi finite male. Sto- 
rie di ragazzi incapaci di 
comprendere le ragioni 
dell'altro. La molla omi- 
cida è scattata proprio 
per il no deciso di Katiu- 
scia alle insistenti richie- 
ste di Davide di tornare 
insieme. L'omicida ha 
raccontato di averla in- 
contrata davanti alla di- 
scoteca «Capretti» di Cal- 
cinato, vicino Brescia, 
dove si era recato anche 
lui con un amico. Le 
avrebbe chiesto di fare 
un giro, solo per parlare 
un po', Si sarebbero ap- 
partati lontano dal locale 
notturno. E invitabil- 
mente il discorso. sareb- 
be caduto sul loro futuro. 
Lei, però, ancora una 
volta si è rifiutata di tor- 
nare con lui. Davide non 
ci ha visto più. Ha grida- 
to, ha urlato il suo dolo- 
re. Ma lei, niente. Stra- 


I vigili del fuoco di Napoli sono all'opera per 
spegnere l'incendio scoppiato a bordo della nave 
jugoslava, dove sono morte due persone. 


volto dall'angoscia di 
averla persa per sempre 
l'ha colpita con un basto- 
ne. Poi l'ha caricata nel 
portabagagli si è diretto 
a casa dove ha preso del- 
le taniche vuote. Al pri- 
mo distributore le ha 
riempite di benzina. E 
vicino al campo sportivo 
di Bedizzole, in un fosso, 
ha gettato il cadavere, lo 
ha cosparso del liquido 
infiammabile e ha appic- 
cato il fuoco, I carabinie- 
ri hanno rilevato tracce 
di sangue nell’automobi- 
le — sarà il perito a sta- 
bilire se appartengono a 
Katiuscia — e in nottata, 
perquisendo l'apparta- 
mento del giovane, han- 
no trovato le tre taniche. 
Ora il sostituto procura- 
tore della Repubblica di 
Brescia, Emma Avezzà, 
ha deciso di far sottopor- 
re Davide a una perizia 


psichiatrica necessaria, 
secondo il magistrato, 
perché il ragazzo duran- 
te l'interrogatorio si è di- 
mostrato instabile men- 
talmente. Del resto in 
passato Davide Cella era 
stato già curato per que- 
stioni di natura psichica. 
Nei prossimi giorni il 
giudice per le indagini 
preliminari dovrà stabi- 
lire se tramutare in arre- 
sto il fermo del giovane 
che ora è rinchiuso nel 
carcere bresciano di 
Canton Mombello. Resta 
ancora da chiarire l'a- 
spetto più orrendo della 
tragedia al quale potran: 
no rispondere soltanto i 
risultati necroscopici. E 
cioè se la ragazza era già 
morta quando il suo cor- 
po è stato divorato dalle 
fiamme. 

Brunella Collini 


Katiuscia Razio 


Davide Cella 


TRAGEDIA IN SARDEGNA 
Un bambino di tre anni 
divorato dalle fiamme 


SASSARI — Forse po- 
teva CEN salvato il 
piccolo Miodrag Va- 
sigkovic, il bambino 
nomade di tre anni, 
morto carbonizzato 


nell'incendio che ieri 
notte ha distrutto la 
baracca dove dormi- 
va, nel campo alla pe- 
riferia di Porto Torres. 


Un giovane zingaro 
che stava entrando 
nella baracca in fiam- 
me sarebbe stato bloc- 
cato dalla madre del 
iccolo Miodrag, Zlata 
‘asiljkovic, di 26 anni, 
di Leskovac, convinta 
che all'interno non ci 
fosse rimasto nessuno. 
Nella confusione se- 
ita all'incendio, svi- 
INgrelani da una stufa 
a legna, la donna si sa- 
rebbe convinta che 
anche il piccolo Mio- 
drag fosse stato salva- 
to con gli altri sei fra- 
tellini. 

Non è stato ancora 
accertato se, quando 
la baracca ha preso 
fuoco, Zlata Vasiljko- 


DECEDUTI DUE CLANDESTINI NEL ROGO D’UN MERCANTILE A NAPOLI 


Asfissiati nella stiva 


NAPOLI — Sono morti a 
causa del fumo, prigionie- 
ri nella stiva trasformata 
in una camera a gas, Il 
viaggio della speranza è 
costato la vita a due clan- 
destini nordafricani, asfis- 
siati nell'incendio svilup- 

atosi ieri mattina a bordo 

lella «Mikulica Oreb», un 
mercantile jugoslavo or- 
meggiato al molo 43 del 
Pato di Napoli. L'allarme 

scattato poco prima delle 
sei, quando un membro 
dell'equipaggio, composto 
da 17 croati, ha notato il 
fumo uscire da uno dei 
boccaporti della stiva, 
contenente un carico di 
circa duemila tonnellate 
di cellulosa. Ufficiali e ma- 
Tinai sono riusciti a met- 
tersi subito in salvo, men- 
tre sul posto arrivavano le 
autobotti dei vigili del fuo- 
co. Un'ora più tardi, quan- 
do l'incendio era ‘oramai 
sotto controllo, le squadre 
hanno notato i due corpi, 
sul fondo della stiva pro- 
fonda circa sei metri, ai 


piedi della scaletta che 
conduce a prua. I due uo- 
mini — uno di circa 30 an- 
ni, l'altro sui venti — so- 
no, con ogni probabilità, 
saliti a bordo in Marocco, 
nel porto di Kenitra, a cir- 
ca 50 miglia a Ovest di Ca- 
sablanca, da dove la «Mi- 
kulica Oreb» è partita il 24 
dicembre scorso, gi n 
do ieri pomeriggio nel ca- 
poluogo campano. Dai pri- 
mi accertamenti, a provo- 
care inavvertitamente 
l'incendio sarebbero stati 
gli stessi clandestini che 
potrebbero aver lasciato 
cadere un mozzicone di si- 
garetta oppure un pezzo di 
candela non del tutto 
spento, tra le balle di cel- 
lulosa. 

Il materiale, a lenta e 
continua combustione, ha 
fatto sì che il fuoco — ha 
distrutto parte del.carico e 
danneggiato lievemente la 
nave — covasse a lungo, 
senza che si sprigionasse- 
ro subito le fiamme, anche 


a causa della scarsezza di 
ossigeno. Dopo alcune ore, 
il fumo ha cominciato ad 
invadere il locale, via via 
saturato da vapori di ni- 
trato d'ammonio e da an- 
dride carbonica, che han- 
no effetto soporifero pri- 
ma di provocare la morte. 
Gli investigatori non 
escludono che i due clan- 
destini siano stati colti nel 
sonno dalle esalazioni tos- 
siche, ma eno uno di 
essi, trovato a torso nudo, 
bbe aver tentato la 

a coprendosi il volto 
con il giubbotto. Accanto 
ai due cadaveri, che giace- 
vano a una decina di metri 
dal luogo in cui si è svilup- 
. patol'incendio, c'erano At 
cuni oggetti (due accendi- 
ni, candele, una torcia a 
pile, cibi in scatola e medi- 
cine) e, più distante, un 
a berretto e una camicia, se- 
gno che i due si spostava- 
no da un punto all'altro 
della stiva. Dopo un primo 
sopralluogo, il sostituto 
procuratore Paolo Corciù- 


lo, che conduce l'inchie- 
sta, ha disposto il seque- 
stro della nave e interro- 
gato il comandante, Petar 
Hure, di 39 anni, di Ragu- 
sa. Nei confronti di que- 
st'ultimo e degli altri com- 
ponenti dell'equipaggio, 
non si ravvisano al mo- 
mento responsabilità: gli 
inquirenti escludono che 
fossero a conoscenza della 
presenza a bordo dei due 
nordafricani, 

Anche le misure di sicu- 
rezza previste in naviga- 
zione, così come accertato 
dal comandante della ca- 

itaneria di porto di Napo- 

i, Franco Cerino e dai diri- 
genti della polizia dello 
Scalo marittimo, sarebbe- 
ro state rispettate. La sti- 
va era stata ispezionata a 
Kenitra, dove è stato uti- 
lizzato. personale maroc- 
chino per le operazioni di 
carico. Le aperture centra- 
liei poscaporti Sn pati 

i regolarmente sigillati. 
Pre Mariella Cirillo 


ll Capodanno elegante è scollato 


| MILANO — «Come mi sve- 


Sto stasera»? La magia del 
Capodanno è alle.porte ma 
‘ancora molte signore e si- 
gnorine sono in dubbio su 
Come «svestirsi» per acco- 


Bliere, seducendolo, il 
Nuovo anno, 
Da Milano i grandi stili- 


Sti mandano suggeri i 
06, proponendo apra nti 
Cisamente sexy che, alla 
faccia di temperature sot. 
tozero, raffreddori e «pe. 


‘chinese» in agguato, la. 


sciano molto spazio alle 
nudità. 

. «Mila Schoen»_ che, 
Sclettica come non mai, ha 


firmato anche le eleganti 
divise da cerimonia create 
e realizzate apposta per la 
squadra maschile e fem- 
minile italiana partecìi- 
pante ai XVI Giochi olim- 
pici invernali di Albertvil- 
le, a Capodanno è per il 
tutto-sexy. Usa metri e 
metri di tulle o di chiffon 
per creare una splendida 
sopragonna ondeggiante 
su di un lungo e aderente 
tubino di velluto nero. La 
impreziosisce, in vita, con 
Vellutate rose illuminate 
da scintillanti strass. Ma, 
dalla vita in su, pochi cen- 
timetri — sempre di vellu- 


to nero — bastano a for- 
mare un mini-mini corpi- 
no che copre, senza soffer- 
marsì su antiquati pudori, 
quel poco che basta a trac- 
ciare un'ironica «T». Op- 
pure (ma siamo in piena 
estate? E' la brezza mari- 
na o la gelida tramontana 
quella che sì insinua tra le 
fessure delle finestre sbar- 
rate?) propone una «rete» 
lucente di lamé e di strass, 
che trattiene il vestito di: 
cadì nero tempestato di 
paillettes, leggero come un 
sospiro, magico come un 
sogno. Letteralmente «da 
brivido»! 


«Giorgio Armani» usa a 


piene mani trasparenze ed ‘ 


eleganti nude-look, Con la 
sua solita nonchalance ti 
Sciorina abiti senza tempo 
e deliziosamente senza 
«aplomb»y: con guizzi di 
Jais al punto giusto, dona 
classe ad aeree bluse di 
chiffon, a coppini incanta- 
ti nei chiaroscuri del vel- 
luto che si aprono a corolla 
diventando gonne di stu- 
‘pende «Cenerentole arma- 
Diane». 

«Mariella Burani» trafo- 
ra, con pizzi e fantasia, la 
candida bellezza d'una 
eterna adolescente che, 


persino sui cinquanta, rie- 
sce ad incantare nel lumi- 
noso splendore del Capo- 
danno. Miei signori, si sa: 
la classe va a champagne, 
mai ad acqua (e sapone). 
Oggi la bellezza non ha età 
(o quasi). Un abito di clas- 
se, un po’ (o molta) fanta- 
sia. Il chiaroscuro del lu- 
me di candela, un sapiente 
«maquillage» e si può con- 
fondere la nonna conla ni-. 
pote! 

«Gianni Versace» è per 
la mini-mini: e qui c'è po- 
co da barare. Una mini 
così ridotta esige gambe 
ultra perfette, senza nean- 


che l'ombra di una vena, 
né l’incombente gobba di 
un cicciolo di cellulite. An- 
che perché la splendida 
mini-Versace è tempesta- 
ta da ricami di paillettes, 
comè i fantastici corpini- 
quadro. Difficile passare 
inosservate in mezzo a 
tanta luce! 

Meglio, allora, indossa- 
re un abito «Trussardi»: 
silhouette lunga e sottile, 
spesso estremamente «co- 
perta» sul davanti ma che, 
dietro, si apre in «sdorsa- 
ture» travolgenti. 

Elisa Starace Pietroni 


BARI 
Rapina 
inutile 


BARI — Avevano ap- 
pena rapinato di 
gioielli e danaro una 
cinquantina di per- 
sone in un club pri- 
vato nella frazione di 
Bari di Mungivacca, 
quando sono stati 
bloccati da agenti di 
polizia del nucleo 
«Volanti» della que- 
stura che hanno re- 
cuperato, oltre alla 
refurtiva, tre pistole. 
Gli arrestati sono 

attro giovani, i 
Tatelli Cosimo e 
Francesco Genchi, 
rispettivamente di 
2419 anni, Leonar- 
do Barletta, di 20, ed 
Antonio Capriati, di 
19, tutti di Bari. Co- 
simo Genchi e Ca- 
priati hanno prece- 
denti penali per reati 
contro il patrimonio. 

I quattro, armati 
con pistole e con il 
volto coperto con 
passamontagna, so- 
no entrati la notte 
scorsa intorno alle 
due nell'«Ildea club» 
e, dopo aver sparato 
un colpo in aria a 
scopo intimidatorio, 
si sono fatti conse- 
gnare dai presenti i 
gioielli e il danaro 
che avevano indosso. 
Appena fuori dal lo- 
cale, i rapinatori so- 
no stati però bloccati 
dagli agenti di poli- 
zia, avvertiti dal pro- 
prietario del club che 
era riuscito a dare 
l'allarme. 


vic e il marito Tomi- 
slav Vasigkovic, di 30 
anni, fossero nella ba- 
racca. Dagli accerta- 
menti fatti dai carabi- 
nieri, che domani in- 
vieranno un rapporto 
al procuratore della 
repubblica presso la 
retura circondariale, 
bos Diez, è emerso 
che i bambini erano 
andati a letto da meno 
di un'ora quando dalla 
stufa si sono sprigio- 
nate le fiamme che in 
poco tempo hanno di- 
strutto la modesta abi- 
tazione fatta di carto- 
ne, Miodrag era nato a 
Prizren, in Jugoslavia, 
il 27 maggio del 1988, 
e Suva Pochi: jorni 
ando la a si 
de ERE STE 
Torres. I Vasiljkovic 
erano rientrati in Sar- 
degna, dopo un viag- 
gio in Germania, 
iorno prima di Nata- 
Te I funerali si svolge- 
ranno domani nel ci- 
mitero di Porto Tor- 
res. 


LU 


E? mancato ai suoi cari 


Antonino Pantalena 
(Giorgio) 


Ne danno il triste annuncio 
la mamma MARIA, la mo- 
glie NORETTA, la figlia 
ANTONELLA, il cognato 
VITTORIO, LAURA, 
MARCO e la nonna SIL- 
VIA, GIORGIO (lontano) e 


‘| parenti tutti. 


I funerali seguiranno doma- 
ni, martedì 31 dicembre, alle 
ore 10.15 nella Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 30 dicembre 1991 


Giorgio 


ci mancherai tanto. 


— La famiglia CARMELI. — 


Trieste, 30 dicembre 1991 


Partecipano al dolore: 
LAURA e VIRGILIO. 


Trieste, 30 dicembre 1991 


LI 


Si è spenta improvvisamente 
Aristea Mazzeni 
vedova Pastori 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie NOVELLA e FIO- 
RELLA, le nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle ore 10.45 da via Pietà. 


Trieste, 30 dicembre 1991 


Ricordano con affetto la ca- 


Tea 


FIORENZA BUSATO, LI- 
VIA, LIVIO. 


Trieste, 30 dicembre 1991 


Partecipano commossi al 
grave lutto: famiglie GUI- 
DO e GIORDANO BOT- 
TERI. 


Trieste, 30 dicembre 1991 


Ricorrendo oggi il secondo 
anniversario della scompar- 
sadi 


Nella Bertolini 
în Berîni 


il marito, i figli, le nipoti, i 
fratelli e i congiunti La ricor- 
dano con immutato affet- 
tuoso rimpianto. 
Monfalcone, 

30 dicembre 1991 

DDIDI TT DISSI ALMUOTISSANTE DIREI 


30.12.1986 30.12.1991 
Sono cinque anni che 


Stanislava Franca 
Pupis Treves 


ciè mancata. 
La ricordano con immutato 
affetto coloro che Le hanno 
voluto bene. 


Trieste, 30 dicembre 1991 
TRITO e 


Nel I anniversario. della 
scomparsa di 


Maria Luisa Sovilla 
Mazzuia 


la famiglia La ricorda con 
immutato affetto. 

Sarà celebrata una Messa il 
31 dicembre 1991 alle ore 
8.30 presso la Chiesa dei S.S. 
Pietro e Paolo. 


Trieste, 30 dicembre 1991 
SETTI IERI 


Il Piccolo IG 
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LI 


MARIA. PIA BELLATO 
unita alle figlie LUCIA e 
CARLA annuncia la perdita 
del marito e padre 


Antonino Antonini 


Prof. Universitario 
Ordinario di Macchine 
all’Università 
di Trieste 
Le esequie funebri si svolge- 
ranno alle ore 15 di lunedì 30 
c.m. nella Chiesa arcipretale 


di S. Eufemia di Borgoricco 
(Pd). 

Trieste-S. Eufemia 

di Borgoricco (Pd), 

30 dicembre 1991 : 


Si stringono affettuosamen- 
te a MARIA PIA, LUCIA e 
CARLA BELLATO AN- 
TONINI per la perdita del 
caro 


Antonino 


il papà e nonno CARLO, i 
fratelli GIANCARLO, LU- 
CIA, GIOVANNI e LUIGI 
BELLATO con le famiglie, 
gli zii MARIA, EMMA e 
RICCARDO con la fami- 
glia, i fratelli VITTORIO, 
MARIA, ALDO, MAR- 
GHERITA e BIANCA AN- 
TONINI unitamente alle lo- 
ro famiglie. 


S. Eufemia-Vicenza, 

30 dicembre 1991 
STEFANO, _ GIANCAR- 
LO, LUCIA MANCA e la 
famiglia FERMO, parteci- 
pano al dolore di MARIA 
PIA, LUCIA e CARLA per 
la morte del loro caro 


PROF. 
Antonino Antonini 
Roma, 30 dicembre 1991 


DIEGO MICHELI e PIE- 
RO PINAMONTI parteci- 
pano commossi al dolore 
della famiglia per la scom- 
parsa del 


PROF. ING. 
Antonino Antonini 


maestro indimenticabile. 
Trieste, 30 dicembre 1991 


Il Rettore, il Senato accade- 
mico, il consiglio di ammini- 
strazione, il personale do- 
cente, tecnico e amministra- 
tivo dell’Università di Trie- 
ste partecipano, profonda- 
mente commossi, al lutto 
per la scomparsa del 


PROF. ING. 


Antonino Antonini 

©rdinario di Macchine e 

direttore del dipartimento 
+ di Energetica 


Trieste, 30 dicembre 1991 


Il personale docente, tecnico 
e amministrativo diparti- 
mento di Energetica dell’U- 
niversità di Trieste è parteci- 
pe, profondamente addolo- 
rato, al lutto per la perdita 
del direttore 


PROF. ING. 
Antonino Antonini 
Trieste, 30 dicembre 1991 


NATALIA e SALVATO- 
RE TOMMASI partecipa- 
no, costernati, al dolore per 
la perdita dell’amico frater- 
no 


PROF. ING. 
Antonino Antonini 
Trieste, 30 dicembre 1991 


‘L’Associazione termotecni- 
ca italiana (A.T.I), sezione 
Friuli-Venezia Giulia parte- 
cipa al lutto per la perdita 
del suo vicepresidente 


PROF. ING. 
. Antonino Antonini 
Trieste, 30 dicembre 1991 


Vicini come sempre nell’an- 
tica fraterna amicizia CLE- 
LIA, PAOLO e PIER- 
FRANCESCO FUSARO- 
LI partecipano profonda- 
mente commossi all’immen- 
so dolore di PIA LUCIA e 
CARLA per l’improvvisa 
scomparsa dell’indimentica- 
bile amico 


Antonino 


Trieste, 30 dicembre 1991 
SCENE RITIRI REIDIZAZIA 


VII ANNIVERSARIO 


Franco Ongaro 


Lo ricordano con tanto af- 
fetto i Suoi cari. 


Trieste, 30 dicembre 1991 


Pubblicità 
Accettazione 


necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 
MUGGIA 
Riva De Amicis 19 - Tel. 272646 


cina 
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(6_] I Piccolo 


ISTRIA: RIFLESSIONI — 


Gente senz’odio 
nei miei ricordi 


Recensione di 
Diego de Castro 


In questo periodo siamo 
tutti fortemente preoc- 
cupati per la situazione 
nell'ex Jugoslavia e per 
la guerra che ci è tanto 
vicina. Può costituire un 
momento di fuga dalle 
nostre cupe riflessioni 
Pi le tragedie in atto la 
lettura di un libro che ri- 
porta me e i ben pochi 
superstiti della mia ge- 
nerazione nel mondo 
idilliaco della nostra fan- 
ciullezza. Molte cose di 
quel tempo lontano, gli 
autori le hanno sentite 
raccontare dai padri, an- 
zi dai nonni, ma io le ho 
vissute personalmente. 
Nella mia memoria vi è 
un filo continuo e inin- 
terrotto di ricordi, che 
cominciano con la guerra 
italo-turca del 1911-'12, 
e riguardano sia me stes- 
so, sia quanto è avvenuto 
nelle nostre terre. Il vo- 
lume è di Pietro Zovatto 
e_ Giuseppe Radole;: 
«Trieste e l’Istria tra reli- 
giosità popolare e folclo- 
re» (Centro studi storico- 
religiosi del Friuli-Vene- 
zia Giulia). 

Per quanto personal- 
mente mi riguarda, il li- 
bro viene a dare aiuto a 
uno strano fenomeno che 
sì sta verificando in me, 
in questo periodo della 
mia. tardissima vec- 
chiaia. Sto notando co- 
me, man mano che ci si 
avvicina alla morte, i so- 
gni regrediscano verso il 
periodo dell'infanzia. Sto 
rivivendo nel sonno pa- 
role, suoni, luci, paesag- 
gi, sensazioni, pensieri 
che, durante tutta la mia 
lunga vita, non avevo 
mai sognato e che si col- 
locano molto spesso in 
tempi anche anteriori al- 
li prima guerra mondia- 

le 


Pur avendo letto mol- 
to di psicoanalisi relativa 
al sogni, a partire dalla 
«Traumdeutung», non ho 
mai trovato un accenno a 
questa regressione. Se 
qualche psicoanalista 
che per caso leggesse 
questo articolo volesse 
LEGORI Ro, gli 
sarei grato, aio è 
che, di solito, i TL 
mi non ricordano i sogni, 
mentre io li ricordo bene, 
malgrado la mia decrepi- 
tezza. 

E' naturale che un li- 
bro nel quale si parla 
proprio di quel ch'io so- 
gno mi abbia toccato il 
cuore. La parte triestina, 


ROBERT 


svolta dallo Zovatto, va 
confrontata con la parte 
istriana, svolta dal Rado- 
le. Viene messa in chiara 
luce la differenza tra la 
religiosità di una città 
(che, pur abbastanza pic- 
cola, è stata sempre in-' 
tellettualmente ed eco- 
nomicamente una me- 
tropoli) e la religiosità di 
una zona prevalente- 
mente agricola. Come lo 
Zovatto aveva osservato 
già in altri suoi libri, si 
può constatare che la re- 

iosità dei triestini cat- 
tolici è di un tipo nel 
quale si sente l'influsso 

quella nordica, prote- 
stante o cattolica che es- 
sa sia, Il rapporto uomo- 
Dio è più un fatto perso- 
nale interno che non una 
relazione passante attra- 
verso le organizzazioni 
esterne o la pompa este- 
riore. 

Per contro, la religiosi- 


‘tà istriana, italiana o sla- 


va che fosse, stava anco- 
ra a cavallo tra la fase 
magica e quella religiosa, 
Sad con qualche 
residuo di animismo. Co- 
me si sa, l'evoluzione 
psico-culturale umana 
passa, attraverso le fasi 
animica, magica, religio- 
sa e scientifica. I bordi 
delle fasi stesse si posso- 
no sovrapporre e le due 
ultime possono essere 


contemporanee, come 
ora avviene. 
In Istria (il che vuol di- 


Té, per me, Pirano e Sal- 
vore) ho conosciuto vec- 
chie contadine che erano 
in odore di streghe, altre 
che sapevano confezio- 
nare «fatture» per dare o 
togliere «il malocchio», 
altre ancora che erano 
guaritrici o indicavano 
con certezza se un am- 
malato sarebbe o meno > 
morto, e ho visto zingare 
che leggevano la mano 
per prevedere il futuro. 
Sento ancora lo scoppiet- 
tio dell'ulivo benedetto, 
mentre ardeva anche il 
cero della «candelora», 
bruciato nell'imminenza 
i una grandinata. E 
neo avveniva pure in 
‘amiglie dell'alta e colta 
borghesia italiana dell'I- 
stria. 

Ringrazio don Radole 
per aver ricordato una 
preghierina da me total- 
mente dimenticata («va- 
do in letto con l'angelo 
perfetto»...) che mi face- 
vano dire fin quando 
avevo circa quattro anni 
— ne sono passati altri 
ottanta —, perché a cin- 


que mi avrebbero poi in- 


coovenr 


.Un coloratissimo Zanni sulla copertina del libro 
pubblicato a New York da Robert Coover. 


segnato, in latino, «Ange- 
le Dei...», E rammento la 
mia soddisfazione quan- 
do, a dieci anni, comin- 
ciai a capire la preghiera 
prima meccanicamente 
ripetuta e a seguire il 
vangelo in latino, lingua 
nella quale mi istruì il 
parroco di Salvore con 
cui feci, da privatista, la 
Fe ginnasio (1917- 

Egli, don Vittorio Va- 
selli, durante la prima 

lerra mondiale diceva 
‘omelia in italiano per 
noi e, poi, in tedesco e in 
croato, con perfetta co- 
noscenza delle tre lin- 
gue, per i soldati austria- 
ci presenti alla messa. 
Nessuno di noi, tutti ul- 
trairredentisti, si lagna- 
va per questa fatale e 


. abituale commistione di 


culture, anche se la mes- 
sa diveniva alquanto 
lunghetta. 

Non è vero che italiani 
e slavi, in Istria, litigas- 
sero tra di loro. Litigava- 
no, se mai, i capi politici 
o amministrativi. La 
gente comune si rispet- 
tava a vicenda e sincera- 
mente, conscia di appar- 
tenere a due etnie e, per 
la maggior parte, a con- 
dizioni sociali diverse. 
Sarebbe tanto bello se i 
giovani di oggi, ateizzati 
dal titoismo, potessero 
conoscere la poesia e la 
bellezza di quella religio- 
sità vera che esisteva al- 
lora in Istria. E' un fatto 
storico noto che, dopo le 
dittature, ritorna pur- 
troppo il nazionalismo, 
ma ritorna anche la reli- 
gione. Occorre, perciò, 
ricordare il passato per 
poterlo proiettare nel fu- 
turo, altrimenti la ricer- 
ca diviene un ripiega- 
mento su se stessi e ri- 
sulta sterile. 

Mi piacerebbe discu- 
tere con don Radole di 
tante cose. Per esempio, 
ho appreso anni fa, a Ro- 
ma, da un professore di 
un'università pontificia, 
che l'albero di Natale è di 
origine mediterranea. Ha 
seguito, verso il Nord, la 
religione cristiana, favo- 
rito dall'abbondanza di 
abeti, ed è ritornato al 
Sud. A Pirano, San Nico- 
lò era sostituito dalla Be- 
fana. E vi sono anche al- 
tri proverbi ch'io ricor- 
do, oltre ai moltissimi ci- 
tati. Purtroppo, abitiamo 
agli estremi opposti del- 
l'Italia settentrionale, e 
un vecchio come me non 
può più viaggiare... 


Cultura 


STORIA 


| Lunedì 30 dicembre 1991 


A singolar tenzone 


Moventi e rituali del duello attraverso i secoli: uno studio 


Recensione di 
Paolo Marcolin 


Nella commedia piran- 
delliana «Il giuoco delle 
partiv il protagonista, 
Leone Gala, viene spinto 
dalla moglie a sfidare a 
duello l'uomo che l'ha of- 
fesa. Qui non ci interessa 
sapere perché Gala — af- 

lato «raisonneur» — si 
farà sostituire nell'in- 
combenza dall'amante 
della moglie, quanto 
‘piuttosto mettere l’ac- 
cento sul fatto che nel 
1918, anno della prima 
rappresentazione della 
pièce, il pubblico italiano 
trovava ancora com- 
prensibile che, per risol- 
vere dei torti commessi 
fra gentiluomini, si ri- 
corresse alla pratica del 
duello. 

In realtà sono gli anni 
del suo viale deltramon- 
to. Con la prima guerra 
mondiale, infatti, giunge 
alla fine la lunghissima 


‘parabola del duello che, 


come appannaggio 
esclusivo dei te era 
stato messo in igioco 
dall'irruzione dn 
se nella Storia. 

Questa prova, intesa 
come punizione delle in- 


«giustizie, che ha cattura- 


to la fantasia e l'immagi- 
nazione degli uomini, 
affascinandoli per seco- 
li, rispondeva probabil- 
mente a profonde esi- 
genze antropologiche. 
Tant'è vero che, affon- 
dando le origini nell'in- 
fanzia del mondo, e no- 
nostante tutte le riprova- 
zioni delle autorità reli- 
giose e statali, esso è 
giunto alle soglie dell'età 
contemporanea, magari 
camuffandosi nei panni 
dei nuovi codici tecnolo- 
gici (basti pensare al film 
«Duel» di Steven Spiel- 
berg). 

Duelli sono annovera- 
ti nell'epica delle più an- 
tiche tradizioni, da quel- 
la mesopotamica a quel- 
la finlandese, e si sa che 
non è stato sconosciuto 
ai boscimani e agli abori- 
geni d'Australia. Fu in 
Europa, però, che il duel- 
lo 00 leradici e la mag- 
giore fortuna. Tra ipopo- 

i germanici dell'Alto 
Medioevo l'esito del 
duello, chiamato orda- 
lia, rappresentava il ver- 
detto divino nelle con- 
troversie giudiziarie. In 
Scandinavia erano pre- 
viste varie modalità: la 
più terribile era la 
denominata «duello in- 
catenato», in cui i guer- 


«CLASSICI RIVISITATI 


Un vecchione a Venezia: Pinocchio 


Edita negli Usa la gustosa parabola dello scrittore Robert Coover, «Pinocchio in Venice» 


Servizio di 


rieri venivano legati con 
una cinghia e dovevano 
combattere con il coltel- 
lo, fino alla morte. 

Le invasioni barbari- 
che, che decretarono la 
fine dell'Impero romano 
d'Occidente, instauraro- 
no nuovi modelli sociali. 
Nacque la nobiltà, che 
acquisì il diritto eredita- 
rio sui feudi ottenuti co- 
me premio di battaglia. 
Questa nuova classe di 
guerrieri si diede un co- 
dice etico, la cavalleria, 
che esprimeva i propri 
principi di fedeltà e leal- 
tà combinati a quelli di 
indipendenza e rispetto 
di sé. In un sistema come 
quello feudale, fondato 
sul rapporto personale, 
era vitale guadagnarsi e 
conservare il rispetto sia 
dei sottoposti sia dei su- 
periori, e a tal fine era 
indispensabile risponde- 
re fieramente a qualun- 
que sfida. In questo sen- 
so, anche se su un ver- 
sante ludico, vanno visti 
i torneie le giostre di ca- 
valieri. 

Con la fine del Me- 
dioevo emerse il «duello 
d'onore», antenato del 
duello moderno. Gli 


scritti di Pierre de Bour- 
deille, sullo sviluppo e le 


IS 


Il fantasma 
della donna 
e la sfida 
alla morte 


modalità del duello fino 
alla metà del XVI secolo, 
riconoscono AE italiani 
l'invenzione di una nuo- 
va tecnica della contesa: 
gli uomini combattono 
in piedi, in luoghi appar- 
tati, senza spettatori. 
Dall'Italia il nuovo duel- 
lo si diffuse ben presto in 
Francia e in Inghilterra 
(dove fiorì  rigogliosa- 
mente) e quindi nel resto 
del continente. : È 

Le ragioni o i pretesti 


‘per scontrarsi prolifera-- 


vano e diventavano sem- 
‘pre più complessi e più 
assurdi. In teoria si ubbi- 
diva a quel principio- 

ida ell'umanesimo 
italiano che era la «vir- 
tù», un ideale di compor- 
tamento virile e corag- 
gioso, con forti accenni 
aristocratici, «una vitali- 
tà che sfiorava l'aggres- 


put 2 


0), E4 ( 


z. 


Cavalieri a duello, in un'illustrazione di fine ‘800 di Louis Fairfax Muckley. 


sività e l'iperindividuali- 
smo». Un' codice regola- 
va tutte le circostanze in 
cui il gentiluomo doveva 
‘prevedere la possibilità o 
la necessità del duello. 
Le due offese più gravi 
«erano rappresentate da 
un'aggressione fisica e 
dall'accusa di mentire. 

Minato alle fonda- 
menta dall'illuminismo 
del XVIII secolo e coin- 
volto dalla Rivoluzione 
francese nella condanna 
di tutto ciò che appariva 
feudale o aristocratico, 
nel ventennio successivo 
il duello tornò in auge, 
rinvigorito dalle guerre 
europee, e gene fi 
no a quando il grande 
bagno di sangue della 
Grande Guerra rese im- 
provvisamente futile 
spargere sangue ulterio- 
re per dissidi privati. Nel 
frattempo, però, era arri- 
vato oltreoceano, soprat- 
tutto nelle Americhe, al 
seguito dell'espansioni- 
smo europeo. 

Victor  G. Kiernan, 
professore emerito. di 
storia all'Università di 
Edimburgo, nel suo sag- 
gio «Il duello. Onore e 
aristocrazia nella storia 
europea», pubblicato da 
Marsilio (pagg. 437, 50 


«Il duello. Onore e aristocrazia nella storia europea», di Victor G. Kierman, 
è pubblicato in Italia dal Mulino, 


vecchissimo, sfatto nel fisico ligneo e 


Elio Barbisan 


VENEZIA — Le tentazioni di riscrivere 
il «Pinocchio» di Collodi inseguendo vi- 
sioni e «filosofie» private sono ricor- 
renti nella storia della letteratura ita- 
liana e mondiale (un solo esempio, tra i 
più degni di nota: il «Pinocchio, un li- 
bro parallelo» pubblicato nel ‘77 da 
Giorgio Manganelli). Vi si aggiunge ora, 
in un sorprendente contesto venezia- 
no, un libro di Robert Coover appena 
pubblicato negli Stati Uniti e di proba- 
bile, imminente traduzione italiana: 
«Pinocchio in Venice» (Simon & Shu- 
ster, New York, pagg. 330, 19.95 dolla- 
ri), che reca in copertina un coloratissi- 
mo e contorto Zanni della Commedia 
dell'arte, con una vecchia incisione del 
Canal Grande sullo sfondo. 

Di essolo scrittore americano ci ave- 
va parlato qualche anno fa, dopo aver 
visitato, a Venezia, una mostra («Pi- 
nocchiographis») di disegni originali di 
tema del bu- 
rattino dal naso lungo. Coover era stato 
colpito in particolar modo da un dise- 
gno di Altan, che raffigurava Pinocchio 


artisti di molti paesi si 


con una caviglia divorata dai tarli. 


Spiegò, lo scrittore, che il libro di cui 


stava abbozzando il canovaccio parla- 
va appunto di un Pinocchio vecchio, ri- 
tiratosi in incognito a Venezia. 

Ora il libro è in circolazione, almeno 
oltre oceano, con la sua prosa un po' 
barocca ma accattivante, infiorata di 
parole italiane e di riferimenti lessicali 
(anche sotto forma di proverbi in dia- 
letto veneziano). «Una sera d'inverno 
— questo l'inizio — dell'anno milleno- 
vecentoe... Dopo un arduo viaggio at- 
traverso due continenti e molti secoli, 
inseguito da un clima spietato e minac- 
ciato da cose ancor peggiori, un anzia- 
no professore emerito di un'università 
americana, gravato dalle malattie, dal 
ritardo degli aerei, da grandi dubbi e da 


un eccesso di bagagli, alleggerisce se 


stesso e le proprie preoccupazioni 
scendendo da un vagone ferroviario in 
quella che può essere considerata la 
città più magica che esista al mondo»: 
Venezia, nebbiosa come si conviene 
per colorare subito l'impatto di una 
giusta malia. 

Il suo nome è professore Pinenut, 


storico dell'arte, filosofo, Premio No- 
bel: Pinocchio, appunto, vecchissimo e 
appena «mascherato» da quella stor- 
piatura anagrafica che rivela nella sua 
seconda parte («ut») anche un grano di 
follia. Tra calli e campielli, tra ammic- 
camenti e considerazioni filosofiche, 
‘Pinenut/Pinocchio reincontra vecchi 
amici e nemici, insegue la visione della 
Fata dai capelli turchini, ripercorre 
cioè un itinerario già dolorosamente 
vissuto, in una sorta di «replay» ironico 
(incappando anche nel Campo dei Mi- 
racoli, luogo tra i più visitati della Ve- 
nezia turistica, ma capace di evocare al 
nostro personaggio ricordi fanciulle- 
schi, quando in quello stesso «campo» 
il Gatto e la Volpe lo indussero a semi- 
nare le monete d'oro avute da Mangia- 
foco e dove, ora, l'illusione della pianta 
del denaro diventa quella della pianta 


delle carte di credito...). 


In parallelo al disfacimento di quel- 
l'entità patrimoniale che è Venezia col 
suo storico passato (e mentre intorno 
impazza il Carnevale), egli, il grande 
Erudito, il riverito Premio Nobel, vede 
lentamente ma inesorabilmente consu- 


mila lire), non solo hà ri- 
costruito la poco battuta 
storia del duello, ma ha 
provato a interpretarla 
partendo dalla teoria 
marxista delle classi do- 
minanti. Per mantenere 
il suo status, una classe 
dominante deve avere 
un'ideologia e dei mo- 
delli di comportamento 
autoimposti. Così il pote- 
re feudale, che era per 
sua natura frammenta- 
rio e decentralizzato, 
aveva bisogno di modelli 
forti, di tradizioni e di 
convinzioni, che lo pre- 
servassero. Uno di questi 
era il duello, istituzione 
cara a una minoranza 
«che non aveva alcun 
motivo di occupare il po- 
sto che occupava». 

Il duello, come le atti- 
vità guerresche, è stato 
una prerogativa maschi- 
le (anche se non manca- 
no racconti di donne in- 
glesi battutesi con mazze 
ferrate per storie di de- 
naro). Ma dietro a esso 
c'è, ben evidente, il fan- 
tasma della Donna. Co- 
me retaggio dell'imma- 
ginario della cavalleria 
nell'età cortese, il duello 
aveva mantenuto il sen- 
so del dover difendere le 
donne dai pericoli mate- 
riali e dalla diffamazio- 
ne. Don Chisciotte non 
esita a prendere a piatto- 
nate chiunque osi mette- 
re in dubbio la saldezza 
dei costumi di Dulcinea 
del Toboso. E anche tra 
gli aborigeni australiani 
le dispute per questioni 
di donne dovevano esse- 
re all'ordine del giorno, 
se qualcuno ha parago- 
nato laloro vita domesti- 
caauna«continua com- 
media francese». ò 

Oggi che le motivazio- 
ni ei valori del duello so- 
no irrimediabilmente 
anacronistici, non si può 
non considerare che al 
fondo di questo comples- 
so e-irrazionale rituale 
(«una maledizione eredi- 
taria di una ‘classe e di 


«una cultura», secondo le 


parole di Walter Scott) 
stava il rischio. della 


morte. E attenuarne la' 


‘paura attraverso la sfida 
eroica era uno dei signi- 
ficati, come lo era, nello 
sfiorare la morte, ap- 
prezzare di più la vita. 
Così scriveva, nel 1877, 
poco prima di morire, 
assediato dai turchi, un 


anonimo soldato: «La vi-, 


ta non è niente in se stes- 
sa: solo la morte può 
darle il suo vero valore». 


la carne gli cadono dal corpo, rivelando 
il burattino di legno che esse copriva- 
no. Avviene, cioè, il processo inverso a 
quello che lo vide protagonista della 
mutazione da fantoccio di legno a per- 
sona in carne e ossa, con la fatale de- 
composizione, anche, della materia 
usata da Geppetto per sbozzarlo. 

La parabola che ne esce è colta e bril- 
lante, piena di suggestioni. E, oltre al- 
l'ovvia, minuziosa attenzione per il ca- 
polavoro collodiano, rivela in Coover 
(che è insegnante all'americana Brown 
University, e che divide il suo tempo e 
il suo interesse per l'arte tra la Rocke- 
feller Foundation e la veneziana Fon-' 
dazione Guggenheim) una profonda co- 
noscenza di Venezia, dove del resto egli 
ha una casa che gli consente lunghi 


soggiorni in laguna. 


Una parabola come avventura ilare e 


marsi la sua «scorza» umana: la pellee ti. 


anche «ardita», nella migliore tradizio- 
ne della Commedia dell'arte. Una para- 
bola da far conoscere anche ai lettori 
italiani: col solo rischio che, nella tra- 
duzione, si perdano i giochi lessicali 
che il testo originale contiene frequen- 


FAVOLE 
In epoche 
lontane 

e in terre 
esotiche 


L’Egitto dei faraoni 
in racconti desunti 
da un antico papiro. 
E poi le diaboliche 
creature dell’Islam 
în una successione 
di truci credenze. 


La favola, questo genere 
letterario capace di cat- 
turare irresistibilmente 
il cuore e la fantasia non 
solo dei fanciulli, è di- 
ventato ora un frutto 
ghiotto e curioso grazie 
all'iniziativa dell'editri- 
ce Xenia, di Milano, nel- 
la cui nuova collana sono 
usciti due libri di favole 
che affondano in epoche 
remote e in tradizioni | 
orali. 

«Favole e racconti del- 
l'Egitto faraonico» (a cu- | 
ra di Aldo Troisi, pagg. | 
171, lire 19 mila) e «Fa- 
vole di orchi e diavoli 
dell'Islam» (a cura di J. 
Desparmet, pagg. 187, li- | 
re 19 mila) sono i titoli 
delle due prime pubbli- 
cazioni, cui faranno se- 
guito altre, non meno sti- 
molanti. 

Itanti racconti del pri- 
mo volume traggono la 
loro origine dalla scoper- 
ta di un papiro — motivo | 
di largo interesse — che 
nel 1852 una signora in- 
glese mostrò a uno dei 
maggiori egittologi del | 
tempo. A questa scoper- 
ta, altre seguirono: furo- 
no così portati alla luce 
numerosi testi varia- 
mente datati, espressio- 
ne nel senso più ampio di 
quella forma narrativa 
che è appunto la favola. 

Non è tanto l'Egitto 
storico e «ufficiale», 
quello cioè dei faraoni e 
delle piramidi, che si ri- 
flette nelle pagine di «Fa- 
vole e racconti dell'Egit- 
to faraonico», quanto 
piuttosto un Egitto popo- 
lare, costellato di incon- 
ea cronologiche e 

astiche, in cui Magia, 
astuzia, comicità, avven- 
tura, prodigi e allegorie 
si susseguono e si intrec- | 
ciano in un contesto ove | 
proprio la semplicità 
narrativa diventa moti- 
vo di spontaneo coinvol- 
gimento. 

Il volume si articola in 
cinque capitoli: «Le più 
antiche favole del mon- 
do», «Tra mito e favola», 
«Favole di animali», 
«Storie di re e di maghi», 
«Storie di viaggi, di av- 
venture e di astuzie». 

Quanto ai racconti 
compresi in «Favole di 
orchi e diavoli dell'I- 
slam», sono indubbia- 
mente più truci e orripi- 
lanti, e trovano la loro 
ispirazione nelle creden- 
ze musulmane sugli or- 
chi, nelle antiche super- 
stizioni islamiche e in 
tante testimonianze del 
linguaggio corrente. An- 
che qui, come nelle favo- 
le dell'Egitto faraonico, 
la narrazione è scorrevo- 
le e le vicende hanno una 
loro ingenua risponden- 
za, pur facendo imbatte- 
re il lettore un po' spau- 
rito nell'orchessa dalle 
sette teste, sollecitando- 
lo a entrare sgomento 
nella caverna degli orchi, 
lasciandolo affascinare 
dal principe che uccise 
360 «ghul» o muovendolo 
a commozione per la 
bambina allattata dal- 
l’orchessa. 

Favole, dunque, ma 
con un indubbio pregio: 
quello di far strizzare 
l'occhio di compiaciuto 
assenso anche al lettore | 
adulto e smaliziaito. 

Grazia Palmisano 


Isonzo, la viva memoria per un fiume dalle molte vite 


Recensione di 
Rinaldo Derossi 


«Il castello degli 'Alimon- 
da»: sembra il titolo di un 
racconto padano di Anto- 
nio Delfini o di una pagina 
inquieta di Dino Buzzati. 
In realtà l'edificio, di fat- 
tura che si suole definire 
neogotica, costruito nel 
secolo scorso a Serao a 
breve distanza fiume 
Isonzo, fu adibito nell'e- 
state del 1888, dai dottori 
‘Alimonda, a stabilimento 
di cure elioterapiche e tale 
funzione ebbe fino allo 
scoppio della prima guerra 
mondiale. Varie le succes- 


sive destinazioni, fra cui 
convitto delle Suore del 
Rosario e scuola a tempo 
pieno, infine edificio, non 
utilizzato da quasi cinque 
anni, di proprietà del loca- 
le Comune e soggetto a un 
lento degrado. 

Se ne parla perché il 
«castello» sta a cuore a va- 
ri enti e persone che lo ve- 
drebbero utilmente adibi- 
to a «Museo dell'Isonzo». 
Scrive Aleksandra Deve- 
tak, bibliotecaria del Co- 
mune di Sagrado e appas- 
sionata sostenitrice del 
progetto: «Il museo, così 
come lo intendo, dovrebbe 


essere uno strumento ca- 
pace di far sì che tutto il 
bagaglio culturale, la ric- 
chezza che il fiume con la 
sua storia rappresenta, 
non vada disperso. Un 
museo che abbia il compi- 
to non solo di conservare 
tradizioni, modi di vivere, 
metodi di lavoro, ma che 
diventi anche e soprattut- 
to un punto di collegamen- 
to tra un passato da con- 
servare e un futuro da co- 
struire. Penso ad un mu- 
seo che sia costruito in 
modo da saper parlare alla 
realtà esterna, che si pro- 


ponga come strumento vi- 


vo ed efficace di parteci- 
pazione della gente alla 
cultura, che senta come 
primaria una funzione so- 
ciale». 

A Sagrado, di queste co- 
se si parla già da diverso 
tempo. Da una serie di 


‘ conferenze e relazioni è 


nato un volume, «Isonzo - 
Proposte e riflessioni», 
pubblicato a cura dell’as- 
sessorato alla cultura e 
presentato recentemente 
nella sede comunale del 
piccolo ma attivo centro 
isontino. 

Dagli scritti che vi sono 
raccolti si scopre che mol- 


te pagine, in prosa e poe- 


sia, sono state dedicate a * 


quelle acque che, dalle 
Giulie, dapprima irruenti 
e smeraldine, guadagnano 
la pianura e, insolitamen- 
te limpide, raggiungono il 
mare. ; 
«L'Isonzo rumoreggiava 
accanto a noi — scrisse 
Julius Kugy nel suo libro 
"Dalla vita di un alpini- 
sta” — e faceva un tale 


fragore che a stento ci udi-_ 


vamo a vicenda. E la sua 
musica viva, che ora bal- 
zava in alto selvaggiamen- 
te, ora s'attutiva smorzan- 
do, era accompagnata da 


un continuo e eguale rom- . 


bo profondo, un muggito 


prolungato come un pos- 
sente tono fondamentale 
che non sembrava deriva- 
re dallo scrosciare e preci- 
pitare delle acque, ma dal- 
la vibrazione delle pietre 
sottostanti. E' questa la 
tonica che senza riposo 
riempie la Val Trenta». 

Un fiume ha molte vite: 
dal mondo irto e selvatico 
della montagna, all'inter- 
medio contatto con le col- 
ture e i lavori dell'uomo, 
allo sfavillante commiato 
della foce. Quante voci di 
poeti, in lingue e dialetti 
diversi, ha saputo racco- 


gliere Celso Macor nella 
sua fervida «antologia», 
che è un po' il cuore del 
volume. Ma non meno im- 
portanti sono quei saggi 
che. ci parlano dell'am- 
biente naturale, dei peri- 
coli che vi incombono, ca- 
gionati dall'inquinamen- 
to, dei pesci e degli uccelli 
che vi abitano, con il sug- 
gerimento visivo di nitidi 
disegni e fotografie vera- 
mente splendide’ (della 
fauna ittica scrive Sergio 
Paradisi, mentre Massimo 
Crivellari propone solari 
immagini del fiume). 

Non solo poesia o studio 


della natura, ma anche 
«modo d'essere» della gen- 
te. «Il sentirsi “isolani” — 
osserva Dario Mattiussi — 
è forse il primo tratto cul- 
turale che accomuna tutti 
gli abitanti della Valle. 
Quando i ponti e le auto- 
strade hanno distrutto il 
loro "magnifico isolamen- 
to", gli individui si sonori- 
fugiati nel ricordo, quasi 
ancestrale, delle antiche 
piene. Nei racconti di oste- 
ria, queste hanno ormai la 
forza espressiva e la den- 
sità di particolari delle più 
belle pagine di Steven- 
son). 


Il fiume che vive nella 
memoria della gente non È 
un espediente letterario 
Quando è stato presentat! 
il libro sull’Isonzo, un cit 
tadino di Sagrado, con w? 
bel numero d'anni e tap! 
ricordi, ha voluto dir? 
qualche parola sulle lim” 
pide acque del fiume, 
la memoria rendeva an00” 
ra più vitree e traslucide, È 
sui tanti e buoni pese! E 
vi si potevano pescar® 
stata, fra Teli ini 
e relazioni 
tate, la calda parola uo 
che accanto al fiume CI VI- | 


ve da quando è nato. 


Lunedì 30 dicembre 1991 


L’AUTO DEL DUEMILA 


Motori 


Sempre maggiore l’uso di materiali alternativi 


ROMA - Composti unidi- 
rezionali, termoplastici 
rinforzati, termoplastici 
«nobili», poliuretani 
espansi, laminati metal- 
licì... Sono termini (piut- 
tosto oscuri per i non ad- 
detti ai lavori) che indi- 
cano alcuni dei materiali 
alternativi per la carroz- 
zeria dell'automobile. Da 
circa 40 anni le case au- 
tomobilistiche speri- 
mentano materiali alter- 
nativi, ossia diversi dal- 
l'acciaio, con particola- 
Te attenzione alla vetro- 
resina negli anni ‘60. 
La vetroresina è stata 
er anni l'unico materia- 
le alternativo per carroz- 
zeria e trova tutt'ora mu- 
nerose alternative in 
campo automobilistico. 
La si ottiene «annegan- 
do» fibre di vetro in una 
resina Cr e polie- 
stere ed ha, tra l'altro, 
doti di leggerezza, che si 
traduce in minor consu- 
DO, e di non corrodibili- 
tà. 

La prima auto di serie 
con carrozzeria in vetro- 
resina fu la Chevrolet 
«Covette» nel 1953. Il te- 
laio di questa vettura era 
peri tradizionale, con 

ongheroni e traverse 
d'acciaio. Quattro anni 
dopo, al Salone di Lon- 
dra, comparve la prima 
auto al mondo con scoc- 


Esistono già molti esempi 


‘di carrozzerie realizzate 


in poliestere. Applicazioni 


anche în parti meccaniche 


ca interamente in vetro- 
resina: la Lotus «Elite». 

Quindi quando si par- 
la, molto genericamente, 
di un'auto di plastica si 
pensa di solito alla vetro- 
resina. Oggi, tuttavia, so- 
no numerosi i materiali 
alternativi, e numerosi, 
nell'ambito di questi, le 
materie plastiche. Quan- 
to all'applicazione della 
plastica, il coimponente 
dell'auto nel quale ha 
trovato maggiore appli- 
cazione sono i paraurti 
(tra i primi ad essere 
montati su un'auto di 
Rido serie: la Fiat Pan- 

a). ; 


Esempi recenti di pa- 
Taurti in plastica, quelli 


della Rover 800, della , 


Fiat Tipo, di numerosi 
modelli Citroen, sulla 
Bx. Quest'ultima casa ha 
utilizzato materie plasti- 


MOTO /L’ITALIANISSIMA «1000» 


«Daytona», un bolide in tricolore 


La grinta della bicilindrica Guzzi da otto valvole e 240 orari - Notevole la coppia 


E' una vera sportiva nel- 
la tradizione italiana. 
Con la «Daytona 1000» la 
Moto Guzzi, però, ha vo- 
luto fare un salto di qua- 
lità. Non ha cambiato pa- 
gina (il propulsore a «V» 
Timane), ma ha introdot- 
to un «mix» di tecnologia 
degno di una fuoriserie a 
due ruote. E infatti il ro- 
busto bicilindrico è dota- 
to di iniezione elettroni- 
ca indiretta Weber Ma- 
relli a gestione digitale. E 
naturalmente l'accensio- 
ne è anch'essa elettroni- 
ca. 

Il motore rappresenta 
la seconda generazione a 
«V»: un 992 cc con un'u- 
nica, originale distribu- 
zione a quattro valvole 
per cilindro, con albero a 
camme in testa. Il tutto 
consente al propulsore di 
erogare 95 cavalli a soli 
8000 giri, con un'ecce- 
zionale coppia. E c'è da 
sottolineare che; per pri- 
Vilegiare la semplicità 


dell'insieme, la Moto 
Guzzi ha voluto mante- 
nere il raffreddamento 
adaria. 

Uno sguardo al telaio: 
monotrave a sezione ret- 
tangolare, in acciaio al 
Nichel-cromo-molibde- 
no. E con il basamento 
del motore che ha una 
funzione portante, Molto 
bello l'impianto frenan- 
te: all'avantreno c'è un 
RItoSo doppio disco 

ottante della Brembo 
(una vera opera d'arte!) 
con pinze a quattro pi- 
stoncini e con una misu- 
ra di ben 300 mm, e die- 
tro un disco fisso da 260. 
Pregevoli anche le so- 
spensioni: davanti una 
«Marzocchi» idraulica 
regolabile in'estensione e 
anche in compressione, 
dietro un monoammor- 
tizzatore «Koni» degno di 
una «grand prix». 

E una nota sulla tra- 
smissione secondaria: ad 
albero con doppio giunto 


MOTO /LA BMW «R 100 R» 


Le sette vite del «boxer» 


MOTO / UNA FUORISERIE PER POCHI AMATORI (COSTA 47 MILIONI) 


\La Bimota «Furano»: più veloc 


Per l'esattezza costa 47 
Milioni 611 mila lire. Ed 
una delle maggiori no- 
Vità della stagione. La 
imota (in pratica la Fer- 
Tari delle moto) ha pla- 
Smato una «maxi» di li- 
vello eccelso. Ogni parti- 
colare è «superiore», E 
Prezzo della 


(questo i 
Nome) è molto ars ei 


Il propulsore a quattro 

I e quattro tempi 
«arriva dalla Yamaha, me 
la piccola e dinamica Ca- 
sa riminese ne ha affina- 
‘to.le già elevate doti di 
Potenza. L'adozione del- 


n 


l'iniezione elettronica e 
di altri accorgimenti ha 
fatto raggiungere un 
«tetto» di ben 164 cavalli 
(in pratica quelli di una 
«grand prix»). — 

Tra le innovative solu- 
zioni tecniche la sofisti- 
cata forcella upside- 
down con regolazione 
millesimale. Inoltre, il 
telaio in lega d'alluminio 
e l'abbondante uso di 
carbonio hanno irrigidito 
l'insieme e hanno con- 
sentito di contenere il 
Peso complessivo a soli 

80 chilogrammi. 

Perchè Furano? Per- 


cardanico e scatola della 
coppia conica a movi- 
mento flottante con si- 
stema di controreazione 
alla ruota motrice. È 

E parliamo di numeri. 
La velocità massima di- 
chiarata da Mandello La- 
rio è di 240 orari, grazie a 
un peso a secco contenu- 
to in poco più di 200 chi- 
li. Da una moto così «cat- 
tiva» ci si aspetta consu- 
mi da gran bevitrice, ma 
con un litro si possono 
coprire anche venti chi- 
lometri. Il prezzo? Do- 


vrebbé superare la venti- 


na di milioni. E infine 
uno sguardo al design. La 
linea di famiglia è stata 
mantenuta; avremmo 
comunque preferito un 
maggior raccordo esteti- 
co fra codone e avantre- 
no. Ma il risultato è co- 
munque buono. E rilan- 
cia un marchio che sta ri- 
trovando (pur a fatica) 
una sua precisa identità. 

Roberto Carella 


che non solo per i pa- 
raurti, ma anche per il 
cofano e per il portello- 
ne, che sono ottenuti con 
l'impiego di resine polie- 
Steri. Per restare in Fran- 
cia materie plastiche so- 
no abbondantemente 
usate dalla Renault per 
l’Espace. Su cofano e tet- 
to dì questo veicolo tro- 
viamo schiuma di polie- 
stere rigido, con rinforzi 
metallici interposti tra 
due fogli di poliestere. 
Paraurti e fascioni late- 
rali sono ricoperti con 
due strati di vernice po- 
liuretanica 
con microscopiche sfe- 
rette. di poliestere per 
meglio resistere all'usu- 
ra. 

Le materie plastiche, 
“come i composti cerami- 
chi (anche questi assimi- 
lati, nel linguaggio co- 
mune alla plastica) co- 


«E' una moto che può at- 
tirare sia i giovani alle 
prime armi, sia i meno 
iovani rimasti giovani- 
î...». E' questa la defini- 
zione data dalla Bmw 
della nuovissima R 100 
R, evoluzione «stradale» 
della R 100 GS. E in effet- 
ti la poderosa bicilindri- 
ca di Monaco (presentata 


rinforzata. 


minciano ad essere uti- 
lizzati anche al di fuori 
della carrozzeria: in cer- 
te componenti del moto- 
re (carter, per esempio, e 
adirittura parti soggette 
a forti sollecitazioni co- 
me le bielle), nelle so- 
spensioni (balestre in re- 
sina poliestere rinforza- 
ta con fibre di vetro sono 
state utilizzate sulla 
Chevrolet Corvette negli 
anni ‘80 e su alcuni fur- 
goni Sherpa). in accesso- 
ri minori (come la valvo- 
la di plastica per pneu- 
matici realizzata dalla 
Michelin con una resina 
Roncone che ha ,tra 
‘altro, il vantaggio di in- 
fluire meno sull'equili- 
bratura della ruota), Per 
non parlare degli interni 
nei quali la plastica or- 
mai regna sovrana. È 

Insomma, da un lato i 
progressi tecnologici, 
dall'altro le esigenze di 
economia e funzionalità 
accresceranno  sicura- 
mente l'uso dei materiali 
alternativi nella costru- 
zione dell'auto. Anche se 
per la carrozzeria sarà 
necessario vincere una 
certa diffidenza della 
clientela, che istintiva- 
mente vede nel «vec- 
chio» acciaio il massimo 
della durata e della sicu- 
rezza. 


3 o, combustione del gas di 
E la versione scarico riduce del 30 per- 
cento l'emissione di so- 

stanze nocive, 
«stradale» Con un peso di soli 218 


della «GS». 


(Sls) che, tramite post- 


chili (con il pieno di ben- 
zina di 24 litri), questa 
Bmw non fa soffrire sui 
percorsi 


FIAT /CINQUECENTO 


Plastica futura Successo estero 


Unanime consenso della stampa internazionale 


TORINO - La Fiat Cin- 
quecento a poche setti- 
mane dalk debutto, è già 
un successo, anche al di 
fuori dei confini italiani. 
I contenujto della nuova 
Fiat sono stati apprezza- 
ti dai rappresentanti del- 
la stampa mondiale. I 
commenti apparsi sulla 
stampa internazionale 
ne sono una consistente 
prova. Nei titoli e nei 
«pezzi» apparsi subito 
dopo il lancio sui quoti- 
diani e sulle riviste spe- 
cializzate di tutto il mon- 
do, la nuova city-car del- 
la Fiat ha ottenuto spazi 
significativi ed un'acco- 
glienza ricca di spazi e 
simpatia, 

In Inghilterra il Sun- 
day Telegraph ha titolato 
un lungo pezzo di Ray 
Hutton con un «La picco- 
la Fiat Topolini cresce». 
Mentre Autocar e Motor 
ha aperto l'articolo di Pe- 
ter Robinson con un si- 
gnificativo «Fiat Cinque- 
cento, il valore di un no- 
me». In Irlanda ecco un 
«Stelle dall'Est» che ri- 
corda il luogo, la Polonia, 
dove la Cinquecento è 
MOFeGoH, ed un «Mi 
gliore Fiat per il futuro», 
ambedua apparsi sull'E- 
vening Press. 

In Gran Bretagna an- 


urbani o su 


nelle settimane scorse a 
Milano) sta destando no- 
tevole interesse. Anche 
perchè ripropone in 
chiave moderna il classi- 
co (e ormai glorioso) «bo- 
xer), La seconda R della 


sigla sta per «roadster»: e 
infatti questa creatura 
tedesca è votata all'im- 


piego turistico sull'asfal- 
to. Laruota anteriore è di 
18 pollici invece che 21 e 
i pneumatici danno 

‘ande sicurezza anche 
in autostrada. 

‘Riuscito il design, ov- 
viamente molto classico: 
da un ideale rapporto fra 


601cavalli 


toio e sellone, nasce una 
moto elegante e robusta. 
Ma nello stesso tempo 
iovane. E, del resto, 
"ultima moda in fatto di 
due ruote impone linee 
che si rifanno agli anni 
«nobili» e nello stesso 
tempo ruggenti delle mo- 
tociclette. — 
Tecnologicamente, 
erò, questa Bmw. è al- 
Favanguardia. Il propul- 
sore da un litro eroga 60 
cavalli, E può essere do- 
tata (a richiesta) del si- 


quelli accidentati. La R 
100 R «cammina» su ro- 
busti cerchi brevettati a 
raggi incrociati, e come 
sospensione posteriore 
ha una monoleva oscil- 
lante con il «paralever» 
Bmw che riduce al mini- 
mo le reazioni dell'albe- 
ro finale cardanico. 

Per gli amanti degli 
«effetti brillanti», a par- 
tire da marzo verrà of- 
ferto un «kity di parti 
cromate che conferirà al- 
la moto un fascino tutto 
particolare. 

E infine il prezzo: poco 
più di 14 milioni. 


chè è un nome che evoca 
potenza, velocità e agili- 
tà. E' il nome dato dai 
marinai a un vento che 
soffia nell'Adriatico e 
che più di una volta ha 
sospinto lo yacht «Clan 
Bimota» nelle competi- 
zioni veliche. Insomma, 
questa «Furano» costrui- 
ta con leghe leggere e 
carbonio vuole essere 
veloce come il vento. 

E, sempre della Bimo- 
ta, c'è una moto da 51 
milioni, la «Tesi 1D», ov- 
vero la «Tesi» della se- 
conda generazione. Que- 
sta moto rivoluzionaria 


cromature, maxi-serba- 


(soprattutto per la so- 
spensione anteriore mo- 
nobraccio) è esposta (nel- 
la versione ‘91) al Museo 
nazionale della scienza e 
della tecnica di Milano. 

E il nuovo modello di- 
spone di nuovi ammor- 
tizzatori oltre che di un 
cruscotto ancora più ra- 
zionale. Così come la 
«Furano», la «Tesi 1Dy 
verrà prodotta in un nu- 
mero limitato di esem- 
plari; gran parte dei qua- 
li finiranno sui mercati 


esteri. 
FWAGA 


stema ad aria secondaria Ro. Ca. 


e del vento 


che un accenno, sull'Ob- 
server, ai contenuti in- 
novativi della. vettura, 
con un «Fa subito storia 
l'erede tecnologica della 
vecchia Topolino». 

In Francia Automotor 
ha sostenuto che la Fiat 
Cinquecento è una picco- 
la tutto confort, mentre 

er l'Auto Journal «Fiat 
a reinventato la piccola 
vettura». Per Le Monde 


Per togl 


L'insonorizzazione del- 
l'abitacolo di una vettu- 
ra costituisce uno dei re- 

isiti più richiesti dalla 
clientela. Se si escludono 
alcune fascie di giovani o 
di particolari guidatori 
peri quali la rumorosità, 
in particolare quella del 
motore, è un elemento di 
fascino irrinunciabile, la 
Doggio: ‘parte degli auto- 
mobilisti ha capito che 
viaggiare con il minor 
rumore possibile rappre- 
senta un importante ele- 
mento di confortevolez- 
za ed è direttamente col- 
legato con la sicurezza di 
guida. 

Il rombo del motore, il 
rumore provocato dal ro- 
tolamento degli pneuma- 
tici e dalla penetrazione 
del veicolo nell'aria, gli 
scricchiolii, i cigolii, pr 
vibrazioni —accerscono. 
notevolmente la stan- 
chezza di guida, riduco- 
no la prontezza di riflessi 
ela concentrazione. 

Le vetture di oggi sono, 
decisamente più silen- 
Ziose rispetto a quelle 
anche di solo dieci, quin- 
dici anni fa. Il migliora- 


mento è stato ottenuto ‘ 


grazie all'uso sempre più 
massiccio di «silent 
block» (speciali attacchi 
di gomma con i quali so- 
no fissati alla carrozze- 
ria il motore, il cambio, 
gli organi della trasmis- 
sione, delle sospensioni, 
dello sterzo...), di vernici 
antirombo, di materiali 
isolante. Anche il funzio- 
namento del motore av- 
viene in maniera più si- 
lenziosa, mentre mar 
mitte SEDIE più efficaci 
hanno ridotto il rumore 
dello scarico, al quale 
viene imputato circa il 
90% della rumorosità 
complessiva. 

Purtroppo questo mi- 
glioramento è stato note- 


I CONSIGLI UTILI 
ere rumorosità 
un semplice «fai da te» 


ecco che Fiat Cinquecen- 
to è una vera vettura e 
per Le Soir segna «il 
grande ritorno delle pic- 
cole auto». 

Per l'autorevole men- 
sile tedesco Auto Motor 
Und Sport, la nuova.Fiat 
Cinquecento ha «brio in 
scala ridotta», mentre 
Bild parla di «borsona 
della spésa in scala ridot- 
ta», allacciandosi alla 


Golf, auto dell’anno 


111991 si chiude il crescendo per la tedesca Volkswagen: la 
nuova versione del «best seller» Golf è stata proclamata Auto 
dell'anno, il tradizionale riconoscimento che viene concesso 
da una giuria internazionale di giornalisti della stampa 
specializzata alla vettura nuova che racchiude i motivi più 
importanti, sia come linea, sia come soluzione meccaniche. 
Contemporaneamente l'apertura del mercato dell'Est ha 
permesso alla casa di Volksburg di chiudere il 1991 con utili 
praticameznte invariati, in un mercato mondiale in crisi, e 
con un fatturato in crescita. 


vole per le vetture di 
classe media o elevata, 
mentre meno è stato fat- 
to per i modelli più eco- 
nomici. In certi casi, 
quindi, può essere utile 
aumentare l'isolamento 
acustico dell'abitacolo 
con un intervento perso- 
nale. In commercio esi- 
stono appositi «kit» di in- 
sonorizzazione: sono 
composti da pannelli di 


. materiale isolante, in ge- 


nere uno speciale feltro a 
base di lana di vetro stra- 


DIAVIA 
= 

20 anni 

=" 
di vita 
BOLOGNA - La Dia- 
via, costruttriche di 
apparecchiature per 
la climatizzazione di 
vetture di veicoli in- 
dustriali, che fa par- 
te della general Mo- 
tors attraverso la 
partecipazione (75 
per cento della Har- 
rison Division) ha fe- 
steggiato i vent'anni 
dalla costituzione, 

La società bolo- 
gnese, ‘che ha sede a 
Molinella, con due 
divisioni a Milano ea 
Torino ed un totale 
di 370 dipendenti, ha 
visto aumentare il 
proprio fatturato da 
tre miliardi e 200 mi- 
lioni del 1978, ai 137 
del 1991. Recente- 
mente la Diavia ha 
deciso l'ampliamen- 
to della sede centrale 
di Molinella per otto- 
mila metri quadrati 
con un investimento 
di cinque miliardi. 


Il Piccolo [_7] 


vocazione della vetturet- 
ta. Non mancano nei ti- 
toli gli accenni alla mis- 
sione della Cinquecento. 
L'americano Wall Street 
Journal ha offerto ai suoi 


. lettori un «Fiat lancia 


una piccola auto per le 
affollate strade cittadi- 
ne». Più asciutto Car, che 
si limita a un «Rivelata la 
gamma Cinquecento, 
corredato, però, da un 
lunghissimlo articolo. In 
Svizzera il Finanz Und 
Wirtschaft si lancia inun 
«Ricordando i successi 
della Topolino». La «Sa- 
ceta» di Madrid afferma, 
poi, che «Fiat confida 
sulla Cinquecento per far 
fronte alla concorrenza 
giapponese e tedesca)». 

Sul russo «Izvestija» (3 
milioni di copi) anche un 
commento sul luogo del 
lancio della vettura: Ro- 
mae Cinecittà in partico- 
lare. Il titolo dell’ Izve- 
stija è «Grandi festeggia- 
menti in onore di una 
piccola Fiat» e l’autore 
dell'articolo parla anche 
di eleganza nella presen- 
tazione di un'ottima cu- 
cina a far da cornice al 
debutto di «un'auto che 
nell'ex Urss dovrebbe, se 
mai fosse venduta, pia- 
cere atutti». 


tificata, di forma e misu- 
ra adatta a un particola- 
re modello di auto. Tal- 
volta sono comprese nel 
«kit» piastrine antivi- 
branti autoadesive, che, 
incollate ai pannelli di 
lamiera, impediscono il 
fastidioso fenomeno del- 
la risonanza. L'applica- 
zione dei pannelli isolan- 
ti, di solito numerati se- 
condo uno schema che 
ne favorisce il montag- 

io, non richiede partico-- 
ini capacità, ma solo un 
po' di precisione e di pa- 
zienza. 

Se per un determinato 
modello non esiste «kit» 
si può acquistare il mate- 
riale a metraggio e, quin- 
di, tagliare ed incollare i 
pezzi. La maggior curà 
andrà dedicata al pianale 
dell'abitacolo e al vano 
motore. Per quest’ultimo 
sarà bene precisare che 
non può essere applicato 
qualsiasi materiale fo- 
noassorbente; data la 
temperatura elevata che 
può svilupparsi nel vano 
motore, deve trattarsi di 
una lana di vetro pressa- 
ta, con superficie esterna 
in alluminio. 

Dopo aver isolato il 
pianale e il vano motore, 
si potrà passare i 
perdi laterali, al vano 

(el bagagliaio, alla parte 
interna del tetto. Vernice 
antirombo (una vernice 
particolarmente viscosa) 
potrà essere applicata 
nelle parti inferiori d el- 
l'auto, come i parafan- 

chi, ma anche all'interno 

lelle portiere, sulla parte 
del cofano anteriore, in 
corrispondenza del cru- 
scotto, insomma su tutti 
quei punti che si sospetta 
possano essere fonte di 
risonanza. Altri inter- 
venti possono essere fat- 
ti sulla parte meccanica. 
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CHI SCENDE, 


Dall'India classica al Sud 
portoghese: sono soltanto 
due fra gli itinerari che 
l'avventura nel subconti- 
nente indiano offre al 
viaggiatore che ha a dispo- 
sizione all'incirca due set- 
timane. Il primo percorso 
comincia dallo sbarco a 
Nuova Delhi, la storica ca- 
pitale che introduce il 
viaggiatore al Paese mo- 
derno ed ufficiale, sede di 
palazzi governativi e ampi 
parchi in stile «anglosas- 
sone», ma anche di affolla- 
ti bazar. Seconda tappa è 
la splendida Jaipur, capi- 
tale del Rajastan e regno 
delle dinastie dei Marajà. 
Da Jaipur si procede lungo 
la valle del Gange fino ad 
Agra: è qui che ha sede 
una delle sette meraviglie 
del mondo, il mausoleo del 
Taj Mahal. La seconda set- 
timana comincia con. il 
trasferimento in aereo alla 


. 


. 


ITINERARI CLASSICI E SUD PORTOGHESE 


India, tuffo nel mistero 


città di Varanasi, antica 
Benares, anch'essa sul 
Gange, dove i pellegrini 
che accorrono da tutta 
l'India compiono le rituali 
abluzioni purificatrici nel 


fiume. Il viaggio termina 
con la visita della capitale 
dell’Orissa, . Bhubanesh- 
war che ancora ospita al- 
meno 500 santuari. 
L'India del Sud comin- 


cia da Bombay, oggi prin- 
cipale centro economico e 
culturale del Paese: la cit- 
tà conserva numerose te- 
stimonianze dell'occupa- 
zione inglese, il cui «mo- 


numento» storico è il cele- 
bre «Gate of India» (Porta 
dell'India) sul Mare Arabi- 
co. L'itinerario prosegue 
verso Sud, a Bangalore, 
città ricca ed animata, pie- 
na di alberi secolari. Non 
lontano sorgono Hassan, 
dove si trovano i templi 
della dinastia degli Hoysa- 
la e Mysore. 

« Una serie di escursioni 
intermedie conducono a 
Madras, sull'Oceano In- 
diano,-+ cuore ‘dell'indui- 
smo, e successivamente a 
Tiruchirapalli, Madurai, 
con il tempio di Siva, Pe- 
Tiyar, vicino agli insedia- 
menti cristiani e infine Co- 
chin dove sbarcò Vasco De 
Gama. L'ultimo itinerario 
indiano è proprio quello 
portoghese, rappresentato 
dal territorio di Goa, am- 
ministrato un tempo da 
Lisbona. 


MOLTI ITALIANI A NATALE HANNO PREFERITO REGALARE DEI VIAGGI 


© L'Argentina e Buenos Aires, la Pampa e gli eredi 
dei mitici gauchos, le vallate andine e la Cordiglie- 
ra, la Patagonia e l'Antartide. Lungo questi itine- 
rari si snoda la proposta di un viaggio invernale 
diverso elaborata da «Il Tucano», che prevede an- 
che la possibilità di ammirare i fiordi cileni. E'un 
tuffo nell'estate australe ma anche, sfidando climi 
più rigidi, in zone dalla natura intatta. 

. ® Agli appassionati di esplorazione sahariana 
si dischiude una possibilità da lungo tempo ago- 
gnata: la visita dell'interessantissimo e miscono- 
sciuto deserto libico. La Libia ha infatti di recente 
deciso di aprire le frontiere al turismo d'avventura 
per gruppi autosufficienti. «Kel 12 Africatours», 
operatore leader in viaggi sahariani, propone una 
spedizione nello stupendo massiccio del Fezzan, 
nel Sud-Ovest libico verso i confini con l'Algeria. 
L'itinerario în fuoristrada ha la durata di quindici 
giorni. 

@ Il touring club italiano in collaborazione con 


una nota azienda produttrice di pellicole fotogra- . 


“fiche propone «Fotoviaggi». Una sorta di idillio tra 
turismo e fotografia capace di offrire agli appas- 
sionati di entrambi i settori, dilettanti ed esperti, 
di compiere tour a forte valenza fotografica con la 
guida e l'assistenza di un noto Leona del 
settore. 

., ® Nuova edizione invernale de «Il Vagabondo», 
il best seller sulle vacanze in Oriente realizzato 
dalla «Visitando il mondo», di Milano. La pubbli- 
cazione, di oltre centrotrenta pagine, racchiude in 
un elegante look grafico tutte le numerose propo- 


ATTIVITÀ PROMOZIONALI 


] VIAGGI 


DE «IL PICCOLO» 


Proposte per tutti i gusti 


& 


ste del tour operator milanese che spaziano dalla 
Thailandia alla Birmania e all'Indonesia, dalla 
Malesia e al Giappone, dalla Corea alle Filippine. 
Per ogni destinazione vengono indicati compa- 


gnie aeree e orari dei voli; descrizioni dei luoghi e 
degli hotel; prezzi delle combinazioni ed escursio- 
ni. 

® Soggiorni balneari in Brasile ospiti del «Going 
club Praia do Forte» a circa cinquanta chilometri 
da Bahia. Il complesso s'affaccia su una spiaggia 
lunga dodici chilometri ed è immerso nel verde di 
una radura coperta da palme. La «Going», di Tori- 
no, lancia dei collegamenti settimanali operati 
dalla «Rotatur»'con Boeing 747-400 di proprietà 
della Varig con partenza ogni lunedì da Milano 
Malpensa direttamente alla volta di Bahia. 

@ Soggiorni tutto mare, immersioni e tintarella 
a Sharm El Sheikh, ospiti del Kanabesh Hotel, il 
nuovo villaggio a gestione Ventaclub by «I viaggi 
delventaglio», di Milano. Situtatàmelgolfo di Aqa-. 
ba, sulla punta meridionale della penisola del Si- 
nai, Sharm El Sheik è una moderna località bal- 
neare che offre uno splendido mare turchese dai 
fondali corallini con un habitat sottomarino che 
rappresenta un autentico paradiso per i sub. 

® Suggestiva iniziativa di «Dune» (Viaggi av- 
ventura) a favore dei subacquei. Con l'opuscolo 
«Full immersion» realizzato in collaborazione con 
la compagnia Lufthansa, l'organizzazione mila- 
nese lancia per quest'inverno delle nuove mete per 
sub come Mozambico o Sud Africa, Thailandia o 
Celebes e, addirittura, in Australia. 


miss 


Febbraio insolito 
nella bella Sicilia 


Le Maldive: 
Kudarah la nostra piccola isola 
dal 14 al 22 gennaio 1992 
Thailandia e Birmania: 
tra antiche rovine e templi incantati 
dal 19 gennaio al 4 febbraio 1992 
Rembrandt ad Amsterdam: 
magia della luce e del colore 
dal 30 gennaio al 3 febbraio 1992 
Festoso soggiorno sulle nevi austriache 
nella splendida Kitzbuehel 
dall’1 all'8 febbraio 1992 
Argentina: tierra encantada 
dall’1 al 13 febbraio 1992 
Invito in Sicilia: 
festa del mandorlo in fiore 
dal 12 al 17 febbraio 1992 
Kenya: 
viaggio-soggiorno e safari fotografici 
dal 17 al 25 febbraio 1992 
Ouverture di Carnevale: 
magiche atmosfere da Venezia a Vienna 
dal 26 febbraio al 1.0 marzo 1992 
Un frizzante Carnevale a Colonia 
lungo il romantico Reno 
dal 27 febbraio al 6 marzo 1992 
Marrakech e le città imperiali 
dal 9 al 16 marzo 1992 
Toujour Paris: mostra straordinaria 
di Toulouse-Lautrec 
dal 19 al 22 marzo 1992 
Malesia e Singapore: 
terre di leggende e antichi tesori 
dal 13. al 23 marzo 1992 
Primavera boema 
«dal 29 marzo al 5 aprile 1992 


Riprendono con la 
collaborazione del- 
l'Utat «I viaggi de Il 
Piccolo». 


12 febbraio: Trieste- 

Catania. Partenza 

con voli di linea Ali- 
talia/Ati per Catania. All'arrivo sistemazione in 
autopullman e visita orientativa della città. Si- 
stemazione in albergo, drink di benvenuto, 
pranzo serale e pernottamento. 
13 febbraio: Siracusa-Noto-Ragusa. Prima co- 
lazione, partenza per Siracusa, visita guidata e 
seconda colazione in ristorante. Nel pomeriggio 
visita guidata di Noto e in serata arrivo a Ragu- 
sa. Sistemazione in albergo, pranzo serale e per- 
nottamento. 
14 febbraio: Ragusa-Caltagirone-Piazza Ameri- 
na. Prima colazione in albergo, visita orientati- 
va di Ragusa e proseguimento per Caltagirone 
per vedere le eo ceramiche dai disegni 
antichi. Arrivo a Piazza Armerina, sosta per la 
seconda colazione in ristorante e per la visita 
della famosa Villa Romana del Casale, sicura- 
mente uno dei complessi archeologici più presti- 
giosi e meglio conservati dell'isola. In serata ad 
Agrigento, sistemazione in albergo, pranzo sera- . 
le e pernottamento. 
15 febbraio: Agrigento-Naro. Prima colazione, 
pranzo serale e pernottamento in albergo. Se- 
conda colazione in ristorante. Nella mattinata 
visita guidata della Valle dei Templi. Nel pome- 
riggio escursione a Naro, caratteristico centro 
ricco di monumenti medievali e barocchi. Visita 
a una cantina per l'assaggio dei vini locali. Dopo 
cena possibilità di assistere all'esibizione dei 
gruppi folcloristici partecipanti al 38.0 Festival 
Internazionale del Folclore. 
16 febbraio: Agrigento. Prima e seconda cola- 
zione, pranzo serale e pernottamento in albergo. 
Mattinata a disposizione dei partecipanti per as- 
sistere alla grande sfilata con tutti i gruppi fol- 
cloristici, dei carretti siciliani, del Corteo Stori- 
co. Nel pomeriggio, al Tempio della Concordia, 
SEDIA dei gruppi per la grande premiazione 

finale, 

17 febbraio: Agrigento-Catania-Trieste, Prima 
colazione in albergo e partenza per Enna, sosta 
per una breve visita. Quindi arrivo a Catania e 
seconda colazione in ristorante. Nel pomeriggio 
trasferimento all'aeroporto di Fontanarossa e 
partenza con i voli di linea per.il rientro a Trie- 
ste via Roma. 


Quest'anno, sotto l'albero 
più d'uno ha trovato, trai 
Ign, anche un «viaggio». 
Ad offrirlo è stato per 
alcuno la propria azien- 

a, per altri un amico, la 
moglie, il fidanzato, il ge- 
nitore o forse l'amante. 
L'attore Paolo Villaggio ad 
esempio ha regalato a cin- 
que amici un viaggio esoti- 
co: partenza il 29 dicem- 
bre, meta un'isola dei Ca- 


recheranno all'estero: 


. complessivamente un 30 


per cento in più rispetto 
allo scorso anno. Il Lazio, 
la Lombardia e il Piemon- 
te, sono le tre regioni con il 
maggior numero di «viag- 
giatori». Mete preferite re- 
stano le grandi capitali eu- 
ropee: Parigi, Londra, 
Vienna e Amsterdam, mai 
viaggi a lungo raggio, ri- 


raibi. Se da un lato infatti servati a gruppi molto ri- 
gli italiani hanno speso di 
meno per i regali dall'altro 
hanno deciso di spostare 
la tredicesima su viaggi e 
vacanze anche da regala- 
TO 3 

I triestini hanno come 
al solito prediletto le loca- 
lità montane austriache, 
francesi, svizzere e del 
Trentino. Non sono man- 
cati, però, i biglietti regalo 
per affascinanti puntatine 
ai Caraibi, Maldive e Ke- 
nya. Certo, questi ultimi, 
sono deiregalini un po' co- 
stosetti: si parte dai tre 
milioni a persona... Molto 
gettonate pure le capitali 
europee e le. crociere nel 
Mediterraneo, Marocco e 
Canarie. 

La Fiavet ha registrato 
un incremento del 5% per 
pacchetti viaggi omaggio; 
privilegiate le destinazio- 
hi estere tra Natale e l'Epi- 
fania. Sempre secondo la 
Fiavet saranno circa un 
milione gli italiani che si 


stretti, hanno comunque 
avuto quest'anno l'impen- 
nata maggiore nella do- 
manda: per New York non 
è più possibile trovare un 
posto in aereo con parten- 
za dall'Italia. Insomma 
sembra quasi che il gran 
freddo di questi giorni ab- 


bia spinto gli italiani al' 


movimento. 

E da tutta questa voglia 
di muoversi non sono cer- 
to state penalizzate le lo- 


- COMINCIO AD AVER DUBBI 
SU DABBOI. NATALE: 

MIO MARITO HA RICEVUTO 
UN SOGGIORNO ALLE MALDIVE, 
10 UNO IN GROENLANDIA. 


Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - tel (040) 77861 


Curiosità 


dal Mondo | 


La "suite" dell'albergo 

di Campo Imperatore 

Un milione è il prezzo che dovranno pagare coloro che 
vorranno dormire per una notte nella "suite" dell'albergo d: 
Campo Imperatore a 2.100 metri di altitudine sul Gran 
Sasso d'Italia, in cui Benito Mussolini venne imprigionato 
per ordine di Badoglio dal 28 agosto al 12 settembre del 
1943 e dalla quale venne liberato, con un'azione di com: 


‘mando, dai paracadutisti tedeschi. La "suite" - la numero 
220 al secondo piano dell'albergo - è composta da due 
camere, un ingresso ed un bagno ed è stata restaurata 
secondo indicazioni di testimoni e con mobili ed accessori 
originali, recuperati tra quelli trovati nella stessa stanza, 
d'epoca o ricostruiti in stile. 


Ù 


Toh, un «tour» sotto l'albero 


calità montane nostrane: 
la maggior parte dichiara 
di non avere più un posto 
libero. Altrettanto non 
possono dire le principali 
città d'arte: Firenze, Ve- 
nezia e Roma, per le quali 
si prospettano bilanci da 
bassa stagione. Stesso 
orientamento anche tra i 
giovani che sembra si ap- 
prestino a consumare il 


pasto di fine anno in viag- 


ga o al massimo: con le va- 
igie pronte. In base alle: 
prenotazioni pervenute 
alle 80 sedi italiane del Cts 
(Centro turistico giovani- 
le) rispetto allo stesso pe- 
riodo dell'anno scorso — 
quando la tensione del 
Golfo aveva già iniziato a 
influire. negativamente 
sull'andamento dei flussi 
turistici — i giovani in 
viaggio «entro i confini» 
sono aumentati del 7 per 
cento, mentre la richiesta 
di soggiorni all'estero è.‘ 
cresciuta del 9 percento. 

La maggior parte delle 
prenotazioni riguarda. le 
stazioni sciistiche italiane 
e straniere, le capitali eu- 
ropee, gli Stati Uniti e l'A- 
frica, Inoltre un numero 
sempre crescente di giova- 
ni italiani comincia ad ap- 
prezzare la neve straniera 
privilegiando le località li- 
mitrofe: Kitzbuhel, St. An- 
ton e Seefeld in Austria e 
Les Alpes in Francia. 


SIVIGLIA SI RIFA’ IL LOOK E DIVENTA INTERNAZIONALE 


Oltre 650 fra architetti, ingegneri e urbanisti, più di 6 
mila addetti, capace di accogliere 225 mila persone al 
giorno, con un sistema di trasporti interni, una mono- 
rotaia, 110 padiglioni, 40 mila posti auto. Questa la «cit- 
tadella», nata sull'isola di Cartuja vicino Siviglia, che 
accoglierà l'Expo ‘92, manifestazione internazionale 
che aprirà i battenti il 20 aprile prossimo per chiuderli 
il 12 ottobre e che avrà come tema «L'era della scoper- 
tap. 

CiNuornio anni di storia e scoperte racchiusi in 
650 mila metri quadrati coperti, su una superficie tota- 
le di 215 ettari, con 16 spazi dedicati al divertimento e 
agli spettacoli e 13 edifici di servizio, 96 ristoranti, 70 
bar, 56 negozi, 35 uffici di informazione automatizzati, 
10 banche, 10 uffici di informazione turistica, 3 stazioni 
monorotaia, 3 stazioni teleferiche e un servizio di bar- 
che. E ancora 350 mila alberi di specie (provenienti da 
tutto il mondo, 200 mila metri quadrati di laghi e canali, 
120 fontane e 300 mila metri quadrati di giardini. _. — 

Il «maquillage» dell'isola è costato 1.600 miliardi di 
lire, di cui più della metà a carico dello stato spagnolo, 
Ma il nuovo «look» dell'isola ha contagiato anche l'inte- 
ra Andalusia e Sivigia in particolare. Sono stati infatti 
realizzati un treno ad alta velocità, 1.500 chilometri di 
autostrade e 3 aeroporti per un investimento di 10 mila 
miliardi di lire. Per quanto riguarda la sola città di Sivi- 
glia è stato costruito un nuovo aeroporto, una nuova 
stazione ferroviaria, una nuova stazione di autobus, è 
stato AIRENURIO l'antico braccio del fiume Guadalqui- 
vir e 7 chilometri di percorso sono stati bonificati lungo 
il fiume il tutto con un investimento di 1000 miliardi di 
lire cui vanno aggiunti circa 2 mila miliardi di investi- 
menti privati per la costruzione di 14nuovi alberghi. 


Ritagliare e inviare alla redazione de: 
Via Guido Reni 1-34123 Trieste 


Expo, citta nella citta 


LA DOPPIA GUIDA DI VITIELLO 


I segreti della ’dolce’ Francia. 
Dalla Cité di Carcassonne ai castelli della Loira 


Sono due libri «amici»: 
prendono per mano 
visitatore e lo conduco- 
no per le vie di Francia. 
Gli fanno conoscere le 
grandi realtà (note alla 
massa del pubblico dei 
turisti), ma anche i mil- 
le segreti del ‘dolce’ 
Paese transalpino, 

Di chi il merito? Di 
Luigi Vadim Vitiello 
che ha elaborato ap- 

unto due volumetti 
«Francia, guida turi- 
stica del Centro Sud» e 
«Guida turistica del 
Centro. Nord») usciti 
per i tipi di Calderini, 
considerati i 
«maestri» 


stampatori 
di Bologna. È 


2 


ormai 1 


Il primo libro (380 
Pagine, 40 illustrazio- 
ni) costa 28 mila lire. Il 
secondo (506 pagine, 
30 illustrazioni), ha un 
prezzo di 42 mila. 

Era arduo trovare 
qualcosa di «diverso», 
qualcosa che non aves- 
sero già. menzionato e 
illustrato le altre centi- 
naia di guide che han- 
no preceduto questi 
due volumi, ma le ope- 
re di Calderini hanno il 
pregio di indirizzare il 
viandante «per itinera- 
Ti». E riescono a farlo 
entrare con curiosità 
anche nei villaggi più 
remoti. Inoltre (e fac- 
ciamo l'esempio di Car- 


cassonne) illustra la 


storia (in questo caso 


partendo dalla Colonia 
Julia Carcaso) per spie- 
farne i mutamenti e 
‘evoluzione urbanisti- 
ca. 

Ma entra anche nel 
dettaglio delle notizie 
che possono apparire 

iù «umili»: dai servizi 
‘erroviari, stradali e 
marittimi allo shop- 
ping più vantaggioso. 
E sono da sottolineare 
gli interessanti riqua- 

i che all'inizio dell'o- 
pera sintetizzano la 
storia, l'arte e la lette- 
ratura della Grande 
Francia. 

TIC. 


SETTIMANE BIANCHE IN TUTTA EUROPA 


La neve in un catalogo. 


Volete regalarvi una setti- 
mana bianca ma non sapete 
quale località scegliere? Un 
ampio ventaglio di propo- 
ste, in grado di soddisfare 
un po' tutte le esigenze, è 
contenuto nel catalogo «Noi 
e la Montagna» dell'opera- 
tore valdostano «Eurotra- 
vel» (tel. 0165-765333), re- 
peribile 
agenzie di viaggi. 

Si tratta di oltre un centi- 


,naio di stazioni sciistiche 


disseminate in Piemonte 
(alla Valle d'Aosta viene de- 
dicato un apposito catalo- 
go), Lombardia, Trentino- 
Alto Adige, Veneto, Friuli e 


nelle principali 


lungo l'Appennino, nonché 
Francia, Svizzera, Austria, 
Germania, Norvegia e Stati 
Uniti (Colorado), ciascuna 
presente con più alberghi e 
residence di varia categoria. 

Di ogni località viene for- 
nita una sintetica descrizio- 
ne, oltre ad ampie notizie 
sugli impianti sciistici, le at- 
tività sportive praticabili, i 
divertimenti, gli svaghi per 
îl dopo sci e i servizi offerti, 
come ci si arriva. 

‘Anche ogni albergo o resi- 
dence viene descritto in det- 
taglio, spesso con il suppor- 
to di foto, oltre a riportare'i 
prezzi nei diversi periodi, 


l'elenco dei servizi fornito” 
le condizioni particolari. 

Numerose le offerte 
ciali: sconti del dieci po 
cento sui prezzi di list; 
per gli sposi in viaggio °° 
nozze, la terza età e i 206, 
giorni prolungati per con 
settimane; le famigli@ Ia 
due figli alloggiati P° ve 
stessa camera pagan® davi 
ce 3 quote al poste di 4- ere 

Grazie a una fe. 
convenzione è anche Pesi 
bile pagare la vacanza In e 
to rate mensili, Senza vi 
zione rispetto al prezzi di È 
stino e senza maggiorazioni 
di interessi. 


li, 


© mobili\ 


elio 


Il Piccolo 


DOPO LA MANCATA APPROVAZIONE DEL GASOLIO AGEVOLATO 


| camionisti scaldano i motori 


Dura presa di posizione degli autotrasportatori - Longo replica a Camber e Agnelli 


PER UNO STOP ALL’EGEMONIA UDINESE 
Rinaldi contro Carbone: 


«lo mi batto per 


Intervista di r 
Raffaele Cadamuro 


| Dario Rinaldi, assessore 


regionale alle finanze, 
appare soddisfatto dopo 
aver condotto in porto il 
bilancio regionale e pri- 
ma che la giunta si di- 
metta (molti i candidati 


' che si presenteranno alle 


elezioni politiche di pri- 
mavera) qualche 'ester- 
nazione’ se la concede. 
Concentra la sua atten- 
zione attorno a due temi: 
il rapporto tra Trieste e 
la rimanente parte della 
regione e la considera- 
zione che la città capo- 
luogo riceve in termini di 
bilancio e di ‘attenzioni’ 


politiche. 


Il bilancio della Re- 
gione, è una delle accu- 
se più frequente, ha 
trascurato Trieste e fa- 
Vorito soprattutto Udi- 
ne. Come stanno le co- 
se? 

«Le risorse disponibili 
sono state divise propor- 
zionalmentein base alla 


è consistenza della popo- 


lazione. A Trieste è arri- 
vato il 23 per cento del 
totale, ma in effetti un 
certa diversità nelle spe- 
se c'è. Trieste fa la parte 
del leone nei settori della 
portualità, dei trasporti, 
dei traffici, della ricerca 
scientifica, delle istitu- 
zioni culturali. Ha una 
spesa molto alta per sa- 
nità, assistenza e servizi 
sociali. Modesti, invece, 
sono gli interventi a fa- 
vore di attività economi- 
che, del territorio e per le 
spese pubbliche». 
Parliamo di cifre a 
favore di Trieste. 
«Iniziamo allora con 


| 30 miliardi di nuovi in- 


vestimenti nel porto peri 
prossimi due anni; altri 
20 miliardi al sincrotro- 


ne che si aggiungono ai 


80 già erogati; 4 miliardi 
e mezzo per l'osservato- 
rio geofisico; una venti- 
na per l'edilizia universi- 
taria; ancora finanzia- 
menti per l'edilizia pub- 


| blica agevolata; c'è poi il 


sostegno agli enti teatra- 
i ‘artigianato, al 
commercio e al terziario. 

iungiamo infine la 
conferma di tutti i finan- 


| ziamenti per l’acquedot- 


to dell'Isonzo e per le 
struture assistenziali e i 
5 miliardi per il pala- 
sport). 


Dario Rinaldi 


C'è uno scontro con 


Udine sulla distribu- 
zione dei fondi Iacp. 
Trieste chiede una 
quota maggiore, Ne 
parlerete lunedì (oggi, 
n.d.r.)? 

«La questione è ancora 
aperta e non è di facile 
soluzione. Nel frattem- 
po, però, abbiamo previ- 
sto una serie di finanzia- 
menti per la ristruttura- 
zione del patrimonio edi- 
lizio SOR Tacp triestino, 
E' già cosa). 

Ssiitra dica) ire che 
le lamentele dei trie- 
stini siano ingiustifi- 
cate, mentre Carbone 
‘accusa i friulani di 
‘mangiarsi’ tutto. 

«Le lamentele, per al- 
cuni aspetti, rispecchia- 
no una realtà ancora da 
risolvere. Per quanto ri- 
guarda Carbone, mi sem- 
bra singolare ad anni di 
distanza disconoscere, 
criticare e contestare de- 
liberazioni cui si è stati 
partecipi e consenzienti, 
In pochi giorni lo si è vi- 
sto cambiare posizioni 
senza fatti di grande ri- 
lievo che possano giusti- 
ficarlo..In fin dei conti 
ciacuno difende a modo 
proprio gli interessi della 
città». 

Carbone ha annun- 
ciato di ’mollare’ la 
giunta. Rinaldi cosa fa- 


EDITORIA 
Nessuna 
trattativa 
Conriferimento ad 
alcune nanni 
stampa la O.T.E. 
Spa, editrice de «dl 
Piccolo», smenti- 
sce qualsiasi coin- 
volgimento in 


trattative o parte- 
cipazioni riguar. 
danti la società 
editrice del «Pri- 
morski Dnevnik». 


Trieste» 


rà? 

«Carbone, come me, 
alle ultime elezioni ha 
avuto oltre 9 mila prefe- 
renze. Mi sembra giusto 
ora ‘tenere la posizione’ 
e impegnarsi a fondo per 
Trieste. Non è facile vi- 
sto che in giunta vi sono 
solo 2 assessori triestini 
su 15 e dei 14 consiglieri 
eletti solo 7 fanno parte 
della maggioranza. Spe- 
riamo che nella nuova 
giunta che si formerà a 
gennaio vi sia una pre- 
senza maggiore, a co- 
minciare da 2 assessori 
Do». SÈ 

Quali sono i rappor- 
ti, in giunta, con i 
membri friulani? 

«I rapporti tra le com- 
ponenti territoriali della 
regione vanno a fasi al- 
terne. L'equilibrio giova 
a tutti, ma a volte c'è 
qualcuno che cerca di 
‘accelerare’ o si lascia 
andare a ‘esternazioni’ 
poco favorevoli al quieto 
vivere. Per un equilibrio 
maggiore vi sono due 
condizioni: in primo luo- 
go vanno contrastate le 
perduranti tendenze al- 
l'egemonia di taluni am- 
bienti udinesi, più che 
friulani. In secondo luo- 
go Trieste deve riacqui- 
stare, in regione e a livel- 


* lo nazionale, il peso poli- 


tico che in questi ultimi 
tempi ha perduto causa 
le troppe frammentazio- 
ni interne, i conflitti, i 
veti incrociati che hanno 
portato alla situazione di 
stallo e alla crisi dei go- 
verni locali»; 

Prende allora consi- 
stenza l'ipotesi di uno 
sdoppiamento della re- 
gione in due entità di- 
stinte facenti riferi- 
mento a Udine e Porde- 
none da una parte e 
Gorizia e Trieste dal- 
l’altra? È 

«Il progetto lo stanno 
rilanciando in consiglio 
regionale gli esponenti 
della Lista per Trieste, e 
pate saranno seguiti an- 
che da altri. A tale ri- 
guardo occorre tenere 
presente che, a quanto 


‘pare, la provincia di Go- 


rizia sarebbe orientata a 
rimanere comunque con 
il Friuli. Ritengo che una 
nuova situazione di iso- 
lamento di Trieste risulti 
alla fine pericolosa per 
evidenti ragioni». 


SOCCORSO AD UN ANZIANO POST-OPERATO 


In casa la sua prigione 


Non riusciva ad alzarsi dal‘letto per i po- 
stumi dell'operazione subita. Fino ad an- 
dare in escandescenze, E' quanto hanno 
stabilito gli agenti della Volante nel tro- 
vare Umberto Coloni, 60 anni, via Giusti 
3, instato dolorante e confusionale. 
Il fatto è avvenuto alle due di domeni- 
i ca mattina; ad accorgersi dei lamenti del- 
l'uomo, è stata l'inquilina del piano di so- 
pra. La Croce rossa ha trasportato il pa- 
ziente all'ospedale Maggiore. Per entrare 
Nell'abitazione è stato necessario anche 
l'intervento dei Vigili del fuoco che hanno 


dovuto forzare la finestra. 


Una storia triste, quella di Coloni, caden- 
zata dalla solitudine, e segnata dalla ma- 
lattia mentale. L'uomo, assistito dal Cim, 
vive solo in quell'appartamento, in balia 


non conoscere la dignità. «Non sa nutrir- 
si, non sa lavarsi, non riesce neppure a 
badare alla propria casa», commenta l'in- 
quilina di sopra preoccupata per le condi- 
zioni «senza esagerare pietose» (dice) del- 
l'anziano. «Quindici giorni fa - racconta 
la donna - la sua casa e la sua persona 
erano in uno stato drammatico. Come si 
fa a lasciare a se stesso un uomo che non 
ha la capacità di badare neppure alle più 
elementari necessità?». 

Ma ciò che raccapriccia l’inquilina del 
piano di sopra è l'ultimo fatto, risalente al 


giorno di Natale: «L'hanno dimesso alla 


di una condizione di vita che non sembra bo». 


sera. Mi si è presentato davanti dicendo 
che non riusciva ad aprirsi la porta di ca- 
sa. L'assistente sociale è passata soltanto 
due giorni dopo. Fino ad allora, senza ci- 


«Non so niente del gasolio agevolato, io e il segretario 
provinciale Tripani eravamo a colloquio con Forlani 
solo per parlare delle candidature e delle dimissioni 
di coloro che alle prossime elezioni si sarebbero resi 
ineleggibili e incandidabili». Il segretario regionale 
della Dc, Bruno Longo, replica così alle polemiche do- 
po la bocciatura del provvedimento a favore del gaso- 
lio agevolato per autotrazione, presentato al governo 
dal ministro delle Finanze Rino Formica, Venti mi- 
liardi destinati a un quantitativo di carburante «pari 
a quello previsto per Gorizia aumentato del 60 per 
cento» (come recita il testo del provvedimento) «tolti» 
a sorpresa dal «decretone di fine anno», e che adesso 
Formica tenterà di far passare sottò forma di emen- 
damento in sede di riconversione del decreto in legge. 
Una vicenda che ha mandato su tutte le furie il depu- 
tato della Lpt Giulio Camber e il senatore socialista 


Arduino 


elli, promotori dell'inziativa, e ha messo 


sul piede di guerra gli autotrasportatori triestini. E se 
Agnelli e Camber hanno individuato nei vertici della 
Dc regionale e provinciale, Bruno Longo e Sergio Tri- 
pani, i responsabili della bocciatura, Longo per primo 
non si scompone e ribatte: «Nessuno ci ha chiesto 
niente, del resto se Agnelli voleva l'aiuto della Dc po- 
teva chiederlo; non so perché il provvedimento non 
sia stato approvato, non ho avuto alcuna veste nella 
questione né in positivo né in negativo». E l'assessore 
regionale Dario Rinaldi, democristiano, conferma: 
«Macché telefonata di Forlani per bloccarlo, se il 
provvedimento è saltato è solo perché non c'era la 


copertura finanziaria». 


Non sono dello stesso parere i trasporatori triestini, il 
cui Comitato di coordinamento permanente si è riu- 


nito ieri per mettere a puntoi piani di battaglia. «Non 
riusciamo a capire perché il provvedimento sia stato 
bocciato — hanno detto i rappresentanti della cate- 
goria — ma ci sembra strano che un ministro della 
Repubblica, per di più al dicastero delle Finanze, si 
sia fatto promotore di un atto finanziario senza prima 
aver fatto i suoi conti e verificato le disponibilità». 
Ora i camionisti scaldano i motori, anche se per il 
momento non intendono «promuovere iniziative che 
possano arrecare disagi alla città». «Ma per portare i 
camion in centro — avvertono — basta girare una 
chiavetta». Se nei prossimi giorni gli incontri che 
avranno con i parlamentari triestini e con le catego- 
Tie economiche interessate (Camera. di commercio, 
Ente porto, ecc.) per verificare «la coesione e la vo- 
lontà politica di fare qualcosa non solo per gli auto- 
trasporatori, ma per tutta la città» non darà i risultati 
sperati, allora sarà guerra aperta. «Ormai — dicono 
ancora i camionisti — ci sentiamo stretti in una mor- 
sa d'acciaio tra la concorrenza di Gorizia e il confine 
impraticabile con la Jugoslavia: non chiediamo una 
prebenda, ma un atto vitale e indispensabile per tutta 


l'economia triestina». 


Intanto nemmeno la Lpt è rimasta con le mani in 
mano. Sabato 4 gennaio gli uomini del Melone hanno 
organizzato, alle ore 18, un'assemblea pubblica al Sa- 
voia Excelsior dal titolo scontato: «Gasolio agevolato 
uguale rilancio del porto di Trieste; chi si impegna e 
chi no». Sono stati invitati gli attori principali di que- 
sta vicenda, primi fra tuttii parlamentari triestini. «E 
ci saremo anche noi, e in forze», assicurano gli auto- 


trasporatori. 


Piero Spirito 


inizi 


Oggi l’anti-smog 


Oggi il ministro dell'Ambiente Giorgio 
Ruffolo dovrebbe decidere in merito 
alla richiesta del consigliere verde 
Paolo Ghersina, chein un telegramma 
invitava il ministro a mettere anche 
Trieste nel novero dei Comuni 
obbligati, secondo una sua recente 
ordinanza, a comportamenti certi nei 
casi di emergenza da smog. 


DANNEGGIATA LA PORTA - I RESTI DI UNA BOTTIGLIA CON LIQUIDO INFIAMMABILE 


Orvisi, incendio doloso 


FURTO 
Rubati ori: 
20 milioni 


Ennesima visita dei 
soliti ignoti. Una 
«toccata e fuga» ap- 
profittando dell'as- 
senza degli inquilini. 
E' quanto è accaduto 
a Luisa Tusset in 
Trevisan, 43 ‘anni, 
quando, uscita di ca- 
sa di buon mattino, 
rientrando alla sera 
si è trovata la brutta 
sorpresa. 

Non è infatti pia- 
cevole accorgersi di 
essere stati derubati 
dei propri gioielli 
(catenine, anelli, gi- 
rocolli) per un valore 
di circa venti milioni 
di lire. 

L'increscioso inci- 
dente è avvenuto sa- 
bato sera, attorno al- 
le 22. L'appartamen- 
to preso di mira dai 
«soliti ignoti» è quel- 
lo di Vicolo degli Sca- 
glioni 22. 

La donna era usci- 
ta di casa verso le 
8.30 ed è rimasta 
fuori per l'intera 
giornata. Al suo rien- 
tro, poco prima delle 
22, l'amara scoperta. 
Quindi, avvertiti gli 
agenti della Volante, 
sono giunti sul posto 
per effettuare i rela- 
tivi rilievi di legge. 

Secondo una pri- 
ma ricostruzione del 
furto, i ladri, dopo 
aver rovistato un po' 
dappertutto per l’ap- 
partamento, si sono 
impossessati dei pre- 
ziosi. Sembra che i 
malviventi per en, 
trare nell'abitato, si 
siano serviti del pog- 
giolo; hanno infranto 
i vetri della finestra 

| dalla quale poi se la 
sono'filata. Sul posto 
è sopraggiunta anche 
la scientifica. Dei 
malviventi, tuttavia, 
nessuna traccia. 


La porta d'ingresso del negozio Orvisi annerita 


dalle fiamme. Nell'incendio, i vetri si sono 


frantumati. (Italfoto) 


Un atto vandalico, la vo- 
glia di sfogare la propria 
aggressività giocando col 
fuoco. Oppure una bra- 
vata che, per innocente 
che sia, lascia un po' di 
amaro in bocca, Gli agen- 
ti della Volante hanno 
comunque la certezza 
che l'incendio appitcato 
sulla porta del negozio'di 

iocattoli «Orvisi», in via 

‘an Lazzaro 12/B, il cui 
direttore è Vittorio Scala, 
41 anni, via Rio Corgno- 
leto 38, sia di natura do- 
losa. 

L'atto vandalico è sta- 
to messo a punto verso le 
3.30 di domenica matti- 
na, I piromani avrebbero 
appiccato il fuoco sulla 
porta, che pur saldata 
agli infissi si è frantuma- 
ta, servendosi di un arti- 
gianale «molotov»: gli 
agenti lo hanno dedotto 
rinvenendo i resti di una 
bottiglia in plastica con- 
tenente del liquido in- 
fiammabile. L'incendio, 


limitato all'esterno del 
negozio, ha provocato 
anche l'annerimento del- 
le pareti circostanti, Po- 
co vicino alla porta, inol- 
tre, è stato trovato anche 
un abete (di quelli pian- 
tati nei vasi che abbelli- 
scono la via) sradicato e 
incenerito. Probabil- 
mente, è lo stesso che è 
stato REHniO nel casso- 
netto delle immondizie, 
posto tra via San Lazzaro 
e via Panichelli, trovato 
Rue danneggiato dalle 
‘fiamme. 

Tl direttore del negozio 
Scala ha riferito agli 
agenti di essere assicura- 
to contro i danneggia- 
menti. Sembra pure che 
non sarebbe questa la 

irma «bravata» subita. 

sentire i commercianti 
della zona, infatti, un 
paio di anni fa circa lo 
stesso negozio ha subito 
la rottura di una vetrina. 
Piccole cose, forse, ma 
sempre spiacevoli, se 


non altro per il timore 
che il passo dalla bravata 
a un vandalismo più se- 
rio îl passo può diventare 
breve. Motivo comunque 
di malessere per i com- 
mercianti che, un po'/a 
turno, hanno ricevuto 
«cadeaux» di questo ge- 
nere. «Sono fatti spiace- 
voli - commenta Fulvio 
Arman, direttore del ne- 
gozio accanto -: da qual- 
che tempo a questa par- 
te, è facile trovare gli al- 
berelli sradicati, casso- 
netti ribaltati, o quelli 
per le pile tutti aperti». 


. Fino a scherzi di cattivo 


usto: «La mattina del 26 

cembre - aggiunge - 
abbiamo trovato un pollo 
spennato». Lo sfogo non 
vuole essere una crimi- 
nalizzazione gratuita: 
«Gi sentiremmo più sicu- 
ri - conclude il commer- 
ciante - nel sapere che 
periodicamente chi di 
competenza possa ga- 
rantire i controlli». 


PAUROSO INCIDENTE ALL'ALTEZZA DELLA CARTIERA 


Frontale, tre feriti 


Spettacolare incidente 


‘ ieri mattina, attorno alle 


12.40, lungo la Statale 
14, all'altezza della Car- 
tiera del Timavo. Tre i 
feriti, tutti triestini, ri- 
masti coinvolti in un 
pauroso frontale, Si trat- 
ta di Vinicio Saranz, 55 
anni, via Giulia 29, che 
ha riportato ferite guari- 
bili in 10 giorni; Edda 
Galvano, 62 anni, via San 
Pantaleone 1, se la cave- 
rà in 20 giorni, mentre la 
mamma Ester Sanzin, 83 
anni, ha riportato ferite 
guaribili in 30 giorni. 
Tutti e tre i feriti sono 
stati ricoverati all'ospe- 
dale civile di Monfalco- 


ne. ci 

Due le auto coinvolte: 
una Lancia Beta (Ts 
234952) condotta dal Sa- 
ranz, e sulla quale viag- 
giavano Bruno Bonetti, 
50 anni, Aurisina Cave 


64 B, Edgardo Brandi, 54. 


anni, via Pendice Sco- 
glietto 9, e Lucio Dolzani, 
63 anni, via Armando 
Diaz 15. . 

La seconda auto, una 
Peugeot 202 Open (Ts 
370448), era condotta da 
Edda Calvano che viag- 
giava con la madre. 

Secondo la ricostru- 
zione effettuata dalla Po- 
lizia stradale di Gorizia, 
la Peugeot, diretta da 
Trieste verso Monfalco- 
ne, all'altezza del chilo- 
metro 130+700 della 
Statale 14, ha effettuato 
una manovra di sorpas- 
so; in quel momento, 
nella corsia opposta sta- 


va sopraggiungendo la’ 


Lancia Beta. L'impatto, 
piuttosto violento, è sta- 
to inevitabile. 


Dei tre feriti, la Calvano . 


è ricoverata al reparto di 
chirurgia, mentre la San- 
zin in ortopedica. 


Stunt 


La Peugeot distrutta nella parte anteriore dopo il violento frontale 
avvenuto ieri mattina lungo la Statale 14. (Foto Nadia) 


Balera o veglione imuto’? Mille modi per brindare al ’92 


Servizio di 
Claudio Ernè 


C'è chi indosserà l'abito 
lungo e c'è chi toglierà 
dall'armadio lo smoking. 
Qualcuno sceglierà un lo- 
cale scintillante di luci, 
altri una trattoria fuori 
‘porta, altri ancora il cami- 
netto acceso in una baita 
di montagna. Per la notte 
più lunga dell'anno, la 
notte del cenone, del bal- 
lo, dei brindisi, dei botti e 
del rientro all'alba, non 
esistono regole codificate. 
C'è solo l'imbarazzo della 
scelta tra proposte ufficia- 


li e offerte semiclandesti- 
ne. Dal veglione pubblico 
«antipasto mare, tris pri- 
mi piatti, spumante, pa- 
nettone», all’appunta- 
mento dove «coppia cerca 
altra coppia per piacevole 
festino fine anno, gradite 
‘anche signore e signorine, 
scrivere fermoposta Trie- 
ste Centrale». 


Tra il massimo dell'uffi- ; 


cialità e il minimo della 
trasgressione, esistono co- 
munque infinite variazio- 
ni per brindare al ‘92. Pa- 
lestre ingentilite da festo- 
ni di carta, tendoni riscal- 
dati stile «festa dello 


sport», piani bar, discote- 
che, sale da «liscio». C'è 
persino il locale che si fa 
forte della sua rinuncia 
alla musica e punta su 
una clientela che sembra 
amare solo il silenzio. 
«The sound of silence» co- 
me dicevano Paul Simon e 
Art Garfunkel. 

Ma andiamo con ordine 
e valutiamo le proposte. 
Innanzittutto quelle scrit- 
te, anzi stampate. Si parte 
dalla rubrica per cuori so- 
litari di un settimanale 


cittadino. Oltre all'offerta - 


esplicita della coppia di 
cui abbiamo appena detto 


vi compare anche quella 
di un ragazzo di vent'an- 
ni. Si dice «bello, alto, ca- 
pelli castani e occhi az- 


zurri» ma lancia il suo ri-: 


chiamo disperato. Vorreb- 
be essere impudente ma il 
suo è-appello straziante, 
un grido di solitudine. «Se 
c'è qualche ragazza che 
per Capodanno si sentirà 
sola, puo’ scrivermi, sono 


romantico, dolce». Chissà . 


se qualche romantica e 
dolce avrà risposto al fer- 
mosposta di Gorizia. Au- 
guri comunque, ragazzi. 
‘Altra pagina, altro mes- 
saggio. «Se volete passare 


un ultimo dell'anno da 
sballo, con premi, buona 
musica e chi più ne ha, più 
ne metta, telefonate... » 
Segue un numero di Trie- 
ste. «Il Capodanno da 
sballo- spiega l'organizza- 
tore- ha già trovato mol- 
tissime adesioni. Abbiamo 
venduto 150 biglietti a 40 
mila lire l'uno. Dovremmo 
essere in duecento. Offria- 
mo pizzette, birre, Fanta e 
Coca Cola, musica disco e 
revival Anni Sessanta. Do- 
ve? Nella palestra della 
Lega nazionale ad Aurisi- 
na, a poche decine di me- 


tri dal municipio». ì 
» «Posso pagare all'entra- 
ta?» chiede il cronista. «E' 
meglio farlo prima, dia- 
moci un appuntamento in 
città» replica, un po' mi- 

sterioso, l'organizzatore. 
Un'altra proposta per la 
notte più lunga dell'anno 
viene da un certo Alex, 
anche lui inserzionista del 
settimanale. «Non sai cosa 
fare la notte di Capodan- 
no? Te lo diciamo noi». Un 
numero, una voce di don- 
na un po' seccata.'«Non so 
nulla del veglione, come 
devo dirlo. Io sono la 
mamma di Alex e non mi 


immischio nelle faccende 
di mio figlio. Richiami più 
tardi». Un'occasione spre- 
cata. Peccato, sarà per un 
altr'anno o per un'altra 
festa. Comunque auguri 
anche ad Alex e alla sua 
mamma. 

Altra serata, quella del 
silenzio. Si svolge a Mug- 
gia Vecchia, nella tratto- 
ria «Ex Vivoda». «Sono tre 
anni che faccio senza mu- 
sica, in silenzio. I diritti 
d'autore e l'ingaggio degli 
orchestrali pesano troppo 
sul bilancio della nottata. 
Ne soffre il menù o il por- 
tafoglio. Da noi invece si 


mangia bene e si spende 
poco: 50 mila lire. Ogni 
coppia ha la sua bottiglia 
di Bracchetto, di Asti Mar- 
tini o di Pinot di Pinot. Per 
i botti invece ognuno deve 
arragiarsi. Portarli da ca- 
sainsomma...» 

Musica assicurata inve- 
ce in un locale di via Do- 
nota, ‘il «Bbc». Prima si 
mangia, cenone classico, 
in compagnia di James 
Thompson e Artur Miles, 
sassofonista e corista di 
Zucchero. Poi li si ascolta 
in una «jam session» cui 
partecipano almeno altri 
otto musicisti. «Prezzo 130 


mila lire, ultimi posti di- 
sponibili» precisa Stefano 
Franco, pianista e facto- 
tum del locale. 

Dal locale in muratura, 
alla tenda riscaldata. Per 
raggiungerla è necessaria 
un'ora di macchina o poco 
più. «Polcenia organizza 
quinta festa dello sport. 


Allieterà la nottata- an- © 


nuncia  l'inserzione-l'or- 
chestra Delicado, rivolger- 
si osteria alla passeggiata, 
ballo aperto a tutti, fun- 
zionerà un fornitissimo 
chiosco con vini tipici e 
specialità friulane». 
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IL FESTIVAL DELLA CANZONE TRIESTINA 


anteremo tutti «Rena vecia» 


Ma il vero vincitore della serata è il filo che lega da sempre i triestini alla città 


Lunedì 30 dicembre 1991 


DAL4AL9 FEBBRAIO 
Il «Treno verde» 
farà sosta 

contro il traffico 


| [NE IE Denima canora di Trieste 
; POLITEAMA ROSSETTI - 28 DICEMBRE 1991 oi 
EDIZIONE A CARATTERE BENEFICO Rossetti in occasione del 


tredicesimo Festival della Arriva il Treno Verde 
canzone triestina: paillet- 
tes e papillon, si sono me- 
scolati a jeans e maglioni 
in una kermesse del ver- 
nacolo che ha trasformato | | Nome... 
l'elegante teatro in uno 
spassoso salotto del folclo- 
re. Applausi scroscianti 
per tutti, ma il vero vinci- 
tore della serata è stato 
quel filo che da sempre le- 

a i triestini alla loro città: 

en 11 dei 16 brani pre- 


‘Alutaci ad informarti sull'inquinamento atmosferico ed acustico della tua città. 


13° 
«FESTIVAL 


Cognome 


Via/Piazza. 


Consideri Trieste rumorosa? 


Il fenomeno è più rilevante 


Se la ritieni rumorosa indica 3 punti (Via, Piazza, etc.) in cui secondo te 


27 . sentati suddivisi in linea 
i A . s i i; foi ‘) CENTRO STORICO Via/Piazza.............. 
«Un vecio e ‘1suo Nadal» del complesso «Un pensier a Trieste», interpretata da Oscar lovane e linea tradiziona- 3 
Pentaurus. Chersa. le, avevano per tema il b) PERIFERIA 


mare azzurro incorniciato 
dal ciglione del Carso, 
piazza Unità, Barcola, Mi- 
ramare, San Giusto e altri 
scorci cari al cuore degli 
abitanti. Terza età e pro- 
verbiale bellezza delle 
«mule» gli altri filoni ri- 
correnti, 

Già sperimentata, an- 
che se a tratti un po' ripe- 
titiva, la formula della se- 
rata, con due attori Enric 
Reichart e Ombretta Ter- 
dich, a leggere i testi pri- 
ma dell'effettiva interpre- 
tazione di cantanti e grup- 
pi musicali, Al termine dei 


©) ZONA PROTETTA 
(Ospedale, scuola, parco pubblico, 


@ = Cat giovani 


NO NERVI, NO NERVI 

È) (di Fulvio Gregoretti e Fabio Valdemarin) 
R Complesso "Fumo di Londra" 

li MA L'AMOR LO VOIO FAR 
H (di Paolo Rizzi) 

| Paolo e Mike Rizzi 

Y UN VECIO E 'L SUO NADAL 
E (di Luciano Comelli e Paolo Pizzamus) 
Complesso "Pentaurus" 

fi TRIESTE ME CIAMA 

}] (di Lino Di Castri) 

Franco Cozzutto 


Consider 'arla di Trleste Inquinata? 


Se ritleni l'aria inquinata indica la zona (Via. Piazza. etc.) dove secondo te 
Ifanomeno è più rilevante. 


ZONA PIU' INQUINATA 


Da compllare e spedire alla Lega per l'Ambiente 
Via Salarla 280 - 00199 Roma 


A tutti coloro che risponderanno verrà Inviato li rapporto conclusivo 
con I risultati del Treno Verde. 


& ES 
ser ioore- ZAREMMOVERDE. ctu 


I - 16 brani, il ri - 
dr - | DEDICATA A TRIESTE Ri 
«Terza età serena» con Liviana'Martinuzzi e (] (di Lino Amatulli) qa n @ «Rondini che svolè sora San Giusto».con Mara to di ogni singolo tema' 
‘Quei de l'Alabarda'. : Lino Amatulli e Leonardo Zannier Sardi. CSS Omero De Lu- 
/ 7 i RENA VECIA ca. Poi la votazione con- È E 
\... li (di Mario Palmerini) q® 0 U giunta del pubblico pre- Continua l'attesa per il 
- |] Mario Simic e i "Lords" i. sente in sala e della giuria MIRAMARE Treno verde, il convoglio 
i - l RONDINI CHE SVOLE' SORA S, GIUSTO - tecnica, lo spoglio delle della Lega Ambiente ap- 
; o. Bro È 5 ‘hede e la proclamazione E i tto to 
. L (| (diBruno Vizzaccaro) A [i ST da vincitori. Un cliché or- ron e DEA o i 
z Mara Sardi ) 3 vi esa: che il 4 febbraio prossi- 
A MIRAMAR » Pi ec ner || allbivio mo farà tappa a Trieste. 
s 3 È @ 3 esce 1 Sette vagoni tra cui una 
ssa (di Claudio Gelussì) [S) livello qualitativo soddi- RO 
. _ *. {i Marisa Surace i sfacente; sostanzialmente || Spettacolare inci- «carrozza conferenza», 
: | LE MULE TRIESTINE E LE QUATTRO STAGIONI buona la creatività stilisti- || dente, —fortunata- fl una «carrozza mostre» e) | 
- }Ì (di Roberto Felluga) a ; ca e compositiva a confer- mente senza gravi una «carrozza video» che 
# H Roberto Fellu VE Four Segsona” 4 a Tr ma che il filone vernacolo conseguenze per le resteranno fermi alla 
BAR riscuote ancora larghi persone coinvolte, in stazione della nostra cit: 
i - A RCOERTTE to) Aa T margini di consenso. viale Miramare, al- tà fino al 9 febbraio, il 
x di. Ridere onaniio SA ) Lo stesso che ha costel- | | l'altezza del  Pivio tempo necessario, cioè, 
285 È, (i Mariha Ratschiller e "La Vecia Trieste lato la manifestazione da per“il'castello. Per per raccogliere dati sul- 
È sN LA i TRIESTEE LA SUA GENTE quando, nel 1893, è stata È Fa l'inquinamento atmosfe- 
A Toso 2 a ideata: il cause in corso d'ac Santena 5 
SALIRE . i QU T sota iPoaB puo || cortamento due vt: | "coin cità sia da cm 
- loni de San Giacomo 18 A29C RUTP, i che acustico. E la sede 
«Dedicata a Trieste», con Lino Amatulli e O) " «De quando son tornà» interpretata da Ezio un canto patriottico e irre- | | ture si sono scontra- È 
Leonardo Zannier. n È io Dai qa È T DRHon ne dentistico particolarmen- te frontalmente. Ad to ci DE i 
OLD Ce - te caro al clima storico avere la peggio è sta- gl 


per preparare un «dos- 
sier», tramite la compila: 
zione di appositi moduli 


dell'epoca. 
L'edizione di due anni 
dopo fu vinta da «La Ven- 


ta Rossana Mangia, 
nata a Tripoli e resi- 
dente. a Latina. La 


j VECI IN GAMBA 
| (di Maria Grazia Detoni Campanella) 


N Pietro Polselli Ò drigola», brano interpreta- 5 come quello qui sopra 

| DE QUANDO SON TORNA' to da Otto Broghiera; nel || donna ha riportato Yl ubblicato, sull'inquina: 

| (di Ezio Palazio!) AR ESOTE 1896 fu la volta di «Ma- || Un trauma cranico e ll mento a Trieste, e per ri- 

Ì Ezio Palaziol a te giri», mentre una a al gi- lanciare valit sessione la 

lì « ora), più nota come nocchio. La prognosi ti MiconLdali 

[antro nenN ga teso ria cio | Adiengioni vo, || mentis 
] Tn fò nell'edizione del 1899; 19) 


Protagoniste dello 
scontro la Bmw con- 
dotta da Luca Visin- 
tin, 29 anni, Muggia, 
viale d'Annunzio 2/a, 
e la Volkswagen Pas- 
sat con alla guida 
Marino Graziani, 36 
anni, di Latina. 


Ri Elisabetta e Gianfranco D'Iorio 

i TERZA ETA' SERENA 

|] (di Erminia Benci Blason) 

Liviana Martinuzzi e "Quei de l'Alabarda" 


dall'Usì, dall'Università 
e dai rilevamenti com | 
piuti dalla stessa Lega 0 
da altre associazioni am: 
bientaliste come il Wwf. 
Il Treno verde partirà da 
Torino il 15 gennaio pel 
concludere il suo viaggio 
ecologico il 16 aprile 
Roma. 


nel 1918 vinse «Trieste 
mia» di Raimondo Cornet 
e Publio Carniel. Nel se- 
condo dopoguerra le scene 
del Festival furono calcate 
da personaggi del calibro 
di Teddy Reno e Lelio Lut- 
tazzi con «Te voio ben» e 
«Muleta». 

Dal 1977 la manifesta- 
zione si trasferisce nella 
taverna Dreher e viene ri- 
. batezzata Festival della 
| canzone triestina sotto la 

egia di Fulvio Marion. 

Nel 1985 Marion ha fatto 

rientrare il Festival nella 

sua originaria ambienta- 

zione del Politeama Ros- 

setti. L'incasso della sera- 

ta è stato devoluto all'As- 

sociazione per la ricerca 

sul cancro. Ulteriore se- 

guito della manifestazione 

sarà il settimo referendum 

. cittadino promosso fino al 

20 gennaio da un circuito 

. di radio locali (Radio Nuo- 

L . va Trieste, Radio Trieste 

5 Evangelica, Radio Onda 

_* Stereo 80, Radio Profes- 

- sional) che manderà in on- 

da i 16 motivi in gara; gli 

I ascoltatori potranno se- 

> ©» gnalare a «Il Piccolo» la 

+ sa canzone Sn su 

— i p un'apposita scheda a par- 

- tire dal 7 gennaio, 

- n. Il brano che riscuoterà 

J ì il più alto numero di prefe- 

_ renze parteciperà di dirit- 

i - to, insieme alla canzone 

i vincitrice della serata del 

i Politeama, al terzo super- 

festival nazionale «Leone 

d'Oro» 1992 in programma 

a Venezia. L'emittente te- 

levisiva —«TeleAntenna» 

trasmetterà il tredicesimo 

. festival triestino la sera di 

_» San Silvestro alle 23 con 

. - repliche il primo gennaio: 

a TA .. alle 18, il 5 e il 6 gennaio 
. > alle 15. 

«Veciin gamba» con Pietro Polselli. «Barcola», interpretata da Martha Ratschiller. g.l 


«Le mule triestine e le 4 stagioni», con Roberto 
Felluga. 


«Trieste me ciama», interpretata da Franco 
Gozzutto. 


«Rena vecia», interpretata da Mario Simicei 
Lords. ; 


ANCHE NELLA NOSTRA CITTÀ IL «BURO SERVICE» 


Uffici pronti per i businessmen di passaggio 


Operatività immediata teleuropea,hailsuo«Bu- qualità delservizioeuna prenotazioni e trasferi- co, postale, telex e fax fax per ricevere e tra- 
dell'azienda, tempestivi- ro Services» in via Cu- notevole efficienza orga- menti facilitati, conti- perseigiorniepuò paga- smettere messaggi, utile 
tà del cliente nelcogliere mano, diretto da Mario nizzativa. Sta amplian-  nuità del servizio e la re a “prezzi agevolati, nellereti commerciali. 

Î momenti favorevoli del Polesel. Il Business Cen- dolasferadellasuaatti- certezza di ritrovarsi quale «Cliente Abbona- Da rilevare che il Busi- 
mercato per intrapren- ter Network è composto vità con il dinamismo ti- sempre «inbuone mani».  to»,ivariservizieconsu- ness Center Network è 
dere nuove iniziative, da 21 centri (nel vicino pico dei migliori centri Al cliente viene fornita mo che dovesse utilizza- stato promotore del 


- (i 
Carica dei 101 
Ha soffiato ieri su 101 candeline 
Giovannina Bacchin. Assieme a lei 
hanno brindato alsuperamento » 
dell'importante traguardo il figlio, 
carabiniere in congedo, la nuora, i 
nipoti, nonché il personale e gli altri 
ospiti della casa per anziani di via 
Zovenzoni 6. «E' qui con noi da pochi 
mesi» ha precisato Virgilio Stock, il 


‘ortopedia , 
e sanitari 


Jortopedico 
Ei 


Trieste ViaP. Castaldi, 5-Tel.775241 


produttività, flessibilità Veneto si trovano a Pa- di servizio, creando con una «Business Card», la re. E, poi, c'è anche il grande network euro- 


ed economia operativa, 
prevedibilità, qualità e 


a Mestre-Venezia) e può sioni e collaborazioni chiviaggiaperaffari,va- Project», un servizio ri- il Global Office Network- cent’annila signora Giovannina liha 
Gia Sig n vantarsi di avere al suo che permettono un note- lida per i vari centri del sparmio che permette di Europe. Un particolare compiuti a Treviso dove ha sempre 
taggi che il Business terno un alto know vole miglioramento dei Network sia in Italia sia domiciliare stabilmente, accordo con il Global Of- vissuto lavorando nei campi. Era 
Center Network, «lanuo- Row,frutto di 18 anni di serviziresiai clienti. all'estero, la qualedàdi- o per pochi mesi la pro- fice Network-Usa fa sì contadina e l’aria aperta le ha fatto 
va filosofia dell'ufficio, esperienze. Questi — come riferi- rittoadagevolazioni. Per pria attività in più città che i clienti del Business bene. E' più lucida di tutti noi che no 
il maggior network di Tutti i centri sono col- sce Polesel — ricevono, esempio in caso di spo-° contemporaneamente Center Network possano 5, 


«uffici residence» in Ita- 
lia, svolge attraverso i 
suoi servizi. Da poco an- 
che il capoluogo giulia- 
no, Trieste, la città mit- 


dova, Rovigo, Vicenza e 


legati con altri di servi- 
zio in tutta Europa, Stati 
Uniti, Asia, Australia e 
Africa, il che garantisce 
un elevato standard di 


essi quelle interconnes- 


infatti, lo stesso tipo di 
servizio in tutti i centri: 
uffici, attrezzature, se- 
greterie, interpreti, reca- 
piti, con il vantaggio di 


prestigiosa «chiave» per 


stamento in un'altra cit- 
tà sia italiana sia estera, 
coperta dalla sede, il 
cliente ha gratuito il ser- 
vizio di recapito telefoni- 


P.S.P., «Pluri Secretary 


usufruendo di tariffe ri- 
dotte «del 50 per cento. 
Consente di utilizzare 
l'indirizzo civico, i nu- 
meri di telefono, telex, 


peo, di Business Centres, 


godere degli stessi bene- 
fici che attualmente go- 
Cono nella rete naziona- 

e. 
ma.re. 


gestore dell'istituto di riposo. «I 


abbiamo nemmeno superato il mezzo 
secolo. Ha una carica vitale che lascia 
stupefatti». (Italfoto) 


| sein ritardo, 


ore). Des 


ragione 


i inalmente, anche 
fort ridimensio- 
nata e in locali di fortuna, 
la scuola di figura del mu- 
seo Revoltella. Ma quanta 
“fatica, per quelli che si so- 


gius 
mente oggi all'attenzione 
della città (si, IL del- 
la città) perché, oltre al- 
l'intrinseco valore della 
scuola MESI pone con 
rza il ema più ge- 
dra della gestione diun 
moderno museo, e del rap- 
Porto tra politici che gesti- 
cono, sponsor che posso- 
| fo, finanziare, cittadini 
‘Me dovrebbero essere gli 

tenti, 

limitiamo, in sto 
SPPUnto che mo 
li Mel apertura di 

ario dibatti 
| Revoltella, di Griciosu 

| qui una unica hl 
| [na centrale. a 
.E purtroppo diffuso og- 
Rtrai tici l’occuy RE 
‘Uli spazi pubblici e l'usare 


| Ro seguito, come sempli- 
ce osservatore, le fasi 
dell'allestimento della 
mostra «Excursus: no- 
vant'anni di Novecen- 
to», attualmente ospita- 
ta al Bastione Fiorito del 
Castello di San Giusto, e 
vorrei porre nella giusta 
il lavoro svolto dai 
curatori e dai realizzato- 
i di questo avvenimento 
culturale di così ampio 
“espiro. La mostra, orga- 
hizzata dal «Circolo Jac- 
Ques Maritain» -di Trie- 
Ste, è stata infatti allesti- 
ta con grande dispendio 
Ùi energie e a prezzo di 
hotevoli sacrifici perso- 
nali da parte degli stessi 
lealizzatori. L'ottimo, @ 
mio parere, risultato ot- 
lenuto è costato mesi di 
lavoro per reperire le 
Opere da esporre, i pro- 
Yetti, le fotografie, i libri, 


vna chiara FRE 
competenza cnipistr 


Lunedì 30 dicembre 1991 
LA’GRANA’ 

| Riscaldamento 
. centrale e limiti 
di orario. 


assa bat. e 
delibera Der perciò aver 


Ja 
dachidi 
10 seha 


Si sponsorizzano 
solo le attività 
che garantisco un 
ritorno elettorale: 
a scapito di altre 
considerate 
«improduttive» 


le istituzioni  principal- 
mente per esaltare la pro- 
pria figura, costruendo 
dra propria im ne de 
utilizzare poi quale refe- 
rente eletiorale. 

Ne consi una valo- 
rizzazione di quelle'attivi- 
tà, pur BIOOOE di una isti- 
tuzione, che sono più fa- 


cilmente oggetto consumi- - 


ico, a scapito di altre at- 
Fiati più oscure, forse me- 
no gratificanti, ma che in- 
vece costituiscono la ne- 
cessaria base per la Li 
mazibne di una vera cul 
tura. 


i documenti. 

Gli ultimi giorni, infi- 
ne, sono stati una vera e 
propria corsa contro il 
tempo. Le notti passate a 
lavorare — del tutto gra- 
tuitamente — per il buon 
esito della manifestazio- 
ne si sono susseguite l'y- 
na dopo l'altra, fino a 
giungere alla scorsa do- 
menica 15 dicembre, 
giorno dell'inaugurazio- 
ne. I presenti si sono resi 
conto che Rossana Polet- 
ti, responsabile culturale 
dei Circolo, Maria Pia 
Monteduro e Luigi Silvi 
(per citare solo i princi- 
pali artefici della mo- 
stra) avevano trascorso 
all'impiedi anche quella 
notte, ultimando l'alle- 
stimento alle 10 di mat- 
tina, un'ora prima dell'i- 
naugurazione. 

Senza voler assumere 


Ho preso atto con scon- 
certo e indignazione del- 
l'ultima campagna 
dell'Msi contro le dispo- 
sizioni del governo ita- 
liano volte a garantire 
accoglienza e asilo tem- 
‘poraneo nel nostro Paese 
agli sfollati di guerra 
provenienti dalla Croa- 
zia. Tra le «argomenta- 
zioni» addotte a soste- 
gno della ‘campagna, 
una certamente menta 
qualche considerazione. 

I bambini croati van- 
no respinti — a detta 
dell'Msi — perché sareb- 
bero i discendenti dei co- 
munisti che nel dopo- 
guerra, con la loro politi- 
ca repressiva e connat 
ca, provocarono l'esodo 
delle popolazioni istria- 
n 


e; 

Simili affermazioni 
non possono lasciarci 
indifferenti. Il pensiero 
liberale, ‘fondamento 
delle moderne democra- 
zie occidentali, e, per chi 
è credente, il Vangelo ci 
insegnano a riconoscere 
e valorizzare il principio 
della «responsabilità in- 
dividuale». Il principio 
della «responsabilità 
collettiva», invece, so- 
prattutto se intesa in 
senso «diacronico», 


Ed è su questa logica 
che assistiamo al frenetico 
consumo di megamostre, 
il cui nastro inaugurale 
tanti presunti Vip vorreb- 
bero tagliare, mentre in- 
vece poi tagliano (formal- 
mente «rinviano») come 
«improduttive» le iniziati- 
ve di base perché troppo 
costose. : 

Per questi motivi, abbia- 
mo sostenuto con forza la 
necessità di mantenere, 
anzi di rilanciare; la scuo- 
la di figura, come tassello 
importante di quel centro 
di educazione artica di 
cui fan arte biblioteca, 
cn in sale 
di consultazione-ascolto- 
‘proiezione e servizi didat- 
tici che devono costituire 
l'ossatura del futuro Re- 
voltella e che sono com- 
prese nel progetto che 


l'arch. Scarpa ha così ge- . 


nialmente confezionato. 
Giorgio Uboni 
e Gianfranco Si î 
della Nccdl-Cgil 


toni deamicisiani, mì 
sento in dovere di rende- 
re pubblicamente onore 
al merito di chi ha lavo- 
rato avendo per com- 

so unicamente la 
soddisfazione di aver 
realizzato un evento 
espositivo che possa an- 
dare incontro alle esi- 
genze culturali della cit- 
tadinanza. E sono ora i 
cittadini che debbono 
dar prova di saper ri- 
spondere positivamente 
a iniziative di questo ge- 
nere, andando a vedere 
il risultato della fatica di 
queste persone, 

La mostra si offre co- 
me una sintesi ideale di 
quanto, nel campo della 
creatività, è stato fatto a 
Trieste nel ‘900 fino a 
giungere ai nostri giorni, 
analizzando opere d'ar- 
chitettura, pittura, scul- 


Trieste 1 Segnalazioni 
JUGOSLAVIA /IL DRAMMA DEGLI SFOLLATI DI GUERRA 


«Asilo ai profughi» 


Diritti umani sanciti dalla comunità internazionale 


proiettandosi su genera- 
zioni successive, è sem- 
pre stato patrimonio del- 
le società arcaiche e dei 
regimi totalitari. Così, 
Stalin tentò di risolvere 
la questione nazionale 
nel 1943-44 deportando' 
popolazioni intere col 
pretesto della collabora- 
zione con il nemico tede- 
sco. Un altro esempio fu 
l'internamento dei citta- 
dini italiani in Inghilter- 
ra durante il secondo 
conflitto mondiale che 
colpì anche i fuoriusciti 
antifascisti. Oppure l'e- 
spulsione degli ebrei dai 
Paesi arabi durante i 
momenti più accesi del 
conflitto arabo-israelia- 
no. 

Meccanismi analoghi 
agirono in Istria nel do- 
poguerra, causando l'e- 
sodo delle popolazioni 
italiane. E' doloroso con- 
statare che atteggiamen- 
ti e concezioni totalitarie 


di tal genere sopravvivo- . 


no ancora nella nostra 
città. Come spiegare al- 
trimenti l'impossibilità 
di discutere serenamen- 
* te la questione della tu- 
tela dei diritti degli slo- 
veni in Italia senza che 
siano chiamati in causai 


REVOLTELLA /LA CRISI DELLA SCUOLA DI FIGURA 


\Il consumismo della cultura 


MOSTRE /«EXCURSUS: NOVANT'ANNI DI NOVECENTO» 


Iniziativa realmente culturale 


tura, cartellonistica, let- 
teratura. Sono esposte 
anche opere eccezionali 
(basti citare per tutte 
l'autoritratto di Leonor 
Fini, ola marina di Artu- 
ro Nathan), provenienti 
da collezioni private e 
quindi solitamente diffi- 
cilmente visibili. E' an- 
che disponibile un am- 
pio catalogo contenente 
numerose riproduzioni. 
Ho voluto: dare tutte 
queste notizie nell'ovvio 
tentativo di invogliare la 
gente a recarsi al Bastio- 
ne Fiorito, anche perché 
‘per potersi appellare cit- 
tà «colta» bisogna dimo- 
strare di saper gradire, 
quando ci vengono pro- 
‘poste, le iniziative real- 
mente culturali e didat- 
tiche. Come questa, 
‘Anna Bartole 


tragici avvenimenti del- 
le foibe e dei giorni del- 
l'occupazione jugoslava 
del 1945. E che dire, poi, 
che per decenni la mino- 
ranza italiana in Slove- 
nia e Croazia è stata 
ignorata, se non osteg- 
tata da larghe fasce del- 
‘popolazione cittadina, 
perché î suoi apparte- 
nenti venivano ritenuti 
dei «traditori», non 
avendo scelto la via del- 
l'esodo dopo il ‘passaggio 
delle terre istriane e dal- 
mate alla Jugoslavia? 
Per tornare alla que- 
stione sollevata all'ini- 
zio: che cosa ha a che fa- 
re il bambino croato in 
fuga da Ragusa, Zara, 
con il regime comunista 
e l'esodo degli istriani di 
quarant'anni fa?1tragi- 
ci avvenimenti d'oltre- 
confine dovrebbero inse- 
gnarci ‘che ndo al 
principio: della respon- 
sabilità personale si so- 
stituisce quello della re- 
sponsabilità collettiva e 
intergenerazionale ven- 
gono meno tutti i freni 
allo scatenarsi degli odii 
e delle passioni irrazio- 
nali, vecchie di decenni. 
Di fronte alla ormai evi- 
dente disgregazione de- 
gli Stati comunisti multi- 


Una lezione alla scuola di figura 


nazionali dell'Urss e del- 
la Jugoslavia, alla cre- 
scita dei nazionalismi 
nei Paesi dell'Europa 
orientale e alla situazio- 
ne politica fluida che ne 
deriva, il trinomio fron- 
tiere-minoranze-migra- 
zioni acquisterà una va- 
lenza sempre maggiore 
nella scena politica eu- 
ropea. 

Qualsiasi progettazio- 
ne a riguardo dovrà far 
esplicito riferimento alle 
norme e ai principi sui 
diritti umani sanciti dal- 
la comunità internazio- 
nale. Nella situazione 
odierna, il diritto degli 
sfollati di guerra della 
Croazia all'accoglienza e 
all'asilo temporaneo in 
Italia è fuori discussio- 
ne, discendendo da ob- 
blighi internazionali del 
nostro Paese. Mi limito 


qui a ricordare la risolu-. 


zione n. 22 del Comitato 
esecutivo dell'Acnur (Al- 
jo commissariato delle 
Nazioni Unite per i rifu- 
giati), di cui l'Italia è 
onorevole membro, 
adottata nel 1981, con- 
cernente la protezione 
dei richiedenti asilo in 
situazioni di arrivi di 
massa. Irichiedenti asilo 


appartenenti ‘a questi 
movimenti di massa 
comprendono sia rifu- 
giati ai sensi della Con- 
venzione di Ginevra del 
1951, sia — ed è questo il 
caso odierno — persone 
che sono costrette a cer- 
care rifugio fuori del 
Paese d'origine o di na- 
zionalità a causa di 
un'aggressione esterna, 
un'occupazione, una do- 
minazione straniera o di 
avvenimenti che com- 
promettono gravemente 
l'ordine pubblico in tutto 
o parte ditale Paese. 

Non ci sono alterriati- 
ve: o sapremo riconosce- 
re ed inserirci nei pro- 
cessi dell'interdipenden- 
za planetaria e di inter- 
nazionalizzazione dei 
diritti umani, acquisen- 
do un nuovo ruolo nella 
cooperazione economica 
e culturale con i popoli e 
le entità statuali dell'a- 
rea centro-europea, op- 
pure Trieste dovrà rasse- 
gnarsi ad un inevitabile 
declino della sua in- 
fluenza economica, so- 
ciale e culturale. 

Walter Citti 
responsabile settore im- 
migrazione 
Cepas-Acli 


Sul giornale del 26 no- 
Vi ho letto un trafi- 
letto: «Provincia: indagi- 
ne anziani», dove si in- 
forma il lettore che l'as- 
sessore provinciale Ma- 
rio Martini spezza una 
lancia per rimuovere 
una delle pig ‘più ver- 
gognose della nostra so- 
cietà. Nella mia presun- 
zione, Denso che si pote- 
va dare alla cosa un po 
più di risalto, considera- 
to lo spessore e umanita- 
rio e sociale del proble- 
ma; anziani e soli. — 

E' possibile, mi chiedo, 
che venga dato tanto 


spazio a notizie futili, co- 
me i battibecchi faziosi e, 
mi si lasci dire ridicoli, 
fra i nostri uomini politi- 
ci, e non si premino le 
iniziative di alto valore 
sociale. Ci si dibatte «ca- 
nale sì, canale no», ma 
della categoria anziani e 
soli, che coinvolge una 
grossa componente della 
nostra società si glissa, 
anche perché non ne sia- 
mo coinvolti diretta- 
mente. 

Si provveda a dare 
agli anziani un'assisten- 
za minima nelle loro ca- 


se, senza prospettare lo- 
ro un ospizio o un istitu- 
to che li farebbe diventa- 
re un numero. una co- 
sa. Forse che in sto 
modo non si eviterebbero 
delle spese eccessive, e 
per la costruzione di po- 
sti-letto (140.000 previ- 
sti)e Der le degenze negli 
ospedali? 

Mancano posti di la- 


voro. Perché non si crea- 3; 


no con il denaro pubbli- 
co dei gruppi det pos- 
sano occupare fattiva- 
mente delle esigenze di 
questa benemerita cate- 
goria di persone? Le mie 


| Un vero aiuto anche agli anziani soli 


sono solamente ubbie, il- 
lusioni? Penso proprio di 
no. I nostri uomini poli- 
tici guardano più a pro- 
getti che diano loro pre- 
Stigio che ad opere che 
migliorino le condizioni 
di vita del popolo. Per in- 
ciso dirò che la comunità 
parrocchiale di S. Anto- 
nio Taumaturgo, di cui 
faccio parte, già da pa- 
recchi mesi invia alle 
persone anziane e sole 
della parrocchia gli au- 
guri di compleanno, in- 
vitandole ad esternare le 
loro necessità, anche con 


un filo diretto, discreto e 
anonimo. Ci stiamo or- 
ganizzando per dare lo- 
ro la possibilità di un ri- 
trovo decente perché 
possano trascorrere in- 
sieme qualche ora di 
svago. 

Confido che si possa 
dare maggior spazio a 
queste iniziative, che 
diano ai lettori la certez- 
za che ci si muove anche 
in queste opere, e che an- 
che il bene può e deve es- 
sere portato alla loro co- 
noscenza. È 

Vincenzo Scarcia 


Il Piccolo [11] 


IDEE/ ESEMPIO — 
‘Questa si 
e coerenza’ 


Vorrei parlare di una maestra. No, non si tratta di 
Franca Kiren, della quale si è detto tutto, e il contra- 
rio di tutto. Ma di una maestra pordenonese, Inse- 
gnava validamente in una scuola cattolica ed è stata 
licenziata. Il motivo? Si era sposata solo civilmente. 
Quali considerazioni trarre? Anzitutto che i cattolici 
non ammettono il pluralismo. 3 

Si tenga presente che le scuole cattoliche sono sov- 
venzionate dal pubblico denaro. Denaro tratto dalle 
tasche, anche di chi privilegia la professionalità agli 
interessi di bottega, e di chi è rispettoso delle convin- 
zionialtrui. . 

Vorrei ancora sottolineare la testimonianza delle 
proprie convinzioni da parte della maestra. Ha pre- 
ferito il licenziamento piuttosto che sottoporsi a un 
rito (ilmatrimonio cattolico) al quale non era convin- 
ta. Da buona educatrice ha dato l'ultima lezione di 
vita ai suoi ragazzi: essere coerenti con le proprie 
idee anche quando questo comporta degli inconve- 
nienti. E auspico che i suoi allievi, divenuti adulti, 
ricordino la loro maestra come colei per la quale Pa- 
riginon vale una messa. 

Claudio Penne 


Che ufficio pubblico è quello 
dove non si informa l'utente 


Venerdì 13 mi reco all'ufficio del lavoro di Trieste per 
consegnare il mio modulo di iscrizione al colloca- 
mento e per sapere tutto sull'attribuzione del pun- 
teggio in graduatoria per quanto riguarda le offerte 
di lavoro e le chiamate bisettimanali. Su otto sportelli 
ne sono aperti soltanto due, pertanto le file sono lun- 
ghe, e non capisco perché gli altri sportelli rimanga- 
no chiusi; gli impiegati ci sono, li vedo attraverso le 
vetrate, quindi potrebbero evitarci, a noi sfortunata- 
mente disoccupati, lunghe attese lavorando di più e 
meglio. Tuttavia, quello che più mi colpisce, è lo spor- 
tello n. 2, dove campeggia vistosamente il cartello: 
«Non si rilasciano informazioni». 

Preciso che dietro tale sportello vedo dei dipenden- 
ti, che sarebbero preposti a lavorare e ad informare le 
persone su qualsiasi argomento concernente la di- 
soccupazione, licenziamenti, iscrizioni, offerte di la- 
voro'ecc. Invece... le mie domande (per le quali ho 
diritto a spiegazioni e chiarimenti) rimangono senza 
risposta perché gli impiegati non si «degnano» di da- 
re informazioni (occupati in chissà quali altre fac- 
cende...). Informazioni delle quali ho bisogno, e come 
me chissà quante altre persone che si recano lì den- 
tro per la prima volta. Quindi mi chiedo: per che cosa 
ricevono lo stipendio se non adempiono al loro dove- 
re esibendo cartelli di quel tipo? E ancora, è regolare 
affiggere un cartello di quel genere in un ufficio i pub- 
blico, dove è obiettivo primario informare e aiutare la 
gente? 2 


Lettera firmata 
nni IO 
L'iniziativa economica è libera 
ma va garantita la sicurezza 
Dopo la segnalazione pubblicata il 1.0omarzo in meri- . 
to all'officina con poggiolo sita al n.55 di via Capodi- 
stria, vi è stata una pausa di attività di circa sette 
mesi. Abbiamo pensato che a qualcosa fosse servita 
l'opinione dei cittadini, ma sembra di no, perché ora 
l'officina sta riprendendo lentamente la sua attività, 
però con i soliti inconvenienti. 

Pertanto chiediamo alle autorità competenti se so- 
no state prese tutte quelle misure di sicurezza relati- 
ve alle leggi antidisturbo, antiodore e soprattutto an- 
tincendio, onde dare tranquillità e sicurezza sia a 
coloro che abitano nell'edificio e in quelli circostanti. 
E perché non possano ripetersi i gravi e dolorosi inci- 
denti verificatisi questa estate in città: l'esplosione di 
via Locchi, l'incendio in viale XX Settembre e alla 
Standa: fatalità, imprudenza? 

La gente che abita nel nostro edificio e in quelli 
vicini, e nel rione, è alquanto perplessa per come si 
sia potuto rilasciare una licenza a un'officina sita al 
pianoterra e, come dicono i volantini «attrezzata con 
le macchine più moderne». Officina che in realtà si 
trova a m.2.50 dall'attuale livello stradale e al piano 
ammezzato, o pianoterra elevato. Ma oltre a questo, 
senza tener conto del fatto che sotto l'officina vi sono 
due alloggi in uno dei quali abita una vecchia pen- 
sionata, e nell'altro tre persone, padre, madre e fi- 
glia. 

Noi crediamo che il rispetto della proprietà, della 
famiglia e soprattutto degli anziani (nel nostro edifi- 
cio vi sono ben otto famiglie di pensionati su venti) 
sia la base della nostra democrazia garantita in mo- 
do chiaro e preciso dallo statuto della Costituzione 
della Repubblica Italiana, e per quanto inerente al- 
l'officina, l'art. 41 dice testualmente: «L'iniziativa 
economica è libera. Non può svolgersi in contrasto 
con l'utilità o in modo da recare danno alla sicurezza 
alla libertà, alla dignità umana. 

Pertanto spetta alle competenti autorità la sua ri- 
gida osservanza e applicazione. 


Seguono 12 firme 


Le cifre esatte della spesa 
perla «vasca» di Sant'Antonio 


Leggo sul «Piccolo» del 20 dicembre il «no» deciso del 
consiglio rionale di Città Nuova-Barriera Nuova alla 
famosa vasca di piazza Sant'Antonio, che respinge il 
progetto dell'amministrazione («oggi non sufficien- 
temente coperto dal lato finanziario»). Non più, dun- 
que, i 900 milioni e rotti, ma cifre ben maggiori di 
miliardi? Il cittadino suddito potrebbe conoscere la 
cifra esatta di tali lavori? 


Maria Lora Turre 


Se 
“Tutta l'energia 
che ti occorre." 


(Ciemeafle 


[12 ) . Il Piccolo 


| Trieste / Agenda 


| OREDELLACITTA’ | DELLA CITTA’ 


Concerto 

all’Itis 

Oggi, alle 16, nella sala 
feste dell'Itis di via Pa- 
scoli 31, si terrà un con- 
certo natalizio del piani- 
sta Roberto Legovic. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Garibaldi 
5, tel. 726811; piaz- 
zale Valmaura ll, 
tel. 812308; lungo- 
mare Venezia .3, 
Muggia, tel. 274998; 
Aurisina: Tel. 
200466 - solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Garibaldi 5; piazzale 
Valmaura 11; via Ro- 
ma 16; lungomare 
Venezia 3, Muggia; 
Aurisina - Tel 
200466 - Solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Roma 16, tel. 
364330. 


Tanti paesi, tanti 
costumi. 


Temperatura mini- 
ma: 3,4 gradi, tem- 
peratura massima: 
7; umidità: 54%; 
pressione 1035,4 in 
aumento; cielo po- 
co nuvoloso; vento 
da NO a8 km/h; ma- 
Te poco mosso con 
temperatura di 8,6 
gradi. 


Oggi: alta alle 4.48 
con cm 36 e alle 
19.16 con cm 4 so- 
pra il livello medio 
del mare; bassa al- 
le 12.36 concm 33 e 
alle 23.04 con cm 4 
sotto il livello me- 
dio del mare. 


DE 


Il nome del caffè 
deriva dalla parola 
qawa che tradotta 
significa vino, caffè 
o ogni bevanda ve- 
etale. Degustiamo 
l'espresso alle Gia- 
i via San Lazza- 
ro7. 


Amici Aria 
dei funghi di Natale 
WE” Nel quadro delle manife- 


Il gruppo di Muggia del- 
l'Associazione .micologi- 
ca G. Bresadola, invita i' 
soci a partecipare all'as- 
semblea ordinaria con il 
rinnovo delle cariche so- 
ciali che si terrà il giorno 


‘ 27 gennaio 1992 in prima 


convocazione alle 19.30 
e in seconda convocazio- 
ne lo stesso giorno alle 20 
nella scuola elementare 
De Amicis di Muggia. 


Corsi 
di canoa 
Sono aperte le iscrizioni 
al corso di avviamento 
alla canoa ed eskimo, or- 
ranizzato dall'«Allround 
ayak club». Le lezioni si 
svolgeranno dalle 21 alle 
22, alla piscina di Altura. 
Il termine delle iscrizioni 
è sabato 4 gennaio. Per 
informazioni e iscrizioni 
rivolgersi direttamente 
al club, in via della Pietà 
12/1, ogni giovedì dalle 
21 alle 22. 


DI SERA 
Linee 
‘bus 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6, 8,9, 10, 
TWLE5716,718,25:297 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 
Goldoni - percorso 
ea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 
TA. 
p.. Goldoni-Campi 
Elisi, 
fi Solconi - percorso 
inea 9 - Campo Mar- 
zio - pass. S. Andrea - 
Campi Elisi. 
B - p. Goldoni-Lon- 
gera. 
. Goldoni - percorso 
ea 9-S. Giovanni - 
str. di Guardiella - 
Sottolongera - Lon- 
gera. 
p. Goldoni-Servola. 
Goldoni - percorso 
ea 29 - Servola. 
C - p. Goldoni-Altu- 
ra. 
p. Goldoni - l.go Bar- 
Tiera Vecchia - per- 
corso linea 33 Cam- 
panelle v. Brigata 
Casale - Altura. 
p. Goldoni-Valmau- 
ra, 
9. Goldoni - percorso 
lea 10- Valmaura. 
p. Goldoni-Barcola. 
. Goldoni - v. Car- 
lucci - percorso li- 
nea 6 - Barcola. 


stazioni «Aria di Natale 
in città», organizzate dal 
Comune, alle 18.30, nel- 
l’Auditorio del museo 
Revoltella, avrà.luogo un 
concerto del gruppo fem- 
minile da camera della 
Cappella civica. In pro- 
gramma canti natalizi di 
tradizione internaziona- 
le. Il gruppo è composto 
da Monica Trevisan, Ve- 
ronica Vascotto, Claudia 
Salata, Rieko Katsumata, 
Vesna Topic, Tatiana 
Rojc e Claudia Vigini. 


Musica 
al Caffè 


Per la rassegna di musica 
al Caffè degli Specchi, 
stasera concerto del can- 
iUioE Andrea Guzzar- 


PICCOLO ALBO 


Quanti hanno assistito 
all'incidente stradale oc- 
corso sabato sera, all'in- 
crocio fra via Mazzini e 
via S. Spiridione, fra un 
autobus dell'Act e un'au- 
to del nostro giornale, so- 
no cortesemente invitati 
a mettersi in contatto 
con la nostra segreteria 
al numero 7786226. In 
particolare l'invito è ri- 
volto ai passeggeri del- 
l'autobus. 


Smarrito orecchino tipo 
«vera», il giorno di S. Ste- 
fano, zona Luna Park, 
piazza Unità, corso Ita- 
lia, viale XX Settembre. 
Non grande valore eco- 
nomico, ma immenso va- 
lore simbolico. Ricom- 
pensa. Telefonare al nu- 
mero 825990. 


RISTORANTI E RITROVI 


N 
Gisl 

statali 

La Cisl Statali di via Tor- 
rebianca 37 (tel. 630050- 
368957) informa che sul- 
la G. U. del 27 dicembre 
sono stati pubblicati i 
bandi di concorso per 
l'assunzione presso il 
ministero dei Lavori 
pubblici di personale di 
varie qualifiche (assi- 
stente tecnico 6.0 livello 
- assistente amministra- 
tivo 6.0 livello ragioniere 
6.0 livello - programma- 
tore 6.0 livello - capo 
unità operativa 6.0 livel- 
lo - consollista 6.0 livello 
- assistente statistico 6.0 
livello - operatore ammi- 
nistrativo 5.0 livello). 
Per maggiori informazio- 
ni rivolgersi alla sede 
Cisl Statali. 


Sci 
alpinismo 


Iscrizioni entro il 24 gen- 
naio per il XIII corso di 
sci alpinismo della Scuo- 
la sci alpinismo Città di 
Trieste. Informazioni al- 
l'Associazione XXX Ot- 
tobre di via Battisti 22 e 
alla Società Alpina delle 
Giulie, via Machiavelli 
17. 


Foraggi tel. 394668. 


cc — 
Trattoria «AI Moro» 
Cenone di S. Silvestro L. 60.000 a persona. Piazza 


L’UvapassA 


alla e si gioca. 


Tel. 761906. Per il Cenone di Capodanno accompa- 
Gai dal Gruppo dei «Lampi» si mangia, si beve, si 


303551. 


Ultimissimi posti 
Al Ristorante «ex Giardinetto» per il veglione di S. 
Silvestro con musica e ballo. Via S. Michele, 3. Tel. 


305780. 


Trattoria al ritrovo Marittimo 
Prenotazioni per il cenone di Capodanno. Tel. 


__r_r__—__ ME 


Taverna ex Whiski à gogo 


Aurisina cave 55. Prenotazioni veglione fine anno. 
Telefono 040/201158-200049. 


«Al Tennis» 


stro. Tel. 275596. 


Si accettano prenotazioni per il cenone di S. Silve- 


040/208483. 


American Bar Tortuga 


Per il vostro dopo cena di fine anno con musica. Tel. 


tisti, 18. Tel. 371373. 


Caffè S. Marco In..Sieme 
Meravigliosamente, la notte di S. Silvestro. Via Bat- 


gnano: tel. 224275. 


Ristorante Tavernetta AI Molo 
Ultime prenotazioni per la cena di Capodanno. Gri- 


I — 


Via Toti, 2. 


Gnoccoteche aperte: 


Ristorante «Il Ghiottone» 


Veglione di Capodanno con il menu: antipasto mare, 
tris primi piatti, secondo carne con contorno, secon- 
do pesce con contorno, dolce, caffè, spumante, pa- 
nettone. In regalo anello d’oro con pietre prezione 
adogni signora. Tel. 309274. 


—. In memoria di Egidio 
Baiss dalla famiglia Reatti 
10.000 pro Ass. Amici del Cuo- 
re. 


— In memoria di Clelia e Vit- 
torio ‘Borghi dalla famiglia 
50.000 pro Unicef, 50.000 pro 
Agmen. 

— In memoria di Sebastiano 
Calandra dalla moglie e dai fi- 
gli 150,000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Nora Ca- 
mus Baxa da Silvio e Maria 
Pesle 50.000 pro Famiglia Pi- 
sinota. 

— In memoria di Romilda 
Codarin Zennaro dalla fami- 
glia Zanne 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Dario Daris 
{Milano) da Maria Alberti Ar- 
banassi 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Santa De- 
grassi dal personale della 
scuola materna di Gretta Vec- 
chia 60.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Carlotta De 
Marchi dalle famiglie Coslo- 
vich e Cucchi 25.000 pro 
Unione italiana ciechi, 25.000 
pro Pro Senectute, dalla fami- 
glia Emmanuele 50.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

— In memoria di Leonilde 
Ferracin in Pison dai soci del 
.circolo «Pepi Falisca» di Ser- 
vola 240.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. S 

— Inmemoria di Albino Fon- 
da da Armando e Lisa Bregant 
50.000 pro Astad. t 


— In memoria dei cari geni- 
tori dai figli 10.000 pro Ass. 
Amici del Cuore, 
— In memoria di Elisabetta 
Gherbavaz_ dalla famiglia 
Gherbavaz 50.000 pro Enpa. 
— In memoria di Ermanno 
Glessi da Licia Quittan e fami- 
glia 100,000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati (ricerche), da On- 
dina Stella 10,000 pro Lega 
tumori Manni. zi. 
— In memoria di Maria 
Griotti da Marisa Semacchi 
IRR e figli 100.000 pro Ist. 
‘Burlo Garofolo. 
— In memoria di Leopoldo 
Hervatin e di Guido Marcuzzi 
da Luigia e Giusto Zavaldi 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
—.In memoria dell'avvocato 
Fabio Lonciari da Nerina e 
Fulvia Bax 30.000 pro Ass. 
Amici del Cuore. 
— In memoria della prof, Li- 
dia Lonza dalla famiglia Giac- 
ca 25.000 pro Astad. 
— In memoria della mamma 
dal figlio e dalla nuora 
100.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo, 100.000 pro Ist. Rittmeyer, 
100,000 pro Airc, 100.000 pro 
Sogit, 100.000 pro Padri cap- 
‘puccini di Montuzza, 100.000 
pro Anffas, 100.000 pro Pro 
Senectute, 100.000 pro Cri, 
100.000 pro Centro aiuto vita, 
100.000 pro Mani tese. 
— In memoria di Fiorenza 
Magris Scherianz da Ines e 
Mana ‘Angelin 50.000 pro An- 
OS. 


— In memoria di Giuliano 
Fonzari dai condomini di via 
dei Giacinti 10 200.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Giuliano 
Fonzari da Nerea e Luciano 
Gobessi 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
— In memoria di Giorgio 
Malle da Sergio e Corinna 
50.000 pro Istituto nautico 
(Borsa di studio Vidali Cont 
Malle). p 
— In memoria di Demetrio 
Nimira da Liliana Migliavac- 
ca 2.000.000 pro Chiesa S. 
Apollinare, 2.000.000 pro Anf- 
fas, 2.000.000 pro Itis, 
2.000.000 pro Uildm. 
— In memoria To io Oltin 
e Giuseppina la famiglia 
Bellanova e da Graziella 
80.000 pro Divisione cardiolo- 
gica prof. Camerini. 
— In memoria di Guerrino 
Pascucci da Ornella 50.000 
pro Aism. 
— In memoria di Italia Pun- 
tin dei genitori e dei fratelli da 
Maria, dai nipoti e dalle co- 
ate 30.000 pro Centro car- 
iologico (dott. Scardi). 
— In memoria di Giuseppina 
Raiola da Edoardo Antoniani, 
Bernobi, Bevilacqua, Decur- 
tis, Lugnani, Lovrovich e Ughi 
70.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Alberta 
‘Renzi da Renzo Renzi e fami- 
[a 100,000 pro Pro See 
jungi un posto a tavola), 
100,000 pro e: Goffredo de 
Banfield. 


— In memoria della mamma 
e di tutti i propri cari dalla fi- 
glia Lidia 1.000.000 pro Ist. 
‘Rittmeyer. 

— In memoria della mamma 
e del papà dal figlio Bruno 
1.000.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Ugo Walla- 
ce dalla moglie Ucci 100.000 
pro Astad. 

— In memoria di Anna Suzzi 
ved. Valle da Biancamaria To- 
deschini 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di C. Tomé da 
Bianca Pesaro 30.000 pro 
Unione italiana ciechi. 

— In memoria di Giuseppina 
Trampus da T. M. 10.000 pro 
Domus Lucis S inetti. 

— In memoria di Luciana 
Tramer in Prennushi dall'avv. 
Sergio Leban e da Marina, 
50.000 pro Itis; dal dott. Giu- 
liano Leban e Lucia 30.000 
‘pro Itis. 

— In memoria di Lucia ed 
Emerico Turel dal figlio Ro- 
berto 150.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 150.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Romano 
Trotti da Luciano Toffolet 
20.000 pro Biblioteca «Luca 
Toffolet». 

— In memoria di Rina Vari- 
sco ved. Odinal da Grazia Ge- 
lovizza 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; da Anna Pre- 
garc 100.000 pro Fondo pre- 
mio laurea avv. Claudio Sla- 
vich. 


RUBRICHE )) 


1931 30/12-5/1 


Mele da tavola comuni L. 1.40, speciali L. 1.80; ghette 
uomo L. 6.90, mutande felpate uomo L. 4.90, reggiseno 
L. 2.90, giarettiere donna L. 4.90. 

Prima gita ferroviaria invernale per Tarvisio, con 


partenza di si 


DIARIO 
Sessanta, 
cinquanta, 
quaranta 
anni fa 


ato, con speciali vagoni di III classe ag- 


‘ganciati al diretto delle 15.55, o con l'apposito treno po- 
polare in partenza alle 4 di domenica e arrivo alle 9.05; 
biglietto per l'intera gita L. 24. 

Savoia Excelsior Palace: cena danzante per la notte 
di San Silvestro con tre orchestre; ricchi doni alle signo- 
re e scelto cotillon; prezzo L. 40 ingresso compreso, in- 


gresso senza cena L. 15. 


Si rammenta agli interessati che, a partire dal 10 gen- 
naio, entra in vigore il R.D.L. che stabilisce il divieto di 
circolazione di tutti gli autoveicoli e rimorchi aventi i 
cerchioni delle gomme rivestiti di gomme piene. 

Il Podestà pubblica la notifica dell'obbligo dell'iscri- 
zione di leva per i nati nel 1914, che avrà inizio nei 
giorni 2, 4 e 5 gennaio per le lettere A incluso E, fino ai 
giorni 22, 23, 25 gennaio per le lettere Tincluso Z. 

Si apprende che il concittadino ing. Giacomo Esposi- 
to, residente da qualche anno nella capitale d'Albania, 
ha vinto il concorso per il progetto dello Stadio naziona- 


le di Tirana, opera 


liberata per volontà di Re Zog. 
Inizio d'anno negativo per 


le squadre locali di calcio: 


la Triestina è sconfitta a Bologna per otto a zero e, in 
Prima Divisione, il Ponziana perde uno a zero (rete di 
Blecich) in casa con la Fiumana, dopo aver fallito un 
rigore con Gomisel ed aver avuto espulso Svagelli. 


1941 30/12-5/1 


Per disposizione della Direzione generale per l'alimen- 
tazione, la razione mensile di olio e di grassi per la Pro- 
vincia di Trieste viene modificata come segue: olio dcl 2, 


burro gr 150, grassi suini 


50. 


Viene proibita la vendita di dischi fonografici ripro- 
ducenti canzoni e ballabili di autori americani (e ingle- 
si), facendo seguito ad un precedente divieto di pubblica 
esecuzione di musiche i cui autori siano ebrei o sudditi 


di Paesi nemici. 


Excelsior. «I diavoli volanti» con S. Laurel e O. Hardy; 


Nazionale «Passione» con B. Stan 


’ck e W. Holden; Re- 


gina «Intermezzo» con L. Howard «Paradiso per due» 


con P, Ellis e J. Hulbert. 


Allo scopo di snellire il servizio domenicale tranviario 
dal centro allo Stadio, l'Acegat istituisce un biglietto di 
andata-ritorno al prezzo di I lira, con risparmio di 10c., 
che verrà venduto dalle 13 alle 18 sulle vetture e ai capo- 
linea di piazza Libertà e piazza Verdi. 

L'Unione fascista dei commercianti comunica che i 


prezzi alkg dei formaggi 


na e pecorino per il mese di 


gennaio sono: grana tipico 1939 e precedenti L. 25.20,. 
non tipico L. 24.70, tipico 1940 L. 22.90, non tipico L. 


22,40, 


corino romano L. 24.55, 


Nell'anniversario della morte della Regina Margheri- 
ta di Savoia, l'Ente comunale di assistenza delibera, an- 
che quest'anno, di erogare 10 sussidi straordinari di L. 
200 cadauno ad altrettante famiglie bisognose. 


1951 30/12-5/1 


Con il 30 dicembre, alla radio, il programma naziona- 
le» e il «secondo programma» sostituiscono «rete azzur- 
ra» e «rete rossa», mentre prosegue l'attività autonoma 
di Radio Trieste, pur con i previsti collegamenti con il 
«secondo», il'programma ricreativo. 

Le linee tranviarie 6, che scompare da piazza Goldo- 


ni, e 7 vengono fuse in un unico servizio 


S. Giovanni 


a Barcola, contraddistinto con il numero 6, con percorso 
diviso in due tratte per un costo di 30 lire. 


In un noto bar del centro il proprietario offre 


la cola- 


zione a 50 bambini poveri del CLN dell'Istria ed esuli 
ricoverati al Silos, nell'ambito dell'attività assistenziale 
finora esplicata dall'Ordine della Legion d'Onore del- 


l'Immacolata. 


Con un Ordine del Gma viene sciolta la Divisione la- 


vori in economia, al cui posto, 


inzionerà la «Selad» (Se- 


zione lavori aiuto disoccupati), per lavori con impiego di 
manovalanza non specializzata ad avvicendamento se- 


mestrale. 


JOYCE 
La città 
di Ulisse 
egli anni 
triestini 


Prosegue nella Sala co- 
munale di piazza Unità 
la mostra «Joyce Ulisse 
Trieste Dublino. Trieste: 
la città di Ulisse. Gli anni 
triestini di James Joy- 
ce». La mostra è realizza- 
ta dai Civici musei di sto- 
ria e arte, curata da 
Claudio Bianchi con la 
direzione di Grazia Bra- 
var e il coordinamento di 
Adriano Dugulin: le ri- 
cerche storico-iconogra- 
fiche sono di Giorgio Co- 
mar che insieme a Mar- 
zia Vidulli Torlo (Linea 
Museo) ha curato pure la 
didascalizzazione. Il pro- 
getto di allestimento e la 
realizzazione sono del 
Laboratorio dei Civici 
musei di storia e arte (Le- 
tizia Ciriello Boch, Bruno 
Covra, Sergio Masset, 
Armando Smillovich) e di 
Linea Museo (Fiorenza 
De Vecchi, Marzia Vidul- 
li Torlo). I documenti e le 
opere esposte sono di 
proprietà del Civico mu- 
seo teatrale AG. 
Schmidl», della Bibliote- 
ca civica e di alcuni pri- 
vati. La mostra resterà 
aperta sino al 12.gennaio 
con .il seguente orario: 
10-13 16-19.30 feriale e 
festivo, chiuso per Capo- 
danno. L'ingresso è libe- 
ro. È 


James Joyce ha abita- 
to a Trieste dal 1905 al 
1915 e ancora dal 1919al 
1920, camibiando casa 
molte volte: da via Boc- 
caccio a via S. Caterina, 
da via Scussa a via Bar- 
riera Vecchia (ora, via 
Oriani), da via Bramante 
a via Sanità (ora via Diaz) 
peo citarne solo alcune. 

quegli anni egli pere- 


grina per le vie di ‘Trie-. 


ste, scrive «Nausicaa» e 
«Le mandrie del sole». 
Trieste è la città nella 
quale ermina l'Ulisse, e 
love Joyce ne inizia la 
stesura. 


Roberto Gruden 


Doni per vederli sorridere 


La Croce Rossa di Ancarano continua l’opera di solidarietà 
per alleviare per quanto possibile le sofferenze dei profughi 
croati affluiti a migliaia in Istria. Una rappresentanza de «Il 
Piccolo» ha voluto, nel giorno di Natale, rendere visita a un 
gruppo di bambini croati ospiti ad Ancarano per distribuire’ 

ioni, nella speranza di vederli sorridere. Dolciumi, frutta e 
giocattoli sono stati particolarmente apprezzati. 


LA CI 


COGNA I 


Natale e Capodanno ancora più felici 
in due famiglie triestine. In casa di 
fari e Fulvio Zardini, il 24 
dicembre, è arrivato Tommaso, ritrat- 
to nella foto a sinistra in braccio al pa- 
ifico bambino di tre chili. 
sempre il 24 è venuta alla luce Alessia, 


Cinzia Cav: 


à, un mM: 


ASSOCIAZIONE COMUNITA’ ISTRIANE 


"Torno el fogoler' 


- 


- 


Nella foto un momento della festa ‘Torno el‘ 


fogoler’ dell'Associazione comunità istriane 


E' stata piena di vita e di 
brio la manifestazine 
«Torno el fogoler», svol- 
tasi domenica scorsa a 
cura  dell'Associazione 
delle comunità istriane 
nel teatrino dei Cappuc- 
cini di Montuzza. Ad ani- 
marla sono state in parti- 
colare le esibizioni ap- 
plaudite del coro di Git- 
tanova, diretto da Clau- 
dia Vigini, e della filo- 
drammatica di Buie, gui- 
data da Nella Marzari, 
autrice anche dell'esila- 
rante testo dialettale 
messo in scena. Signifi- 
cativo l'intervento, nella 
circostanza, del presi- 
dente dell'Associazione, 
Ruggero Rovatti, che ha 
richiamato i valori ideali 
della gente dell'esodo, 
attorno ai quali soltanto, 
ha detto, si può costruire 
l'impegno comune delle 
organizzazioni rappre- 


FESTIVAL ITALIANO IN AUSTRALIA 


Ricordando Trieste com’era 


Ad Adelaide, nello stato 
del Sud Australia, come 
ogni anno si è tenuto il Fe- 
stival italiano. Una vetri- 
na che mette in bella mo- 
stra la cultura, l'econo- 
mia, lo sport e la gastrono- 
mia ‘italiana. Per gli au- 
straliani un'occasione di 
contatto con la nostra ter- 
ra, un tuffo al cuore per 
chi dalla nostra terra è 
“emigrato in cerca di fortu- 
na. Peri giuliani e i triesti- 
ni, quest'anno, un'emo- 
zione particolare: una car- 
rellata di quarantotto bel- 
lissime stampe di «Trieste 
com'era» e una serie di co- 
pie storiche de «Il Picco- 


lo». Da quella che annun- 
cia il varo in Italia delle 
leggi razziali a quella che 
festeggia la firma dell'ar- 
mistizio. Dono del «Picco- 
lo», le quarantotto imma- 
gini e le prime pagine d'e- 
poca raccontano strade, 
piazze, angoli che ormai 
sopravvivono solo nella 
memoria dei più anziani, 


ma ancora di più in quella. 


dei settemila emigrati del 
Friuli-Venezia Giulia che 
vivono nel Sud Australia. 
Una splendida passeg- 
giata nella Trieste antica, 
per sentirsi più vicini e 
magari ancora partecipi 


della Trieste di oggi. Testi- 
mone di questo intimo 
rapporto è, tra gli altri, 
Sergio Stock, segretario 
dell'Associazione Giuliani 
di Adelaide, emigrato nel 
"54 e ormai pensionato. Al- 
le spalle una storia di emi- 
grante simile a milioni di 
storie di gente come lui. 
Una storia di fame, di 
enormi sacrifici, di soldi 
messi da parte con la sola 
speranza, un giorno, di po- 
ter ritornare, E' lui che 
racconta degli ottimi 
scambi tra l'istituzione 
‘Regione, gli enti locali mi- 
nori e gli emigrati. Ricorda 
quando, ogni giorno, riù- 


tre chili e 260, una dolce bambina dai. 
capelli bruni colta dall'obiettivo nella 
foto a destra con lamamma Maria Lui- 
sa Flego e il papà Adriano Ligotti. Se 
volete farvi un regalo telefonate al 
giornale, al numero 7786226. 


sentative. «Rifare di Osi- 
mo uno slogan per il cal- 
colo di qualche partito 
alla caccia di consensi il 
vista delle prossime ele 
zioni — ha concluso — © 
dimenticare invece che 
con la scomparsa dell& 
Jugoslavia e della Russia 
Sovietica, allora sua al 
leata e sostenitrice, deve 
essere la definizione tel" 
ritoriale imposta all'Ita 


lia con il Trattato di pac?: 


del 1947 a dover esser? 
denunciata, è come vole! 
operare divisioni tra g! 

esuli, voler disconoscer? 


le loro verità e i loro di” || 


ritti.» 

La partecipazione de- 
gli istriani è stata quant0 
mai ampia anche alla 


messa officiata in prece”, 
denza, nella vicina chie” 
sa, da don Arnaldo Gre”.| 
co, già parroco del Villag* | 


gio del Pescatore. ‘ 


scivano a farsi spedire uf 
buon numero di copie de 
giornale locale «Ma cost? 
vano troppo» rico: 
«quasi quattromila lire? 
copia. Non si è potuto co” 
tinuare per molto». 
Continuano comung!* 
a ricevere videotape, °° 


ster, immagini come quel 


le esposte al Festival. Pef è | 


Giuliani d'Australia, m@ 


lostesso pertuttigli italif” |" 


ni all'estero, poter raccO 5 


tare la propria terra, fa ; 


vivere, riuscire a 


JOSATN 
scorrere nella loro me 


ria è importante come P' 
che altre cose. 


1 Lunedì 30 dicembre 1991 


i 
i 


È E È 
Una veduta del centro commerciale rapinato. 


FONDI REGIONALI 
Disponibili due miliardi 
per l’edilizia abitativa 
TRIESTE — Ammontano a 1946 milioni di lire i 
finanziamenti disponibili per l'edilizia residen- 
ziale pubblica relativi al settimo biennio di at- 
tuazione della legge nazionale 457 del 1978. La 
giunta regionale — su proposta dell'assessore 
all'edilizia e servizi tecnici, Paolo Braida — ha 
approvato la determinazione dei punteggi da as- 
segrizite ai'soggetti che faranno domanda. } 
I criteri di assegnazione mirano ad avvantag- 
giare quei programmi edilizi che assicurano 
concreta fattibilità a prescindere dal tipo di ope- 
ratore e a privilegiare gli interventi di recupero 
rispetto a quelli che prevedono nuove realizza- 
zioni. Per assicurare una equa ripartizione dei 
fondi a disposizione, la giunta ha anche stabilito 
che le percentuali a disposizione delle coopera- 
tive edilizie e delle imprese private siano suddi- 
vise al 50. per cento. 


tappa del via, 


della vita. In serata, i giovani 


| DE «IL PICCOLO» 
Vacanze da sogno 


* Viaggio soggiorno nel paradiso 
maldiviano DI 14 al 22 gennaio 1992 


* Grande viaggio in Thailandia e 
Birmania tra antichità e templi — 
dal 19 gennaio al 4 febbraio '92 


* Rembrandt ad Amsterdam: 
magia della luce e del colore. 

dal 30 gennaio al 3 febbraio ‘92 
L'organizzazione tecnica de «I vlaggi de "Il Piccolo”», è del 


Tour Operator «Viaggi Utat» 6 le prenotazioni si possono 
fare presso tutte le Agenzie di Viaggi associate alla Fiavet. 


RAPINA DA 300 MILIONI A 


« avvicinati ad 


UDINE — Trecento mi- 
lioni in contanti e asse- 
i. E' questo l'ultimo, 
Da) maggiore, colpo 
messo a segno in Friuli 
dalla «banda delle casse 
continue». A farne le spe- 
se è stato l'altra notte 
«Arteni», il noto com- 
plesso commerciale spe- 
cializzato nell'abbiglia- 
mento che ha sede lungo 
la strada statale Ponteb- 
bana, all'altezza di Tri- 
cesimo. Una vera e pro- 
pria razzia studiata nei 
minimi particolari. 

A dare l'allarme alla 
sala operativa del 113 è 
stata una guardia giura- 
ta che era incaricata di 
prelevare l'incasso della 
giornata e di inserirlo, il 
giorno dopo, nelle casse 
continue della banca se- 
gnalata. Come previsto, 
quindi, l'uomo sì è recato 
poco Ca le 23,20 nello 
stabile lungo via Nazio- 
nale. Ad attenderlo, pe- 
TÒ, C'era un'amara sor- 
presa: le casse erano già 
State svuotate e quello 
che rimaneva era solo 
uno spettacolo davvero 
sconsolante. Dai primi 
accertamenti effettuati 


dalla Squadra mobile ‘ 


della Questura di Udine, 
i malviventi si sarebbero 
«Arteni» 


fr pg dn mm ij Ì Li 
Settemila pellegrini di Taizè a Udine 
Circa settemila Finali Coe da Gone di 
Francia, accoglie annualmente migliaia di giovani che 


Riprendono con la col-| 
orazione dell'Utat 

«I viaggi de Il Piccolo». 
19 gennaio: verso Bangkok. 
In serata partenza. dall'Italia 
con volo di linea verso Ja Thai- 
landia, un Paese dal passato 


, straordinario che racchiude tut- 


ti i contrasti fra la saggezza 
orientale e i paradossi della ci- 
viltà occidentale. Pasti e pernot- 


tamento a bordo, 


20 gennaio: Bangkok. Nel 
primo pomeriggio arrivo a 


meriggio a Udine come prima 
apest. La comunità di Taizè, in 
CREO 3 cercano nella fede il senso 
ellegrini si sono incontrati in un momento di 


preghiera con il vescovo di Udine, monsignor Battisti. (Foto Stefano) x 


Regione / Rubriche 


TRICESIMO 


«Colpo» grosso 


Svuotate le casse continue del centro «Arteni» 


dalle campagne circo- 
stanti. In tal modo, infat- 
ti, hanno potuto operare 
evitando il traffico, note- 
vole anche di notte, ed 
eventuali «sguardi» di 
troppo che avrebbero 
certamente notato la lo: 
ro azione. ssa 

I ladri hanno quindi 
tagliato la rete di recin- 
zione, calandosi con una 
corda in corrispondenza 
delle casse continue. Con 
l'ausilio di una speciale 
pinza da scasso, hanno 
quindi spezzato le cer- 
niere di sicurezza, po- 
tendo, a quel punto, ar- 
raffare a piene mani le 
decine di mazzette di de- 
naro che vi erano conte- 
nute. Un bottino davvero 
speciale che non ha pari 
rispetto agli altri colpi 
messi a segno in provin- 
cia di Udine e Pordeno- 
ne. Negli ultimi mesi, in- 


fatti, erano particolar- 
mente prese di mira le 
casse . continue delle 


Coop consumatori, ma 


mai con il risultato di° 


300 milioni di lire. Alla 
olizia, l'altra notte, non 
è rimasto altro da fare 
che approntare diversi 
osti di blocco, ma della 
anda non vi è neppure 
l'ombra. x 
rim. 


COMMIATO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 


'L’addio di Biasutti 


Incontro alle 12 nella sede di Trieste in piazza dell’Unità 


Oggi, alle 12, nella sede 
della presidenza della 
iunta regionale di piazza 
lell'Unità d'Italia a Trie- 
ste, si terrà la tradizionale 
conferenza stampa di fine 
anno del presidente della 
iunta Adriano Biasutti e 
lel vicepresidente Gioac- 
chino Francescutto. 
L'incontro rappresenta 
er. Biasutti il commiato 
Del mondo dell'informa- 
zione dopo oltre sette anni 
di responsabilità del go- 
verno regionale. Subito 
dopo l'incontro, infatti, 
‘Adriano Biasutti rassegne- 
‘ ràle Ricpoe SR da 
‘presidente e da consigliere 
regionale. Dagli applausi 
scroscianti alla consegna, 
il primo gennaio 1988, del- 
la «Rosa d'argento», che va 
a chi «ha valorizzato l'im- 
magine di Trieste», Bia- 
sutti ha visto questo calo- 
re scemare lentamente in 
coincidenza di episodi co- 
me ello dell'acquisto 
del palazzo del Lloyd Trie- 
stino da parte della Regio- 
ne. 


LUNEDI' 30 DIC. 1991 


Il:sole sorge alle 
etramonta alle 


TRIESTE 34 7 
GORIZIA. -5 


-s 


7.48 Lalunasorge alle 
16.30 ecalaalle 


-_S. Eugenio 


3.45 
12.56 


MONFALCONE -49 7 
6,9 UDINE 


La situazione ù 


L'Italia continua ad essere inte- 
ressata da un fiusso di aria fredda 


52 68 
Venezia «i Ld 
Torino 5 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 
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AI Nord, al Centro, sulla Campania e sulla Sarde- 
gna cielo sereno o poco nuvoloso. Su Puglia, Ba- 
silicata, Calabria e Sicilia cielo parzialmente nu- 
voloso, con addensamenti localmente intensi as- 
sociati a precipitazioni che saranno nevose in 
montagna. Foschie notturne.e al primo.mattino al 
Centro e al Nord, con locali banchi di nebbia. 


Temperatura: in lieve aumento le massime al 


centro e al Nord. 


Venti: ovunque da Nord-Est; deboli al Nord, mode- 


rati al Centro, forti al Sud. 


Mari: poco mossi o localmente mossi i bacini set- 
tentrionali; mossi i bacini centrali, molto mossi 
quelli meridionali, con moto ondoso in lenta dimi- 


nuzione. 


Previsioni: a media scadenza. 5 
DOMANI 31: al Nord, al Centro, sulla Sardegna 
sulla Campania cielo sereno o poco nuvoloso. 
Sulle altre regioni condizioni di nuvolosità varia- 
bile, con qualche precipitazione che sarà nevosa 
sulle zone di montagna. Banchi di nebbia al Nord. 
Venti forti da settentrione al Sud. 


MERCOLEDÌ? 1: su tutte le regioni cielo general- 
mente sereno o poco nuvoloso, s alvo residui ad- 
densamenti al Sud ove sarà ancora possibile 
qualche precipitazione. Nebbie al Nord, in dirada- 
mento durante il giorno. Venti forti settentrionali 


al Sud, în attenuazione. 


proveniente dall'Europa setten- 


L'OROSCOPO 


Kuala Lumpur pioggia 


Rio de Janeiro nuvoloso 
San Francisco sereno 
San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Sydney 
Tel Aviv 
Tokyo 
Toronto 
Vienna 
Varsavia 


II Piccolo 


| Temperature 
minime e massime 
nel mondo 


UULZILZLLZZA LALA ZZZ ZZA 


variabile 
pioggia 
séreno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
neve 
pioggia 


nuvoloso 


nuvoloso 
sereno 
variabile 


Nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
sereno 


sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
variabile 
Variabile 
sereno 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
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diP. VANWOOD 

GÌ È eprgna a » 
ell Ariete &X Gemelli. (ef Leone U' Bilancia &© Sagittario && Aquario 
21/3 20/4 21/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10. 23/11 21/12 21/1 19/2 
La giornata sembra nata Oggi dovrete dedicare il Venere, Sole e Plutone Ottime .le | prospettive Avete abituato le perso- Se volete far conquiste 
sotto tono, ma le stelle massimo delle vostre puntano il dito del vo- economiche e finanzia. ne a comportarsi con gli astri ora vi consiglia- 


dicono che sarà impor- 
tante e determinante 
addirittura per la vostra 
socialità e per incontri 
interessanti. e vivaci. 
Migliora man mano che 
il tempo passa e Ja sera- 


ta sarà splendita, 

lia di Toro 
21/4 20/5 
L'amore attraversa 


quelle fasi di ripicca e di 
tensione che accompa- 
gnano a volte le crisi di 
gelosia del partner. Fa- 
tegli capire che non ha 
niente da temere e che il 
vostro cuore è solo e so]- 
tanto suò. Per ota..., | 


cure e della vostra at- 
tenzione a chi amate, 
che ultimamente si è 
sentito - a torto o a ra- 
gione poco importa - ai 
margini estremi della 
vostra vita ed emargina- 


stro intresse su certe 
lestioni domestiche 
che sono difficili da af- 


frontare e che saranno , 


risolte solo dalla vostra 
grande buona volontà e 


to dalla vostra attenzio- dalla vostra attuale infi- 
ne. nita pazienza. 
ai So 

‘cancro d&i Vergine 
21/6 21/7 24/8 22/9 
Un lunedì lavorativo più Giove nella seconda de- 
per le vostre personali cade del segno vi dà una 
Tagioni che per uno sco- grande fiducia nel do- 
po professionale preci- mani ela voglia di inau- 
so, Ciò vorrà dire che vi rogrammi i 
Ame Ca faro alla grano ressanti e costruttivi per 


arrivare a ottemperare a 
certe leggi e a certi im- 
pegni con scrupolosa 
puntualità, nei termini 
prefissati. 


il vostro futuro. Oggi le 
circostanze vi agevola- 
no pienamente proprio 
in questo specifico set- 
tore. 


rie che sono offerte dal 
‘periodo, ottime le chan- 
ces di guadagno che le 
stelle - ‘Luna, Venere e 
Plutone in particolare - 
oggi vi offrono a piene 
‘mani. Momento indovi- 
nato per aj nuovi 
contatti con persone im- 
portanti e conosciute da 
poco. 


“Scorpione 


23/10 
La giornata è intensissi- 


‘ma per parecchi aspetti: ‘ 


l'amore attraversa una 
fase intensa e vincente, 
gli affari vanno bene, ‘il 
lavoro offre inaspettate 
SEIT la vita di 
relazione subisce una 
Ositiva e necessaria se- 
lezione, che vi è dettata 
dalla perspicacia della 
suna. 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


lassismo e con noncu- 
ranza perché non le ave- 
te responsabilizzate ab- 
bastanza. Ora fra i pro- 
positi dell'anno che vie- 
ne metteteci anche la 
possibilità di far lavora- 
Te Dealo e con maggiore 
cura 


Nella vita a due l'intesa 
e la complicità sono più 
presenti e marcati che in 
periodi precedenti. Au- 
tentico slancio e passio- 
nalità sono il segreto di 
questo rifiorire della ar- 
monia all'interno della 
‘coppia. In questo perio- 
do sono possibili ì con- 
cepimenti. 


no una tecnica velata, 
allusiva, molto delicata 
e soft, apparentemente 
innocente. oggi artir 
lancia in resta ‘del tutto 
e completamente sba- 
gliato, meglio seguire 
intelligentemente ì sug- 


ra le persone che da gerimenti delcielo. 
voi dipendono. Jill P 
esci 
«$ Capricorno Da a 
22/11 22/12 20/1 L'aspetto combattivo e 


polemico della vostra 
personalità è quello che 
mettete in mostra quan- 
do siete imbarazzati e 
tesi, occhio a non perde- 
re la calma quando que- 
st'oggi vi troverete da- 
vanti ad una persona 
che ha il potere di tur- 
barvi con i suoi modi pe- 
rentori ed indagatori. 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


ORIZZONTALI: 1 Ha per capitale Rabat - 8 E' il vesco- 
vo di Roma -12Un noto presentatore -13 La croce che 
__ somma - 14 Si riempiono in ufficio - 15 Squadra ferra- 
rese -16E' ghiotto di miele -17 La capitale con l'Acro- 
poli-18 Inmezzo, ma non fra - 19 Coccodrillo america- 
no - 21 Poco... tanto - 22 Vi ha luogo la mattanza - 24 
Vetture della polizia -25 Sgolarsi all'inizio -26 Sconfig- 
gere o picchiare - 27 Un sistema di televisione a colori 
- 28 Il prezzo di produzione - 29 Racconto delle gesta 
.. di dei e di eroi-30 L'arma di Robin Hood - 31 Il santo 
da Padova - 33 Durissima di cuore - 34 In Spagna è un 
divo - 35 Capitale situata su un fiordo -36 Concerto per 


solista 


VERTICALI: 2 Città del Napoletano - 3 Scarlatta 0 ver- 
miglia - 4 Campicello coltivato in città -5 CroceRossa 
Italiana - 6 Non può esibirsi a bocca chiusa - 7 Poesie 
di tono elevato - 9 Indica... pochissimo - 10 Si studia 
prima di attuarlo - 11 Vasti locali destinati a riunioni - 
14 Un tipo di mattone - 15 Rimanere o abitare - 17 
Voler bene - 19 La nota delle spese - 20 Riguardante, 
relativo- 22 Ne ha poco l'indelicato - 23La tipica dimo- 
ra degli eschimesi - 24 Blaise scienziato -25 Uno scrit- 
to graffiante - 26.1 nome di Pasternak - 27 Vino anche 
grigio - 28 Lo è ogni amico - 29 Ci sono... di dire e di 
fare-31 Scorre in Svizzera - 32 Una tecnica diagnosti- 


ca 


ENIGMISTICO /./00 


Bangkok, la meravigliosa capi: 

tale della MS Trasferi. 
mento in albergo e cocktail di 
benvenuto, 

21 gennaio: Bangkok, Prima 
colazione all'americana, secon- 
da colazione e pernottamento in 
albergo. Mattinata dedicata alla 
visita guidata della città e dei 
suoi famosissimi templi buddi- 
sti. Pomeriggio a disposizione. 

22 gennaio: Bangkok. Prima 
colazione all'americana, pranzo 
serale e pernottamento in alber- 
go. Partenza per l'escursione in 
barca lungo i canali rurali. Visi- 
ta alle Piroghe reali, al Tempio 
dell'Aurora, all'Antico Palazzo 
‘Reale ed al Tempio del Budda di 
Smeraldo venerato da migliaia 


di fedeli. Seconda colazione in 


ristorante tipico. Pomeriggio a 
disposizione, 

23 gennaio: Bangkok-Pitsa- 
nuloke. Dopo la prima colazio- 
ne americana partenza da Bang- 
kok per Bang Pa In. Prosegui- 
mento per Ayuthaya, l'antica 
capitale del Siam. Nel pomerig- 
gio continuazione per Pitsanu- 
loke e visita al Wat Maha Dhat. 

24 gennaio: Pitsanuloke- 
Lampang. Prima colazione 
americana in albergo e partenza 


per Sulkhotai, la prima capitale 


del Siam. Nel pomeriggio prose- 
guimento per Sri Satchanalai e 
Lampang. 

25 gennaio: Lampang- 
Chiang Mai, Prima colazione 
americana in albergo. Visita al- 


Questi giochi sono offerti da 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» /INTHAILANDIA E BIRMANIA 


| Un bel tuffo tra antiche rovine e templi incantati . 


l'antica tempio Wat Phra Don 
Tao. Partenza per Ko Kah e visi- 
ta al suggestivo tempio Wat 
Phra Dhat Lampang Luang. Pro- 
seguimento per Lampoon e se- 
conda colazione lungo il percor- 
so. Nel pomeriggio partenza per 
26 gennaio: Chiang Mai- 
Chiang Rai. Prima colazione 
‘americana in albergo e partenza 
Chiang Rai. Proseguimento 
da il piccolo villaggio di Thaton 
sulle sponde del fiume Kok. Nel 
pomeriggio imbarco sul battello 
e discesa lungo il Kok attraverso 
la giungla selvaggia verso 
Chiang Rai. 
27 gennaio: Chiang Rai. 
Chiang Mai. ‘Prima colazione 
americana, Partenza in minibus 


via Mae Chan per visitare il ca- 
ratteristico villaggio Akha di 
Ban Saem Chai. Nel pomeriggio 
continuazione per Chiang Mai. 

28 gennaio: Chiang Mai. 
Prima colazione americana, se- 
conda colazione e pernottamen- 
to.in albergo. Mattinata dedica- 
ta alla visita dei più împortanti 
templi di Chiang Mai. Nel pome- 
riggio visita ai laboratori arti- 
gianali. 


29 gennaio: Chiang Mai-Pa- 
gan. Prima colazione. Trasferi- 
mento in aeroporto e partenza 
con il volo speciale per Pagan. 
All'arrivo visita della città. Tra- 
sferimento in albergo, sistema- 
zione nelle stanze e seconda co- 
lazione, Nel pomeriggio visita al 


MARTEDÌ 
IN 
EDICOLA 


Museo Archeologico, al tempio 
di Ananda ed al magnifico Tem- 
pio di Thatbyinnyu. 

30 gennaio: Pagan. Pensione 
completa în albergo. In mattina- 
ta visita al grandioso Tempio di 
Manuha, Proseguimento per il 
Tempio di Kubyaukkyi Minkaba 
e vista alla Pagoda Myazedi. 

31 gennaio: Pagan. Pensione 
completa in albergo. Nella mat- 
tinata continuazione della visi- 
ta ai tempi. 

1.0 febbraio: Pagan-Manda- 
lay, Prima colazione americana 
in albergo. Trasferimento all’ae- 
roporto di Nyaung-U e partenza 
con volo speciale per Mandalay. 

2 febbraio: Mandalay. Pen- 
sione completa in albergo. Par- 
tenza per Sagaing e lungo il per- 


CAMBIO DI SILLABA 
INIZIALE (8/9) 
MUSICISTA ISTINTIVO 
Gli accordi inesistenti e l'armonia 
carente danno un negativo impatto. 
Suona però in maniera popolare, 
anche il classico adagio, detto fatto! 
(Lul) 
ZEPPA SILLABICA (4/7) 
I CONSIGLI DELL'EX 
Col prestigio del vecchio 
"Nazionale! 
sifa sentir prima della partita: 
In area di rigore non è male 
che sia la copertura garantita! 
(Lui) 
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SOLUZIONI DI IERI: 


Lucchetto: 
mai, aiuto muto. 


Camblo di sillaba Iniziale: 
pochezza, ricchezza. 


Cruciverba 


[s]T]o]P Mijm] [CTA] 
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corso sosta alle rovine di Ama- 
rapura. Proseguimento per Sa-? 
gaing lungo il percorso breve so- 
sta al villaggio Ywataung. 

3 febbraio: Mandalay 
‘Bangkok-Roma. Dopo la prima 
colazione americana in albergo 
trasferimento all'aeroporto di‘ 
Mandalay. e partenza con volo» 
speciale per Chiang Mai, All'ar- © 
tivo seconda colazione in un ri- 
storante tipico, Nel pomeriggio > 
tasferimento în aeroporto e par- 
tenza con volo di linea per Bang- 


kok. Partenza con volo di linea < 


per Roma. 
4 febbraio: Roma. Arrivo a 
Roma nella prima mattinata. 


î] 


Proseguimento per le località di * 


‘provenienza. 


Il Piccolo 


A RAI 


10.30 HOCKEY GHIACCIO. 

12.00 DA MILANO TG3. 

12.05 URLATORI ALLA SBARRA. Film 1960. 
Con Joe. Sentieri, Elke Sommer. Regia 
Lucio Fulci. id 


14.00 TGR. Telegiornali regionali. 

14.30 TG 3 POMERIGGIO. 

14.45 CENTO ALABARDE PER IL PAPA. 
15.15 DOSSIER PER RAGAZZI. 

15.45 SOLO PER SPORT. 

17.00 CALCIO. A tutta B. 

17.45 LA RASSEGNA: GIORNALI E TVESTE- 


6.55 UNOMATTINA. 
7.30 DA MILANO TGR ECONOMIA. 
8.00 TG1- MATTINA. 
9,00 TG1- MATTINA. 
10.00 TG1- MATTINA. 
10.05 UNO MATTINA ECONOMIA. 
10.25 SUPERNONNA. Telefilm. 


7.50 L'ALBERO AZZURRO. 
= TOMEJERRY. Cartoni. 

8.45 AGRICOLTURA NON SOLO. 

9.00 LASSIE, Telefilm. 

9.25 ALBUM DEL CIRCO. 
Haa SORGENTE DI VS 

È GACCIATORE SOLITARIO, Film av- 
11.00 DA MILANO TG] - MATTINA. venturoso 1975. Con Ron Ely, Ray- 
11.05 BENVENUTO SULLA TERRA. Tele- mond Armstorf. Regia Harold Reinl. 
film. 11.50 TG 2 FLASH. 

11.55 CHE TEMPO FA. 11.55 I FATTI VOSTRI. 
12.00 PIACERE RAIUNO. Presenta Gigi Sa- 13.00 TG2- ORE TREDICI. 


: Un Mel Brooks da fantascienza 


Poche le possibilità cinematografiche per la serata 

. odierna, dove è meglio privilegiare le offerte della 
notte, come «Confessioni di una spia nazista» di Ana- 
tole Litvak che Raiuno propone alle 3.35. 


ta per Paolo Villaggio, di nuovo nel ruolo di uno scalo- 
gnato uomo di mezza età che, vicino al suicidio, sc0- 
pre di aver vinto il primo premio della Lotteria. Ora 


rnarà ai Rai problema è ritrovare il biglietto miliardario. ‘ 
(Ce FER os METEO: 2 1% Arai «Balle spaziali» (Raitre, ore 20.30) di Mel Brooks «Mai dire mai» (su Retequattro alle 20.30), di I 
12.35 PIACERE RAIUNO. 2.a parte. - SEGRETI PER VOI. î d45 ci Coen. (1987), commedia fantascientifica. Sono le «Guerre Kershner (1983), con Sean Connery, Kim Basinget; 
13.30 TELEGIORNALE. 13.50 QUANDO SI AMA... Serie tv. "°° METEO3.. stellari» del regista di « enstein Junior) che una Karl Maria Brandauer, Max von Sydow; poliziesco. 
13.55 TG1l - TRE MINUTI DI... 14.45 SANTA BARBARA. Serie televisiva. 19.00 TG3, volta di più si diverte a rivisitare i generi di successo Di nuovo nei panni di «007» per un «remake» del for- 


14.00. PIACERE RAIUNO. 3.a parte. 

14.30 L'ALBERO AZZURRO. Peri più piccini. 
15.00 CONCERTO DI NATALE. 

16.00 BIG!. Varietà. 


15.35 DETTO TRA NOI. Rotocalco del pome- 
riggio. 
= TUA BELLEZZA E DINTORNI. 


a Hollywood. Protagonista John Candy, comico cele- 
bre della Tv americana. 
«Stalker» (Raitre, ore 1.10) di Andrej Tarkovskij 


tunatissimo «Operazione Thunderball», Sean Conne- 
ry-James Bondsventa il tentativo del genio crimi 


19.30 TGR. Telegiornali regionali. È 
Largo di trafugare due missili atomici per ricattare il 


19.45 TGR-SPORT. 
20.00. BLOB. DI TUTTO DI PIU". 


17.30 PAROLA E VITA. MO RETRO ERA NOL 20.30 BALLE SPAZIALI. Film 1987. Con Mel (1979) per «Fuori orario», Prosegue il viaggio nel cine- mondo, in un trionfo di effetti speciali e armi elettro- 
18.00 TG1 - FLASH. 17.25 DA MILANO TG 2 FLASH. ‘Brooks, John. Candy. Regia Mel ma di Tarkovskij, qui più misterioso che mai nell'a- niche. È 
18.05 FANTASTICO BIS. Con F. Fazio e E. 17.30 ALF. Telefilm. Brooks. 3 pologo della società sovietica, raffigurata come un «James Bond 007 - Casinò Royal» (su Retequattro, 


Brigliadori. 

18.40 IL MONDO DI QUARK. 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

dui STRAUSS DINASTY. 

+50 TG1- LINEA NOTTE. 20.15 TG2- LO SPORT. 
23.05 EMPORION. Rotocalco economico del 20.30 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 


TG]. TARA 
23.20 FANTASY PARTY. FE ne 


0.00 TG 1 NOTTE. 23.30 METEO2. 

- CHE TEMPO FA. 23.35 ROCK CAFE". 
RETI APPUNTAMENTO AL CINEMA. 23.40 LA FECCIA. Film 1971. Con William 
0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI, Holden. Ernest. Borgnine. Regia Daniel 


1.00 ALICE. Manini 
1.15 SHAFT IL DETECTIVE. Film. 


1.55 ROMANTIC COMEDY, Film 1983. 
3.35 CONFESSIONI DI UNA SPIA NAZISTA. 2.50 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO, Tele- 


alle 23.05), di John Houston (1967), con David Niven,. 
Peter Sellers, Woody Allen, Ursula Andress, comico» 
Nel ciclo che Retequattro dedica all'agente «007» non, 
poteva mancare la deliziosa parodia delle imprese di 
James Bond firmata dal grande John Houston, col 
Peter Sellers nel ruolo di agente maldestro, smemora- 
to e fortunato. È 
«La guerra dell'audience» (su Tmc alle 20.30), di 
e.con Danny De Vito (1984), comico. La vicenda di un 
camionista di successo che si trasforma in autore te- 
levisivo, odiato ed evitato dagli operatori del settore: 
«Iltexano dagli occhi di ghiaccion (suItalia 1 alle 
20.30, diretto e interpretato da Clint Eastwood 
(1976). Nel film che decretò la sua definitiva consa- 
crazione di star del cinema Usa, Eastwood è un giu- 


mondo futuribile, territorio della paura in cui è peri- 
coloso addentrarsi. 

«La feccia» (Raidue, ore 23.40) di Daniel Mann 
(1971), western. Tipica «horse opera» alla vecchia 
maniera con William Holden. Ernest Borgnine e 
Woody Strode. 


Raidue, ore 21.35. 
Sinatra, Pavarotti, Belafonte e Liza 


Frank Sinatra, Liza Minnelli, Harry Belafonte e Lu- 
ciano Pavarotti sono le star di uno spettacolo che Rai- 
due manderà in onda oggi alle 21.35. Lo spettacolo 
ripreso dal casinò municipale di Campione d'Italia 


che si collegherà via satellite con Las Vegas, New 


17.55 ROCK CAFE, 
18.05 TG 2 - SPORTSERA. 
18.20 MIAMI VICE. Telefilm. 
19.05 BEAUTIFUL. 

- METEO2. 
19.45 TG2- TELEGIORNALE. 


22.10 SCHEGGE. 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 

22.45 AVANZI. Tv delle ragazze. 

23.50 RALE HITCHCOCK PRESENTA. Te- 

- lefilm. 

0,15 PUBBLIMANIA. Speciale carosello. 
0.45 TG 3 NUOVO GIORNO. 
1.05 METEO3. 


1.10 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE. 

3.50 QUELLA STRANA RAGAZZA CHE ABI- 
TAIN FONDO AL VIALE. Film 1975. 

5.20 KILLER FISH - AGGUATO SUL FON- 
DO. Film 1978. 


Eventuali variazioni degli orari o dei pro- 


Film 1939. 


5.15 BENVENUTI A "LE DUNE” UNA SE- 


RATA CON GLI AMICI. 
5,40 DIVERTIMENTI. 
6:05 NEL REGNO DELLA FIABA. 


film. 


G 4.15 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO. Tele- 


film 


3.15 MICHAEL SHAYNE E LE FALSE MO- 


grammi dipendono esclusivamente dalle 
singole emittenti, che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per consentirci di ef- 
fettuare le correzioni. 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Grl:) 
6.56, 7.56, 10.13, 10,57, 12.57, 
16.57, 18.56, 21.37, 22.57. 

Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6.11: Oggi è un altro giorno; 6.48: 
Bolmare; 7.20: Gr Regione; 7.30: 
Grl Lavoro; 7.40: La testata gior- 
nalistica sportiva presenta 
Quando lo sport ha i titoli; 9 
Gianni Bisiach conduce in studio 
Radio anch'io ‘91; 11.15: Tuluii 
figli gli altri; 12.04: La penisola 
del tesoro; 12.50: Tra poco Ste- 
reorai; 13.20: Note di piacere; 
13.40: La diligenza; 14.04: Oggi 
avvenne; 14.28: Stasera dove; 15: 
Grl Business; 15.03: Sportello 
aperto a Radiouno; 16: Il pagino- 
ne. Dietro il sipario; 17.04: Padri e 
figli, mogli e mariti; 17.27: On the 
road; 17.58: Mondo camion; 
18.08: Dse conoscere, musica rac- 
contata (XIII) conduce M.S. Ser- 
nas; 18.30: 1993: Venti d'Europa; 
19.15: Ascolta si fa sera. Rubrica 
religiosa; 19.20: Audiobox. Spazio 
multicodice; 20: Parole in primo 
piano; 20.20: Note di piacere; 
20.30: Piccolo concerto; 21.04: 
Nuances; 22.44: Bolmare; 22.4‘ 
Note di piacere; 23.09: La tele 
nata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 
Ondaverdedue, ‘Radiodue, Gr2: 


6,270 17:26, 18:26, 9.24011.27, 
13.26, 15.27, 18.27, 19.26, 22.26. ‘ 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 
8.04: La testata giornalistica 
sportiva presenta tempi supple- 
mentari; 8.46: «Il viaggio promes- 
so» originale radiofonico; 9.07: A 
video spento; 9.33: Speciale Gr2; 
9.46: Parliamone un attimo; 9.49: 
Taglio di terza; 10.13: La patata 
bollente; 10.31: Dagli studi di via 
Asiago in Roma Radiodue 3131; 
12.10: Gr Regione - Ondaverde; 
12.50: Luciano Rispoli presenta: 
Impara l'arte; 14.15: Programmi 
regionali; 15: Cane e padrone di 
Thomas Mann; 15.48: Pomeriggio 
insieme; 16.32: Parliamone un at- 
timo; 18.32: Parliamone un atti- 
mo; 18.35: Appassionata la gran- 
de musica a Radiodue; 19.55: 
Questa o quella, musiche senza 
tempo; 20.30: Dentro la sera: in- 
quietudini e.speranze; 22.41: Par- 
liamone un attimo; 22.44: Questa 
o quella. Musiche senza tempo; 
23.28: Chiusura, 


Radiotre 

Ondaverde, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7.10: Calendario mu- 


sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Canzoni d'autore; 9: Concerto del 
mattino (I parte); 10: Presepe in 
forma di parola; 10.45: Concerto 
del mattino (Il parte); 12: Il club 
dell'opera cronache, ascolti, com- 
menti e giochi in compagnia di 
Enrico Stinchelli e Michele Suoz- 
zo; 13.15: Terra a Occidente; 
14.05: Diapason; 16: In diretta 
dagli studi di via Asiago in Roma 
viaggio quotidiano attraverso la 
scienza; 17: Scatola sonora (l.a 
parte); 17.30: Terza pagina; 18: 
Scatola sonora (2.a parte); 19.15: 
Dse, Educazione e società; 21: 
Radiotre suite; 22.30: Blue note; 
23.35: Il racconto della sera; 
23.58: Chiusura. 


STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 14.15: Opera 
omnia: Lucio Battisti; 14.30: Una 
storia importante; 15.30-16.30- 
17.30: Grl in breve; 15.35-16.37- 
17.35: Gierre uno quiz; 16.15: De- 
diche e richieste, Plin!; 17.50: 
L'album della settimana; 18.40: Il 
trovamusica; 18.56: Ondaverde; 
19.15: Classico; 20.30: Grl in bre- 
ve; 22: Il concerto del lunedì; 24; 
Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 


dall'Italia. Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3, 4, 6; in inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 
ce 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: Le ire di Giuliano; 15.00: 
Giornale radio; 15.15: La musica 
nella regione; 18.30: Giornale ra- 
dio. 

Programma per gli Italiani in 
Istria: 15,30: Notiziario; 15.45: 


. Vocie volti dell'Istria. 


Programma in lingua slovena. 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario; 8,10: La forza del si- 
lenzio; 9.10: Musica orchestrale; 
9.30: Dal mondo del cinema; 9.40: 
Pagine musicali; 10: Notiziario; 
10.10: Concerto in stereofonia; 
11.30: Omero: «Odissea»; 11.45: 
Pagine musicali; 12: Artisti allo 
specchio; 12.20: Pagine musicali; 
13: Gr; 13.20: Settimana radio; 
‘13.25: Problemi economici; 14; 
Notiziario; 14.10: L'angolino dei 
ragazzi; 14.30: Made in Italy; 15: 
Il bacio di Rodin; 15.10: Pagine 
musicali; 15.30: «Evergreen; 
16.00: Noi e la musica; 17: Noti- 
ziario; 17.10; Joze Plecnik, archi- 
tetto sloveno e del mondo; 17.30: 
Onda giovane; 19: Gr. 


TELE ANTENNA 
RNZIZIIOE 


15.00 BRIGATE DEL TIGRE. Te-. 
lefilm. 


15.50 DOG. ELLIOT. Telefilm. 

16.30 CARTONI ANIMATI. 

17.20 GRANDE DETECTIVE. 
Telefilm. 

18.10 MONDO DEGLI ANIMALI. 
Documentario. 

19.15 TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE. RTA SPORT, a cura' 
della redazione sportiva. 

19.50 REPLAY STEFANEL, mo- 
menti di basket. 

20.00 DIARIO DI SOLDATI. Do- 
cumentario. 

20.30 AGENTE SPECIALE. Film. 

22.00 BEVERLY HILLBILLIES. 
Telefilm. 

22.30 IL PICCOLO DOMANI - 
"TELE ANTENNA NOTIZIE 
- RTA SPORT, a cura della 
Tedazione sportiva. 

23.15 REPLAY STEFANEL, mo- 
menti di basket, 

23.30 GLI INAFFERRABILI. Te- 

* lefilm 
0.20 IL PICCOLO DOMANI (r) 


xi 


Mel Brooks (Raitre, 20.30) 


re 


9.35 LA SEGRETARIA QUASI 
PRIVATA. Film commedia 
1957. Con Spencer Tracy, 
Katherine Hepburn. 

11.50 IL PRANZO E’ SERVITO. 
Condotto da Claudio Lippi. 

12.40 CANALE 5 - NEWS. 

12.45 NON E' LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti. 

14.30 WILLY COYOTE. Cartoni. 

14.35 DUFFY DUCK Cartoni. 

14.50 TITTI E SILVESTRO. Car- 
toni. 

15.00 I DOCUMENTARI DI JAC- 
QUES COUSTEAU. Con A. 
Fogar. 

16.00 BIM BUM BAM. Program- 
‘ma contenitore. 

17.50 GIOCHISSIMO. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 

18.55 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA, Conduce Mike Bon- 


giorno. 

19.40 CANALE 5 NEWS. 

19.45 IL GIOCO DEI 9. Condotto 
da Gerry Scotti. 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 

20.40 HO VINTO LA LOTTERIA 
DI CAPODANNO. Film co- 
mico 1989. Con Paolo Vil- 
laggio, Antonio Allocca. 

22.40 MOREA BROWN. Tele- 


23.10 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. 
è 0.00 CANALES NEWS. 
1.15 STRISCIA LA NOTIZIA, 


Replica. 

1,30 NEW YORK NEW YORK. 
Telefilm. 

2.20 MISSIONE IMPOSSIBILE. 
Telefilm. 

3.05 SPY FORCE. Telefilm. 

3.50 RENE SPECIALE. Tele- 


D 


ema 
6.30 CIAO CIAO MATTINA. 
- BUGS BUNNY. Cartoni. 
- MILA E SHIRO DUE CUO- 
RI NELLA PALLAVOLO. 
Cartoni. 
- BENVENUTA GIGI. Carto- 


ni. 
- PALLA AL CENTRO PER 
RUDY. Cartoni. 
8.27 METEO. 
8.30 STUDIO APERTO. 
9.05 SUPER VICKY. Telefilm. 
9.30 CHIPS. Telefilm. 

10.30 MAGNUM P.I.. Telefilm. 

11.27 METEO. 

11.30 STUDIO APERTO. News. 

11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. Conduce G. Funari. 

13.45 BENNY HILL SHOW. 
Show. 

14.15 STRADE DI FUOCO. Film 
avventura 1984. Con. Mi- 
chael Parè, Diane Lane. 
‘Regia Walter Hill. 

16.30 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Telefilm. 

17.00 A-TEAM. Telefilm. 

18.00 MONDO GABIBBO. - 

18.27 METEO PREVISIONE ME- 
TEOROLOGICHE. 

18.30 STUDIO APERTO. 

19.00 MAC GYVER. Telefilm, 

20.00 BENNY HILL SHOW. 
Show. 

20.30 IL TEXANO DAGLI OCCHI 
DI GHIACCIO. Film. 

23.15 ROENENTI HIT-ITALIA 
s915 

0.27 METEO. 

0.30 STUDIO APERTO. — 

1.05 FILM REPLICA DELLE 
ORE 14.15. 

3.05 A TEAM. Telefilm. 

4.05 MAC GYVER. Telefilm. 

5.05 CHIPS. Replica. 

6.05 SUPER VICKY. Telefilm. 


& ; 


8.00 STREGA PER AMORE. Te- 


lefilm. 

8.30 TATA E IL PROFESSORE. 
Telefilm. 

9.00 TRE NIPOTI E UN MAG- 

« GIORDOMO. Telefilm. 

9.35 CINQUE RAGAZZE E UN 
MILIARDARIO. Telefilm. 

10.35 CARIGENITORI. Varietà. « 

11.35 CIAO CIAO. Cartoni ani- 
mati. 

13.40 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossett. 

13.45 SENTIERI. Telenovela. 

14.40 LA MIA SECONDA MA- 

' DRE. Telenovela. N 

17.00 LA RAGAZZA DEL CIRCO. 
Telenovela. 

17.50 TG4 - NOTIZIARIO D'IN- 
FORMAZIONE. 

18.45 BUON POMERIGGIO. Ru- 


brica. 

18.50 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
Gioco. 

19.30 E' FESTA. Show. 

20.30 MAI DIRE MAI.Film spio- 
naggio 1983. Con Sean 


Connery, Klaus Maria 
Brandauer. Regia Irvin 
Kreshner. 


23.05 JAMES BOND 007 - CASI- 
NO ROYAL. Film spionag- 
gio 1967. Con David Niven, 
Peter Sellers. Regia John 
Huston, Ken Hughes. 

1.45 MARCUS WELBY. Tele- 


film. 

2.45 CASTA E PURA. Film com- 
media 1981. Con Laura 
Antonelli, Fernando Rey. 
‘Regia Salvatore Samperi. 

4.15 STREGA PER AMORE. Te- 


lefilm. 

4.40 IO SO CHE TU SAI CHE IO 
SO. Film replica. 

6.30 I PUFFI. Cartoni. 


TELEMONTECARLO 


________ www 


13.00 TMC NEWS. Tele- 
giornale. 


13.30 SPORT NEWS. 12.10 TELENOVELA: «PO- DRONCINA. DOMANI. Telenove- 
14.00 OTTOVOLANTE. VERA o 14.00 Telefilm: FIRHOUSE la. 

Cartoni. È 13.00 PRIMA PAGINA. SQUADRA 23. 14.30 IL MAGNATE. Tele- 
14.30 SNACK Cartoni. Conduce in studio' 15.00 Telefilm: CHOPPER novela. 


15.00 SCOOBY DOO. 
15.00 I.T. - INCONTRI TE- 


LEVISIVI. ELIS AMICO BOTTONI. MA. 
17.15 TEMPO DI VIVERE. 13.50 PRIMA PAGINA. 16.00. TG FLASH. 17.15 SETTE IN ALLE- 
Film drammatico 14.05 TELECRONACA 16.05 CARTONI ANIMATI. GRIA. 


1958. Con John Ga- 
vin, Liselotte Pulver. 
19.45 TELELOTTO. Carto- 


ni. 

20.00 TMC NEWS. Tele- 
giornale. 

20.30 LA GUERRA DEL- 
L'AUDIENCE. Film 


brillante 1984. Con 19.00 CINERUBRICA. DI ARTIGIANATO. 
Danny De Vito, Riea 19.25 LA PACINA ECONO- 20.00 Telefilm: PRIMUS. 20.25 IL SASSO NELLA 
Pearlman. Regia MICA. 20.30 LUNEDI’ BASKET. SCARPA. 
-Danny De Vito. 20.05 CARTONI ANIMATI. BREEZE MILANO- 20,30 IL FRATELLO PIU" 
22.30 FESTA DI COM-' 20.30 TELECRONACA ‘ REX MILANO. FURBO DI SHER- 
PLEANNO. Con Gi- DELL'INCONTRO DI 22.00 Telefilm: FIREHOU- . LOCK HOLMES, 
gliola Cinquetti. PALLACENESTRO: SE SQUADRA 23. Film, 
23.35 TMC NEWS. Tele- FILANTO-STEFA- 22.45 TELEFRIULI NOT- 22.15 NEWSLINE. 
giornale. NEL. TE. ‘ 22.30 BATTAGLIE NELLA 
23.50 PARIGI-CITTA' DEL 22.15 LA PAGINA ECONO- 23.15 ASPETTANDO MEZ- . GALASSIA. Film. 
CAPO. ; MICA (replica). ZANOTTE. 0.30 NEWS LINE. 


TELEQUATTRO 


11.25 TELEQUATTRO 


s 
13.30 FATTI E COMMEN-: 


18.10 TELENOVELA: «PO- 
VERA CARA». 


SPORT. 
io Milic. 


DELLA PARTITA DI 
: CASALE 


TELEFRIULI 


C—r___ce/EEM 


12.45 TELEFRIULIOGGI. 
13.00 Telenovela: LA PA-: 


ONE. 
15.30 Telefilm: IL MIO 


17.00 Telefilm: A SUD DEI 


19.00 TELEFRIULI SERA. 
19.30 Rubrica. E' TEMPO 


TELEPADOVA 


13.45 USA TODAY. 


CALCIO. TROPICI. 18.15 IL RITORNO DEI 

TRIESTINA. 17.30 WHITE FLORENCE. CAVALIERI, Cartoni. 
15.45 FILM: «IL GRANDE 18.00 TG FLASH. 18.45 I RAGAZZI DEL SA- 

GATSBY» (1949). 18.05 Telenovela: LA PA- BATO SERA. Tele- 
17.10 CARTONI ANIMATI. DRONCINA. 


[— Pene IERI 


14,00 ASPETTANDO 


15.00 ROTOCALCO ROSA. 
17.00 ANDIAMO AL CINE- 


17.45 TOMMY, Cartoni, 


film. 

19.15 SETTE IN CHIUSU- 
RA. 

19.30 O'HARA. Telefilm. 


TELECAPODISTRIA 


[rc TTI 


13.00 TRASMISSIONI 

IL SPORTIVE. 
. 14.30 BELLA TV. Intrette- 
nimento del primo 
porierazio con ru- 
riche, ospiti in stu- 

dio, telefilm. 

. 16.00 ORESEDICI. 
16.10 ROMANZA CRUDE 
LE. Film drammati 


co. 
18.30 CARTONI ANIMATI. 
18.45 ODPRTA MEJA - 
CONFINE APERTO. 
Trasmissione slove- 


na. 
19.00 TGTUTTOGGI. 
.19.25 LA SPERANZA DEI 
‘RAYAN. Soap opera. 
20.05 CARTONI ANIMATI. 
20.30 LUNEDI’ SPORT. 
21.00 TUTTO SPORT 1991. 
22.00 TG TUTTOGGI. 
22.10 MUSICA TV «AC- 
CORDI». 
22.50 THE COLLABORA- 
TORS. Telefilm. 
23.30 RUBRICA SPORTI- 
V 


York, Portorico e Palm Spring, dove si troveranno i 
cantanti, Lo show sarà presentato da Lara Saint Paul, 
affiancata per l'occasione da Riccardo Cocciante. 


Sulle reti private 
«Ho vinto la Lotteria di Capodanno» 


Le reti private offrono questa sera il seguente menù 
cinematografico: 

«Ho vinto la lotteria di capodanno» (alle 20.40 
su Canale 5 in prima visione Tv), di Neri Parenti 
(1989), con Paolo Villaggio, comico. Tempo di rivinci- 


.. regi S a 


Paolo Villaggio (nella foto Ansa) in una scena del film di Neri Parenti «Ho vinto la Lotteria di 1 È 
capodanno» (1989), che Canale 5 propone oggi alle 20.40 in prima visione tv. Uno scalognato di mezza 
età (Villaggio) scopre di aver vinto il primo premio della Lotteria, ma non trova più il biglietto È 


2 
Il Poeta del «picolo nio» 


Due documentari su Biagio Marin sabato sulla Terza retetv ; 


miliardario... 


Continua anche questa settimana 
a «Undicietrenta» il tema «Buon 
Natale, Buon Anno e... fantasia». 


Udine e da Trieste, Tullio Durigon 
e Fabio Malusà porteranno al mi- 
crofono ospiti ed esperti per parla- 
re di tradizioni, di cucina, di colo- 
ro che lavorano durante le feste, e, 
naturalmente, anche di quello 
che, secondo maghi e astrologhi, ci 
riserva l'avvenire per il 1992. Si 
puo intervenire telefonando allo 
140/362909. 

Sempre 0; 3 
trasmesso l'atto unico di italo Sve- 
vo «Le ire di Giuliano», per la regia 
di Sandro Bolchi. Alle 15.15, «La 
musica nella regione», a cura di a 
Guido Pipolo, intervista Lorenzo 
Qualli, presidente dell'Associazio- 
ne Lipizer di Gorizia, per parlare 
della stagione di concerti 1991/92, 
Seguirà il concerto tenuto dal Con- 
cordia Guitar Orchestra al teatro 
Miela di Trieste. Ospite in studio il 
direttore, Giorgio Tortora.. 

Domani, alle 14.30, Giancarlo 
Deganutti ha preparato un nume- 
ro speciale dei «Paesi del vino» 
per parlare degli «spumanti» pro- 


TV /RAIUNO 


i, alle 14.30, verrà gione. 
Spettacolo» di 


suete 


La televisione fara Testamento 


ROMA — 37 puntate da 100 minuti 
per 60 ore di televisione e la possibi- 
lità di commercializzazione in home 
video e video disc. L'ambizione, di- 
chiarata, di realizzare la «più gran- 
de impresa televisiva degli anni 
‘90». Sono alcuni dei dati del proget- 
to per la trasposizione televisiva del- 
l'Antico Testamento varato dalla 
«Lux», la finanziaria per iniziative 
audiovisive e telematiche, presiedu- 
ta da Ettore Bernabei, affiancata 
nella produzione da Raiuno e dalla 
Beta Television. > 

«E' un'impresa molto difficile per 
‘problemi di esegesi, di critica e di or- 
‘ganizzazione — dice Bernabei; — la 
Bibbia è il testo più diffuso nel mon- 
do, ma è fonte i una diffusa molte- 
plicità interpretativa legata alle 


dotti nella nostra regione e che or- 
mai costituiscono un elemento es- 
senziale della notte di Capodanno. 
Da oggi a venerdì, in diretta da Dopo le parentesi del Capodan- 
no, le trasmissioni regionali ri- 
prendono giovedì, alle 14.30, con 
«I teach, you learn», la fortunata 
serie di lezioni di li 
nuta dai professori Chris Taylor e 
David Katan, con la collaborazio- 
ne di Deirdre Kantz. Alle 1515, 
«Gontrocanto», a cura di Mario 
Licalsi e Isabella Gallo, 
«gli appuntamenti musicali in re- 


Venerdì, alle 14.30, «Nordest 


troverà i vecchi attori che tornano 
Trieste in questo periodo per. 
prendersi una vacanza, una pausa 
: nei loro continui viaggi nei teatri 
italiani. Verrà, inoltre, presentato 
lo spettacolo «Una commedia da 
due lire» di Paolo Rossi e Davide 
Riondino, una satirica rappresen- 
tazione di un'Italia mafiosa e ma- 
lavitosa in scena dal 9 gennaio al 
Politeama Rossetti, Alle 15.30, do- 
po «Nordest Cinema» con le con- 
rime» nelle sale regionali, 
andrà in onda «Nordest Cultu- na. 


confessioni. Il nostro è un intento di 
divulgazione attraverso la ‘fiction’ 
cinematografica. Per questo è stato 
già elaborato un testo concordato 
tra cristiani, ebrei e le Chiese confes- 
sionali, frutto del lavoro di religiosi 
italiani e tedeschi». d 
Dall'Antico Testamento sono stati 
già elaborati i trattamenti per le 37 
puntate. Per il momento la produ- 
zione sta lavorando alle prime set 
ore di trasmissione, che com) 
no le vicende che vanno dalla Crea- 
zione alla storia di Abramo. Alle sce- 
neggiature di questo «pilota» stanno 
lavorando Ermanno Olmi, per la 
parte che va dalla Creazione al Dilu- 
vio universale, e Damiano Damiani 
er quella che va dalla Torre di Ba- 
ele alla storia di Abramo. 


stiziere solitario alla caccia della banda di soldati ri- 
belli che gli ha massacrato la famiglia, sullo sfondo 
della Guerra di secessione americana. î 


Raidue, ore 17 

A «Diogene» si parla di usura 

Il fenomeno dell'usura sarà l'argomento della setti-: 
mana di «Diogene», il programma del Tg2 condotto da 


Mariella Milani, in onda dal lunedì al venerdì alle 17; 
* su Raidue. 


ra», di Lilla Cepak e Valerio Fian-.” 
dra, che proporrà un'intervista 
professor Elvio Guagnini sui re-., 
‘centi studi a proposito di Giani . 
Stuparich. 

Interamente dedicato alla figu- 
ra del poeta gradese Biagio Marin , 
— di cui quest'anno ricorreva il. 
centenario dl Da — è il. 
programma che verrà trasmesso. 
sabato, alle ore 15.15, sulla Terza 
rete tv. Si tratta di due documen-. o K 
tari realizzati dalla sede regionale‘. 
della Rai e dalla Regione Friuli-- 
Venezia Giulia. Il primo, intitolato? 

«Picolo nîo e covo de corcàli», è 
l'ultima intervista rilasciata dal‘ 
pesa prima di morire, il 24 dicem- 
re 1985, e rappresenta una vi- è 
brante confessione sulla sua arte; | 
sulla sua vita tutta compenetratà 
della luminosa visione della natu- 
ra solare della sua isola. La regia è» 
di Mario Licalsi. Il secondo filma- .‘ 
to è una rievocazione della SE ‘ 
del poeta dell'Isola d'oro e del suo 
mondo, realizzato dal regista. 
Franco Citti che si è avvalso della. 
collaborazione di Giuseppe Zigal- 


la inglese te- 


roporrà 


‘Rino. Romano ri- 


Il cast non è stato ancora deciso'! 

il lavoro di scrittura terminerà alli 
fine del ‘92. Il costo previsto sarà d 
circa 3 miliardi ad ora. La messa ili 
onda è prevista per la Pasqua dd 
‘93. Obiettivo principale: realizza! 
un'opera televisiva che concili 
esigenze spettacolari con l'assolu0 . 
rispetto del testo e che renda com 
‘prensibile la Bibbia a cattolici, pr° 
do- . testanti, ebrei e anche ai non cre 
* denti, «Nei compiti della grande €. 

levisione — conclude il direttore d' 
Raiuno, Carlo Fuscagni — c'è and” 
quello di produrre qualcosa che T° 
manga nella storia e che abbia ol 
tivi che non si esauriscono nel s0 Gi Gi 
disfare le esigenze di spettacolo € 
ascolto». 


ui Cd 
i | 


Ì 
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lì dichiarazione d'odio 
îsting per il rock, defi- 
N fa sio 

{ il grande ritorno di 
lince e Michael Jack- 
‘a nel mondo discogra- 
‘o; la scomparsa del 
der dei Queen, Freddy 
fcury; e, per l'Italia, il 
lom sanremese del ri- 
Ho Renato Zero, le 


inditti e Baglioni, il 
lello «strappacore» in 
la tecnologica Masini- 
imazzotti, il primo po- 
| b nella Hit Parade del 
|Intautore 
‘Ino Paoli. Questi i prin- 
‘bali avvenimenti del 
\ l' nell'ambito della mu- 
| g «leggera», o di con- 


o. 

} Vanno era cominciato 
È to gli echi delle pole- 
| &he per l'ultimo video 
i Madonna, «Justify 


\ylove», giudicato trop- .. 


® ardito dai moralisti 
ne sado-maso, omo- 
‘gualità, amore libero); 
le Ciccone replicava 
‘\gcurando che si trat- 
iva solo di «una cele- 
izione dell'amore ‘tra 
(lilti —consenzienti». 
kiono poi i nuovi album 
lloSting (The soul ca- 
è), di Peter Gabriel 
a «rivisitazione» del 
î» cammino musicale) e 
‘Paul McCartney, che 
‘a di aver ritrovato la 
ia di suonare, e in 
ipping the live fanta- 
lic» inserisce anche 
irthday», dedicata a 
\bhn Lennon. i 
l In Italia, il mercato di- 
lografico si anima gra- 
le anche a Ligabue, fe- 
eno rock targato 
ia, che incide «Figlio 


lo «Lambrusco, coltel- 
TOSE e popcorn». — 
In Usaesce l'ennesima 
lografia dei Rolling in- 
‘olata stano alone» e 
i «Bill. Wyman, 
craggini Storica 
d. Muore per abuso 
alcool Steve Clark, 
*itarrista della forma- 


Îird. Rod Stewart sposa 
| tibrtodal Rachel Hu- 
(e incide con Tina 
lirner «It takes two» di 
l'arvin Gaye. A proposi 


. \\\i musica nera, in Ita- 


\ ci pensa Pino Daniele 
i proseguire il discorso 


lumée superaffollate di » 


«d'annata» . 


me hard-rock Def Lep- , 


\limedì BO dicembre 1991 
'ITUSICA: BILANCIO 


’rotagonisti: Sting, Madonna 


Poker di protagonisti del 1991 musicale: sopra, Madonna e Sting; 


col suo nuovo lavoro, 
«Un uomo in blues». Pare 
‘che Michael Jackson 
col. suo videogame 
«Moonwalker», strapie- 
nb di effetti speciali, stia 
incamerando incassi al- 
tissimi. I Pooh trovano 
‘anche nel 1991 l'occasio- 
ne per «festeggiarsi»: 25 
‘anni di successi non sono 
uno scherzo e allora... 
via con i «revival» di Ric- 
cardo Fogli frontman e 
«Bikini beat» in pieno 
1966. 

Le classifiche pre-San- 
remo vedono in testa 
Dalla, Elton John e Phil 
Collins. Vasco Rossi an- 
nuncia che sta per diven- 
tare padre. L'erede na- 
scerà il 17 giugno: la 
compagna dell'eroe di 
«Fronte del palco», Laura 

Schmidt; darà alla luce 
Un maschietto di nome 
Luca. Cher presenta a 
Villa Malibu uno special 
dedicato alle forze arma- 
te no nel Golfo con vi- 
deo di Springsteen, Sto- 
‘nes ed Hendrix. Si fa lar- 
go nel. mondo rap Mc 
Hammer che con «Plea- 
se hammer...», suo ulti- 
mo album, vende in un 
attimo otto milioni di co- 
pie e riceve cinque pre- 


faceva 
Giovani al Museo 


|. |suonano in duo 


cin 


gu 


‘) |xriazione op. 25 su un 


, alle 18 nell'Audito- 
n del Museo Revol- 


ij per i giovani» il Co- 
i GR di "Trieste eil Club 
&sjopa Domani propon- 
. liGo un concerto del duo 
sa (flauto) e Carla 
\tostinello (pianoforte). 
In a il Con- 
ito KV 314 di Mozart, 
merle noir» di Mes- 
en e l’Introduzione e 


ima della «Muellerlie- 
hr» di Schubert. 


i, al fano Miela, s'i- 
lugura la rassegna 
‘ombra del Muro: n 

ini e parole dopo il 

lo», organizzata dalla 

iÌppella Underground. 

‘Alle 20 sarà proiettato 

film in versione origi- 
ale e laserdisc «Pink 
oyd The Wall» di Alan 


concerto tenutosi a 


ncerta > 


| 
deri alle 20.30 al Teatro 
Î ol di Sor: Concer- 


“th 


eatro Verdi D 


&istietteria 


o, all'insegna di «Mu>. vendita 


limato da Andrea Mu>. 


la Biglietteria del Teatro 
Verdi, riprende la pre- 
3 i del concerto 
Straordinario che il pia- 
nista Maurizio Pollini 
terrà/giovedì 30 gennaio, 


** 

Opera di Lubiana 
Concerto —_—_—— 
Venerdì 3 gennaio, alle 
20.30 al Teatro Verdi di 
Gorizia, e sabato 4 gen- 
naio, alle 20.30 alla Casa 
di Cultura slovena di 
Trieste (v. Petronio 4), 
Concerto di Capodanno 
con l'Orchestra dell'Ope- 
ra.e del Balletto del Tea- 
tro nazionale sloveno di 
Lubiana, diretto da Lo- 
vrenc Arnic. 


Politeama Rossetti 
Da due lire 


Dal 9 all'11 gennaio, al 
Politeama Rossetti, an- 
drà in scena «Commedia 
da due lire» con Paolo 


/ 'arker, alle 21.30il gran Rossi e David Riondino. 


Teatro Verdi 
«Coppelia» 


Giovedì 9 gennaio debut- 
terà al Teatro Verdi 
«Coppelia», il balletto di 
Léo Delibes, nella nuova 
coreografia di Roberto 
Fascilla, con Oriella Do- 
rella; al fianco di Marc 
Renuard. 


‘A Monfalcone 
‘De Berardinis 


Lunedì 13 e martedì 14 
gennaio, al Comunale di 
Monfalcone, va in scena 
«L'impero della ghisa o 
dell'Età. dell'Oro» di e 


| con Leo de Berardinis. 


mi. 
‘Arriva Sanremo: vince 
Cocciante tra i fischi de- 
gli eterni patiti di Rena- 
to Zero. «Se stiamo in- 
sieme» ha una splendida 
linea melodica, ma il 
«santone» di via Taglia- 
mento miete ancora so- 
spiri e con «Spalle al mu- 
TO), strenua crociata a 
favore della terza età 
composta dalla più ispi- 
rata fra le nuove leve del 
cantautorato nostrano, 
Mariella Nava, mira 
dritto al cuore. Cattura- 
no sguardi Sabrina Saler- 
no e Jo Squillo con «Sia- 
mo donne», vendono be- 
ne i Ladri di Biciclette, 
tra i giovani s'impone 
Paolo Vallesi, «creatura» 
di Lady Sugar Caterina 
Caselli; chevince:con' «Le 
persone inutili». 
Ramazzotti conquista 
il secondo premio al 
«New York Film festival» 
battuto da Suzanne Vega 
e precedendo la O'Con- 
nor. Più avanti, strapaz- 
zando i fotografi, senten- 
zierà: «Voglio conquista- 
re l'America, non i piz- 
zettariy, non gradendo 
l'etichetta di «idolo degli 
emigranti». Renato Zero 


| Spettacoli 


pubblica il doppio live 
«Prometeo» con le più si- 
gnificative canzoni della 
sua carriera. A fine anno 
uscirà «La ‘coscienza di 
Zero», nuovo album in 
studio che conterrà tra 
l'altro «Buon complean- 
no», incisa anni fa in 
duetto con Villa. 

Parte il primo tour di 
Marco Masini. Sting ar- 
riva in Italia dichiarando 
che mai più accetterebbe 
di far parte di una rock- 
band come all'epoca dei 
Police. Viene allestita 
una mega-mostra per ce- 
lebrare il decennale della 
scomparsa di Bob Mar- 
ley.con foto, sculture, di- 
segni e pitture raffigu- 
ranti il sultano del reg- 
gae. L'estate vede gli ex- 
ploit dei Rem con «Lo- 
sing my religion», delle 
Banderas, due ex compo- 
nenti del clan Sommer- 
ville che sbancano nei 
juke-box con «This is 
your life», del divertente 
interprete di «Qua qua 
quando», Francesco 
Baccini, che resuscita 
davvero l'atmosfera de- 
gli anni ‘60, con Gino 
Paoli saldo in vetta delle 
classifiche in barba all’a- 


MUSICA /«MIELA» 


Fine d’anno tra virtuosismi 


Il violinista Alexandre 
Dubach, ieri a Trieste, 


sotto Cher ed Eros Ramazzotti, 


nagrafe, grazie al 45 giri 
«Quattro amici al bam e 
al 33 «Matto come un 
gatto». 

AI Cantagiro vincono 
Paola Turci e i Tazen- 
da, gruppo sardo che ha 
accompagnato Bertoli a 
Sanremo nel brano folk 
«Spunta la luna dal mon- 
te». Un sondaggio del 
«Sunday Time» certifica 
che il presidente della 
Virgin (dischi e linee ae- 
Tee) Richard Broson è 
l'domo più ricco con 
‘1.380. miliardi, seguito 
da Paul Mc Cartney con 
874 miliardi ed Elton 


John con 230. 
Prince torna in trin- 
cea discografica con 


«Diamonds and Pearls», 
il nuovo album cui abbi- 
na un. maxi-spettacolo 
con le solite cover-girls 
di contorno e un video 
traboccante eros. Esce 
«Benvenuti. in paradiso» 
di Venditti contenente 
la versione italiana del 
brano di Crowded Edge 
«Don't dream it's over», 
In autunno, scoppia il 
caso-Sting. «Il rock è una 
nullità reazionaria dice 
«il professore». Su «L'E- 
spresso» i Guns and Ro- 
ses, gruppo. street-rock 


| giorni cantati del ’91 


, Jackson. Ma anche Paoli e Ligabue 


americano, vengono tac- 
ciati di razzismo per cer- 
te frasi dei loro pezzi che 
penalizzano gay e negri, 
e si traccia una mappa 
musical-politica, defi- 
nendo Mc Cartney Dc, 
Jagger Psdi e Zappa Pds. 

L'anti-Madonna si 
chiama Paola Abdul, è 
una cantante-ballerina e 
qualcuno giura che canti 
usando la voce di un'al- 
tra. Esce il nuovo album 
degli U2, «Achtung ba- 
by», che contiene il bra- 
no «Until the end of the 
world», colonna sonora 
del film di Wim Wen- 
ders. Tornano anche i 
Dire Straits, ‘e Mark 
Knopfler, il loro leader, 
incide «Calling Elvis», 
dedicata a Presley. Muo- 
re il 28 settembre il gran- 
de jazzista Miles Davis. 
Phil Collins dedica una 
canzone a Conor, il bim: 
bo di Eric Clapton tragi- 
camente scomparso. 

L'heavy metal puro e 
anti-commerciale non 
esiste più; i Guns and Ro- 
ses entrano subito in 
classifica col doppio al- 
bum «Use your illusion» 
1 e 2, vanno forte i Tesla, 
i Motley Crue e i Poison, 
tutti esponenti di un 
rock che spesso scivola 
nella ballad acustica. 
Michael Jackson scen- 
de in pista con «Dange- 
rous», album dalla co- 
pertina ricca di simboli 
(dalla scimmietta, ai te- 
schi, agli animali prei- 
storici al Circo Barnum). 
Muore di Aids Freddy 
Mercury, il leader dei 
Queen; «Innuendo», 
uscito all’inizio del '91, il 
suo ultimo album. 

Si riaffaccia alla ribal- 
ta discografica Mina con 
l'album «Caterpillar» e 
arrivano in Italia i Gene- 
sis. Baglioni con «Oltre», 
Venditti con «Benvenuti 
in Paradiso» e Lucio Dal- 
la con «Cambio» hanno 
fatto man bassa nei rela- 
tivi tour, Battiato ha te- 
nuto a Santa Cecilia un 
concerto, ha. rivisitato 
Brahms, Beethoven. e 
Wagner nel suo album e 
ha spedito in orbita «Po- 
vera patria», diventata 
poi sigla di «Samarcan- 
da». L'ultimissima del 
'91? Lo stilista Blackwell 
ha eletto «donna peggio 
vestita del mondo musi- 
cale» la regina della pla- 
stica Cher. 

Lu. 


_m " 
Previsioni 
poco rosee 
della maga 

= gua 

dei divi 
MILANO — Come sarà il 
1992? Maghi e presunti 
tali sono all'opera con le 
loro sfere di cristallo e i 
pendolini oscillanti sui 
volti dei personaggi più 
in vista. Tra le veggenti, 
da anni abituate a scru- 
tare nel futuro prossimo, 
c'è Raffaella Girardo, 
nota come la «maga dei 
divi», poichè a lei ricor- 
rono molti personaggi 
del mondo dello spetta- 
colo. A giudizio della 

a, per buona parte di 
essi il 1992 non si pre- 
senta con prospettive ro- 
see. 

In un anno dominato 
dalla Luna, andrà bene 
@ Pippo Baudo e a Lorel- 
la Cuccarini, a Ornella 
Muti e Sophia Loren, a 
Raffaella Carrà e Liz 
Taylor, a Roberto Beni- 
gni e Dalila Di Lazzaro; 
meno bene andrà a Fa- 
brizio Frizzi e Adriano 
Celentano, a Mina e Alba 
Parietti, a Katia Rioccia- 
relli e Francesca Dellera. 

Scendendo néi parti- 
colari, la Girardo «vede» 
per Baudo una popolari- 
tà in costante ascesa, 
mentre la moglie incon- 
trerà insuccessi nel lavo- 
ro, oltre a problemi fami- 
liari e personali. La Cuc- 
carini romperà (profes- 
sionalmente) con Berlu- 
sconi e, intanto, porterà 
a termine anche una fe- 
lice maternità. Nuovi 
amori e vari contratti so- 
no previsti per Ornella 
Muti, mentre Mina avrà 
problemi di ogni genere. 
Fortuna nel lavoro e in 
ogni campo per Sophia 
Loren, mentre un'’inter- 
ruzione di maternità si 
profila per la Dellera. 

Un anno pieno di si- 
tuazioni conflittuali si 
presenta ad Alba Parietti 
con rotture sentimentali 
e successo in declino. La 
maga prevede problemi 
fino a giugno per Laura 
Antonelli, che si ripren- 


derà poi, a partire da lu-" 


glio, mentre Liz Taylor 
troverà altri amori e al- 
tre fortune professionali. 
La veggente ha intravi- 
sto problemi giudiziari 
per Madonna. Si rasse- 
renerà il futuro della Di 
Lazzaro, mentre Mauri- 
zio Costanzo potrà pas- 
sare sopra una sente di 
difficoltà, provando la 
gioia di un'altra paterni- 
tà. Noie con la giustizia 
‘per Celentano e problemi 
giudiziari anche per Be- 
nigni. 

Bene o male, la maga 
ha visto così. Tra un an- 
no sapremo se avrà in- 
dovinato... 


Servizio di 
Paola Bolis 


TRIESTE — Ci sono pianisti che si 
mettono al servizio della musica, e 
pianisti che mettono la musica al 
servizio di se stessi, diceva Ferruc- 
cio Busoni. L'affermazione, ovvia- 
mente, vale per tutti. E può assume- 
re un significato pa o meno negati- 
vo a seconda della situazione e del 
repertorio alla quale si riferisce. Se, 
come nel caso in questione, viene in 
mente ascoltando un tipico concerto 
di fine anno organizzato a scopo di 
beneficenza, allora il rigore artistico 
non può che sciogliersi nel facile 
iacere di un programma festaiolo a 
ase di entusiasmanti virtuosismi e 
orecchiabilissime melodie. Erano 
questi appunto gli ingredienti della 
matinée promossa ieri dalla Coope- 
rativa Bonawentura in collaborazio- 
ne con l'associazione culturale «Li- 
po di Gorizia, per la raccolta di 
‘ondi da devolvere alla Sezione fem- 
minile della Croce Rossa impegnata 
nell'aiuto ai bambini jugoslavi. 
Sul palco del Teatro Miela — un 


La Filarmonica dei Sudeti con il violinista Dubach per i bambini jugoslavi 


Polonia, guidata da Jozef Wilko- 
mirski. Va subito detto che il pensie- 
ro di Busoni è stato evocato dall’ap- 
parizione di Alexandre Dubach, pro- 
postosi nel Concerto op. 53 di Dvo- 
rak e nella Fantasia sulla Carmen di 
Sarasate, 

Pagine indubbiamente adatte allo 
scopo del, violinista svizzero, che le 
ha usate per mettere in mostra tutta 
la sua abilità di virtuoso, esibita con 
un'estroversione tanto. convinta 

anto curiosamente retro, come la 
linea interpretativa seguita. Una li- 
nea di marca romantica, generosa di 
slancio lirico e intessuta di preziosi- 
smi decisamente datati — come il 
largo uso del portamento e del vibra- 
to — evidenti fin dalla frase d'aper- 
tura del Concerto di Dvorak. 

La lettura che ne è risultata ha ac- 
centuato l'episodicità della partitu- 
Ta, caricata di un patetismo — fin 
troppo smaccato in qualche momen- 
to — ottenuto con effetti sornioni, 
più che con Ja qualità di un suono 
morbido e calibrato. Le qualità — 
ma anche i limiti — di Dubach stan- 
no, infatti, tutti nella indubbia pa- 
dronanza strumentale che gli per- 
mette di affrontare senza problemi 


(ma con la giusta ironia?) pagine im- 
pervie come quella di Sarasate. Il 
suo violinismo ha comunque riscos- 
so grande successo tra il pubblico 
(non molto numeroso) del Miela. 

Dopo aver dato una buona esecu- 
zione di una Sinfonia bachiana, e as- 
secondati di buon grado gli impeti 
del solista, l'orchestra è risultata 
meno convincente nella seconda 


‘ parte del programma. Le defaillan- 


ces dei fiati — specialmente gli otto- 
ni — si sono fatte sentire nell'ouver- 
ture della Semiramide nelle due 
Danze ungheresi brahmsiane, men- 
tre l'esecuzione del celeberrimo Bel 
Danubio blù si è risolta in superficie, 
lontana dalle inquietudini dell'at- 
mosfera viennese fin de siècle: un 
semplice ballo, insomma, anziché il 
simbolo del disfacimento di un'epo- 
ca Al termine del programma, con- 
cluso dalla Seconda Rapsodia un- 
gherese di Liszt, pubblico entusiasta 


‘e battimani ritmato per la immanca- 


bile Radetzki-Marsch. 

Il concerto sarà replicato stasera’ 
alle 20.30, al Teatro Verdi di Gorizia, 
a conclusione della prima parte dei 
«Concerti della sera». 


2 po' troppo stretto per i 37 icisti 
oggi a Gor: SECO Filarmonica dei ‘Sudeti di 
MUSICA /«S. SILVESTRO» 


Armonia e civiltà del Seicento 


TRIESTE — Il 


a un asco! 


una sensibilità 


stanziato. 


Ritorno all'ordine, si diceva: e 
con esso, ritorno a una prassi ese- 
cutiva filologicamente scrupolosa 
nella scelta dei testi e degli stru- 
menti atti a farli rivivere, In que- 
‘sta cornice si sono delineati i per- 
corsi artistici di un Novecento che 
ha visto tornare alla ribalta la so- 


D sto neoclassico, 
che ha siglato il «ritorno all’ordi- 
ne» nei primi decenni del nostro 
secolo, ha ITER di recuperare 

to consapevole espres- 
sioni di una civiltà musicale appa- 
rentemente caduta nell'oblio: non 
quello dell'esecuzione, bensì di 
che la grande 
ubriacatura romantica sembrava 
avere ormai irreparabilmente di- 


Norità nitida e 


monie e ritmi senza orpe 


insomma, che si 
appieno quando 


San Silvestro. 5 


ettiva del clavi- 
cembalo, caro a molti autori con- 
temporanei che ci hanno abituato 
a considerarlo a tutti gli effetti 


offrire l'occasione di riscoprire in- 
tera la bellezza di architetture, ar- 
Îlî. Quasi 
frammenti di «musica assoluta», 

ssono gustare 
la tastiera ci sia 
un musicista capace di accostarvi- 
si con cultura e serietà. E' il caso 
dii Edoardo Torbianelli, che sabato 
sera si è esibito nella basilica di 


uno strumento dei nostri giorni.  rio,il giovane strumentista ha di- Simon, previsto per 
Per questo, esegui e di au- mostratoequilibrio fra slancioim- | gennaio, si terrà 
tori seicenteschi come Frescobal: provvisativo e quadratura forma- | nonostante la ri- 
di, Picchi, o Storace in un recital Je, maturità di scelte interpretati- | Chiesta di rinvio 
clavicembalistico significa oggi ve, sicura padronanza strumenta- fatta da un piccolo 


fuori programma. 


Paola Bolis 


) Con la disinvoltura di una buo- 
na tecnica pianistica e il raziona- 
lissimo temperamento che gli ren- 
de congeniale un simile reperto- 


le che sa comunicare all'uditorio. 
Una qualità, questa, che si fa tanto 
“più evidente in pagine marcata- 
mente, virtuosistiche come le tre 
Gagliarde frescobaldiane, o il de- 
scrittivo ballo della Battaglia che 
concludeva il programma. ; 
Applausi calorosi, e una pagina 


MUSICA 
Ma Simon 
ciandrà 
JOHANNESBURG 
—Iltour sudafrica- 


no del cantautore 
statunitense Paul 


movimento radica- 
le nero, che non 
condivide lo svolgi- 
mento del tour di 
Simon, in quanto 
«mon ci possono es- 
sere scambi sporti- 
vi e culturali nor- 
mali in una società 
ano le». 


Il Piccolo 


Sii TEATRI E CINEMA RG 


TRIESTE 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dal 9 all'11 
gennaio Globogas presenta 
una produzione A.GI.DI. «La 
commedia da due lire», di e 
con Paolo Rossi, David Rion- 
dino e Lucia Vasini. Fuori 
‘abbonamento. Valida Carta- 
teatro 2. Sconto agli abbona- 
ti. Prenotazioni e prevendi- 
ta: Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. Non sono va- 
lide le tessere. 

LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND AL MIELA (P.za 
Duca degli Abruzzi 3, tel. 
365119). Oggi per «L'Ombra 
del muro: parole e immagini 
dopo il crollo», ore 18: «The 
Wall», documentario (vers. 
inglese); ore 19: «The truth 
sets us free», documentario 
(vers. inglese); ore 20: «Pink 
Floyd The Wall» di A. Parker 
(vers. inglese); ore 20.30: 
«The Wall/Una notte di liber- 
tà» concerto di Berlino di 
Roger Waters. Ingresso: L. 
5.000. 

ARISTON. FestFest. Ore 16, 
19, 22: Nel 1999, mentre un 
satellite impazzito minaccia 
la Terra, uno scienziato spe- 
rimenta la visualizzazione 
dei sogni: «Fino alla fine del 
mondo» di Wim Wenders, 
con William Hurt, Solveig 
Dommartin, Rudiger Vogler, 
Max von Sydow, Jeanne Mo- 
reau. Canzoni originali di: 
U2, Talking Heads, Peter Ga- 
briel, Rem, Lou Reed, Patti 
Smith, Depeche Mode, ecc. 
Fantascienza, amore, viag- 
gio e musica nel kolossal- 
evento del regista di «Paris 
Texas» e «Il cielo sopra Ber- 
lino». 

SALA AZZURRA. FestFest. 
Ore 14.45, 17.10, 19.30, 22: 
«Terminator 2 - Il giorno del 
giudizio» di James Came- 
ron, con Arnold Schwarze- 
negger e Linda Hamilton. 


EXCELSIOR. Ore 15, 17.30, 
19.45, 22.15: Arnold Schwar- 
zenegger nell'intenso e tra- 
volgente kolossal: «Termi- 
nator 2 li giorno del giudi- 
zio», Un ritorno in grande 
stile con impareggiabili ef- 
fetti speciali. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Giochi 
bestiali in famiglia». La novi- 
tà hard-core del '91: gli spo- 
sini Jessica e Marco di Fa- 
briano intervenuti alle tra- 
smissioni televisive. {«Mi- 
xer», «Gente comune», 
«Maurizio Costanzo Show») 
confessano che partecipare 
‘ad incontri a luci rosse era il 
loro sogno! E con Baby Poz- 
zi (la sorellina di Moana), 
Eva Orlowsky, Miss Pomo- 
doro. V.m. 18. 


GRATTACIELO. Ore 17.10, 


19.30, 22: Kevin Costner è 
«Robin Hood principe dei 
ladri». 11 mito, l'uomo, il film. 


MIGNON. 15, 16.45, 18.30,. 


20.15, 22: «Bianca e Bernie 
nella terra dei canguri». Il 
più bel regalo di Natale della 
Walt Disney con lo speciale 
abbinato «Il principe e il po- 
Vero» con Topolino, Paperi- 
no, Pippo, Pluto, Orazio e 
‘Gambadilegno. 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 


rivolgersi alla 


pa 


Sovcki Rfheli Elberial 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORIZIA - Corso Italia 
74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCO- 
NE - Viale San Marco 29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 ® UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


NAZIONALE 1. 16, 18, 20.10, 
22.15: «Vacanze di Natale 
'‘91» con Massimo Boldi, 
Christian De Sica, Ezio 
Greggio, Andrea Roncato, 
Ornella Muti, Alberto Sordi. 
Proibito non ridere! 

NAZIONALE 2. 15.30, 17.05, 
18.45, 20.30, 22.15: «Le comi- 
che 2» con Villaggio e Poz- 
zetto. Le ‘più grandi risate 
della storia del cinema co- 
mico! 

NAZIONALE 3. 15.45, 17.55, 
20.05, 22.15: «Donne con le 
gonne» con Francesco Nuti e 
Carole Bouquet. Condanna- 
to ad essere il più comico 
film delle feste! 

NAZIONALE 4. 15.50, 18, 20.10, 
22.20: «Donne con le gonne» 
con Francesco Nuti e Carole 
Bouquet. Condannato ad es- 
sere il più comico film delle 
feste! 

NAZIONALE DISNEY. Sabato e 
domenica: «Tartarughe Nin- 
ja2». 

CAPITOL. Ore 16, 18, 20, 22.10: 
«Johnny Stecchino». Ritorna 
il ciclone Benigni nella sua 
più divertente interpretazio- 
ne con Nicoletta Braschi. 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 
116, 18, 20, 22: «A proposito di 
Henry» di Mike Nichols, con 
Harrison Ford e Annette Be- 
ning. La storia di un uomo 
che ritrova i valori della pro- 
pria vita, in un film che com- 
muove e: diverte. L'evento 
della Mostra di Venezia ‘91. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
117.30, 19.50, 22.10: «Thelma 
e Louise» di. Ridley Scott, 
con Susan Sarandon, Geena 
Davis. Volevano una loro vi- 
ta e la trovarono!!! Il più bel 
film dell'anno. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: «De- 
pravazione carnale». un vor- 
tice di passioni e piaceri 
proibiti che nascono dalle 
nostre voglie sessuali con i 
richiestissimi Shauna Grant, 
Jerry Butler e Rhonda Jo 
Petty. V.m. 18. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne cinèmatografica ‘91-92. 
ore 18, 20, 22: «Rapsodia in 
agosto» di Akira Kurosawa, 
con Richard Gere. Prossi- 
mamente: «Jungle fever» di 
Spike Lee. 


TEATRO «VERDI». 20.30: con- 
certo . «Lipizer». Domani: 
17.30-19.45: «Vacanze di Na- 
tale ‘91» con Ornella Muti e 
Massimo Boldi. 

CORSO. 17, 22: «Terminator 2, 
Il giorno del giudizio» con 
Arnold Schwarzenegger. 

VITTORIA. 15, 21: «Bianca e 
Bernie nella terra dei cangu- 
ri». 


‘|_LA CAPPELLA UNDERGROUND 


Teatro Miela - oggi 


HE (IN 


du —«- 


e 


- iter 


Il Piccolo 
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IL PICCOLO 


AVVISI 


ECONOMIGI 
MINIMO ‘10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA; corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B 10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli piazza 
Cavour 2, telefono 
02/6700641. BERGAMO: via- 
le Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via. Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959, 
NOVENTA PADOVANA (Pd): 
via. Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. —PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 7, 
tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
Verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma. collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso Vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


La collocazione dell'avviso 


Verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13. alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot: 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 Capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li;-27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
- 15-16-17-18-19lire 1500, 
numeri 20 - 21- 22-23-24. 
25-26-27 lire 1760. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell’originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. . 


GEOM SBISA': Costiera ri- 
storante-albergo, ampio 


2002. 


semestre. 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA DECENNALE 


La durata di questi BTP inizia il:1° gennaio 1992 e termina il 1° gennaio 
m L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine di'ogni 


m Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati. 


® I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino al 31 dicembre. 


m Il prezzo base di emissione è fissato in 93,85% del valore nominale; 
pertanto, il prezzo minimo di partecipazione all’asta è pari a 93,90%. 


m A seconda del prezzo a cui i BTP saranno aggiudicati l’effettivo rendimento 
varia: in base al prezzo minimo (93,90%) il rendimento annuo massimo è del 
13,54% lordo e dell’11,83% netto. 


m Il prezzo di aggiudicazione dell’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


m Questi BTP fruttano interessi a partire dal 1° gennaio: “all’atto del 
pagamento (7 gennaio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi 
saranno comunque ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola ' 
semestrale. 


= Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 


= Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 
m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


RENDIMENTO ANNUO NETTO MASSIMO: 


giardino. Informazioni ri- 


servate. 040/942494. 
(A5192) 
ZARABARA 040/371555 zo- 


na Centrale tabacchi ven- 
desi motivi familiari 
80.000.000. (A5335) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCHIAMO acquisto cuci- 
na saloncino bistanze ga- 
rage Rozzol-Eremo max 
180.000.000, tel. 040- 
mf 369960.(D201-'91) 
DIRIGENTE d'azienda tra- 
sferito definitivamente e 
fortunatamente a Trieste, 
acquista, in zona residen- 
ziale centrale, grande ap- 
partamento (300 mq circa) 
possibilmente ultimo pia- 
no, con ampio garage. In- 
viare offerte a Cassetta n. 
+ 13/D Publied 34100 Trieste. 
PRIVATO acquista apparta- 
mento zona BAIAMONTI- 
SERVOLA, 3 STANZE, cuci- 
na, bagno, comfort. Telefo- 
nare 040-948211. (A5550) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A. TRIS via Udine 3, tel. 
(0040/369940 vende apparta- 
menti stanza cucina servi- 
zio, ottimi prezzi. (A64284) 

ACROPOLI 040/371002 Opi- 
cina villino accostato per- 
fetto stato saloncino 4 stan- 
ze box taverna giardino. 


(A022) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 Rive e Viale Mi- 


ramare lussuosi stabili 
epoca appartamenti presti- 
giosi ampie metrature. 
(A5333) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 Giardino pub- 
blico luminoso salone cuci- 
na tre stanze doppi servizi 
: poggiolo ascensore auto- 
metano. (A5333) 
ARA 040/363978 ore 9-11 
vende ufficio in stabile pre- 
stigioso, centralissimo 100 
mq riscaldamento/condi- 
zionamento centralizzati. 
Trattative riservate. 
(A5318) 
BORA 040/364900: STADIO 
recente perfetto cucina abi- 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 


Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a_ SOCIETA’ PUBBLICITA” 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Impiego e lavoro 
Richieste ) 


AUTISTA patente B-C, per- 
sona seria, offresi, telefono 
040/820127. (A63975) 
FATTORINA per lavori uffi- 
cio esterno con patente of- 
fresi. Scrivere: cassetta n: 
20/C Publied 34100 Trieste. 
(A63809) 

IMPIEGATO, operatore 
meccanografico, grande 
esperienza contabile/am- 
ministrativa, telefono 
040/820127. (A63975) 
TELEFONISTA, dattilogra- 
fa, impiegata con esperien- 
za nel settore, cerca lavoro 
in ufficio o a proprio domi- 
cilio. Tel. 040/630329, 
(A63758) 

TRENTUNENNE agente di 
commercio. Serio, volonte- 
roso, con esperienza di 
Vendita, offresi per qualsia- 
si lavoro purché serio. Tel. 
040/829007. (A63906) 
20.ENNE esperienza com- 
messa offresi come impie- 
gata anche contabilità 
computerizzata. Telefono 
040/416454 ore 14-16. 
(A62934) 


Impiego e lavoro 
Offerte 
=. 


AMBULATORIO dentistico 
cerca infermiera. Scrivere 
a Cassetta n. 12/D Publied 
34100 Trieste. (A64596) 
CERCASI ragazzi/e o cop- 
pie per stagione in Germa- 
nia. Buona retribuzione e 
trattamento familiare. Tele- 
fonare ore pasti, tel. 0438- 
894336 oppure dalle 20-21 
allo 0438-85768. (A64396) 


VENDO. 


MONOLOCALE, 
DUE PIANI, 
AMPIO PARCO. 


CERCASI ragazzi/e o cop- prio non di ammasso, Via 


CC] tabile, matrimoniale, ba- 
[(_—_— < liî) gno. 30.000.000 + mutuo. 
(A5345) 

CASETTA affiancata, sotto 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


COMCIATE A TROVARVI 
SEMPRE PIU CAPELLI 
-SUL PETTINE 


OGGI POTETE CORRERE 
ATRIPARI E CONTRASTARE 
EFFICACEMENTE QUESTO 
TEMUTISSIMO PROBLEMA 


Sappiamo tutti quanto sia preoc- 
cupante trovare i capelli sul pettine. 
Spessononé nulla di grave, in quan- 
to una certa caduta è naturale. Lo 
confermano le ricerche scientifiche; 
fino a SOcapellial giorno éfisiologi- 
co e non costituisce problema. Si 
tratta di una specie di «muta» che 
‘anche per l'uomo è naturale. Quan- 
do però questa caduta non si man- 
tiene in questo limite, ma diventa 
sempre più copiosa e continua, at 
lora occorre intervenire con un pre- 
parato attivo ed efficace al massimo 
livello. Proprio quello che la moder- 
na scienza della cosmesi ricerca in- 
cessantemente e che i laboratori Ca- 
deyritengonodiaver trovato. Infat- 
ti, recuperando la tradizione che in- 
dica il midollo efficacissimo per rin- 
forzare i capelli e la placenta quale 
elemento naturale attivissimo, han- 
no scoperto che questi due elementi 
combinati insieme lavorano in sì- 
ergia ecioè moltiplicano la loro ef- 
ficacia, x 

Ne iano elaborato una combi- 
nazione pura e concentrala ottenen- 
doun prodotto di alta efficacia e di 
visible effetto cosmetico: coadiu- 
Vante nella prevenzione della cadu- 
ta e contemporaneamente rinforza» 
nile, protettivo, lucidante e volu- 
mizzante dei capelli: Si chiama Bil- 
ba concentrato di midollo e placen- 
taedè firmato Cadey. Tenutoin po- 
sa qualche ora, ogni settimana o 10 
giorni, aiutaa prevenire la cadutaal 
punto che sul pettine si trovano 
sempre meno capelli. La capigliatu- 
ra rimane folta e ha in più tutti i be- 
nefici cosmetici del midollo e della 
placenta. I migliori risultatisi otten- 
gono usando contemporaneamente 
shampoo e crema Bilba. 


PIRAMIDE Giardino Pubbli- 


pie per stagione in Germa- Giulia 13; 040/635930. 
nia (urgente) trattamento o 
famigliare giornata libera MURATORE esegue re 
da concordare telefonare î i ; "i 
ore pasti. Tel. 0438/740234 Gioli bagni” pasviate, pog- 
Oppure al tel. 0438/740696 tura: propria. A Teli 


dalle 11 alle 14. (A64396) 040/567258. (A64279) 


Offerte affitto 


capiti telefonici, postali, te- 


| 02/76013731. (A099) 


OGGI tamenti per non residenti, 
m SOggiorno, 1/2 stanze, ba- 
Î | am 909, cucina, Sistiana, Trie- 
® n ‘St. t01.382191.(A011) 
m IMMOBILIARECIVICA affit- 
UNIVERSALTEGNICA ! tion: 
liato ROZZOL 2 stanze cu- 
Cina, bagno, poggiolo, ri- 
DA SEMPRE A TRIEST Eee a 


DENTI. S. Lazzaro 10, tel. 
% domicilio : 1040-631712. (A5550) 
voro a domi È 
[e] Artigianato 12] Fonsi 


A.A. RIPARAZIONE, sosti- CENTRAL Gold acquista 
tuzione avvolgibili, pittura- ORO a PREZZI SUPERIORI. 


ti. Telefonare 040/811344. piano. (A5267) 


(A5560) ler 
A.A. RIPARAZIONI idrauli- ea Ro (a6s9n POSTA 


che, elettriche domicilio. Richieste affitto 
Trasporti, traslochi. Telefo- 
nare 040/811344. (A5560) 


TINGE con garanzia salotti . abitabile ammobiliato per 1 (A64284) 


borsette ecc. Lavoro in pro- . 040/362158. (A5429) timo reddito. (A64284) 


Chevron CHEVRON TRANSPORT CORPORATI 


Appartamenti e locali cava Faccanoni, 60 mq su co appartamento in bellis- 
due piani, cucina, soggior- sima casa epoca ultimo 
tari n tilorivati Da, FMI baglio: riposti- piano sul verde ascensore 
stauri appartamenti privati |A. AFFITTANSI uffici varie glio, 9 mq giardino pro- autometano cucina salon- 
metrature, possibilità se- prio, Ve golfo. Adatto cino tre stanze doppi servi- 

; Î coppietta 
greteria centralizzata, re- geom. Marcolin 0401773185 040/360224. (D195/91) 
lex e fax, domiciliazioni so- Mattina. (A5346) 
cietà. Trieste 390039, Pado- GEOM SBISA*: Visogliano locale affari 65 mq ampie 
va 8720292 Milano Villetta indipendente sog- Vetri it 3,58 

‘ giorno cottura quattro CH I E SaZzA «SS penne: 
mere servizi garage giardi- 

nl CENTROSERVIZI SI’ appar- no. 040/042404. (A5304) (A5352) 
u 


b GEOM. GERZEL 
zioni, restauri appartamen- CORSO ITALIA, 28 primo A. PRONTO Prestito eroga 040/310990 Rittmeyer, pri- PER VENDERE VELOCE- 
in 48 ore fino 30.000.000. mo piano, mq 135termoau- | MENTE IL TUO ALLOGGI 
Consulenze telefoniche, tonomo adatto anche uffi- | VILLA CASETTA. (d201-'91) 
cio. (A5317) 4 

a E RA, È 
A. TRIS via Udine 3, tel. Mento coma 80 Rat to recente piano alto vista 
« 040/369940 sede laborato- con ascensore 140 mq e 199 
5 3 INSEGNANTE non residen- rio maglieria con licenza stanze doppi servizi stanzi- 
CATTARUZZA PULISCE te cerca 2 stanze cucina biancheria. Ottimo prezzo. notinello-cucinino. (A016) 
| Le GREBLO 362486 Sistiana UNIONE 040-733602 Fabio 
in pelle pellicce anche da anno max 600.000 compre-. A. TRIS via Udine 3, tel. signorile perfetto 120 mq + Severo recente tinello due 
azzurrare montoni stivali so riscaldamento. Tel. —040/369940 cede latteria ot- mansarda grande terrazza Camere. cucinino bagno 


riscaldamento autonomo. POggiOli. 


IMMOBILIARE. BORSA = 
040/368003 vicinanze Uni-  ZARABARA | 040/3715 


120.000.000 zi ripostiglio 230.000.000 


RIVIERA 040/224426: Conti 


laboratorio. 


OGGI Gi 
SIAMO APERTI 


dalle 8 alle 13 


e dalle 16 alle 19 


(2 LUROSPAR (MI 


ROIANO e VIA PIRANO 


SPAZIOCASA _040-369950 


UNIONE 040-733602 Farne- 


cucina bagno poggiolo 
125.000.000. (A5542) 


132.000.000. 
(A5542) 


RICERCA 


. 
MOORIN 


SI RICxA30]A 
ER, PADRONANZA DELL'INGLESE, 
A DA COM.TE 0 1° UFF. SU PETROLIERE MESI PARE A 


ESPERIENZA MOORING MA: 
PATENTE C.L.C, ESPERIE 


Inviare curriculum dettagliato all'agente Chevron in Italia: 
'ALNOLI S.R.L. Viale Oceano Pacifico 251/22 - 00144 Roma - Tel. 06.5913878/5914728 631712. (A5550) 


versità alloggio occupato 
stabile recente buone con- 
dizioni interne due stanze 
cucina bagno  poggiolo. 
Prezzo 80.000.000. (A5322) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de casetta d'epoca ALTI- 
PIANO bifamiliare, da ri- 
strutturare, 1000 mq terre- 
no con accesso macchina. 
Informazioni S. Lazzaro 10, 
tel. 040-631712. (A5550) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de appartamento recente, 
in palazzina zona Eremo, 2 


giolo, riscaldamento, po- 
steggio macchina. Tel. 040- 
631712. Via S. Lazzaro 10. 


A5550 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de villa signorile zona GA- 
'  BROVIZZA immersa nel 
verde, con circa 3.000 mq 
parco alberato. Informazio- 
ni S. Lazzaro 10. Tel. 040- 


Giardino pubblico, piano 
alto ristrutturato, primo in- 
gresso, salone, cucina abi- 
tabile, due camere, bagno, 
ripostiglio, Cantine, 
220.000.000. (AA5335) 


—__-_r_r-_- 
24] Smarrimenti 


n 


SMARRITO 25 dicembre 
presumibilmente zona 
Pam cammeo a forma di 
ciondolo caro ricordo. Tel. 
820304. (A5534) 


26, Matrimoniali 


AGENZIA FEELING: amici- 
zia scopo matrimonio, se: 
rietà, riservatezza, Trieste, 
via Battisti 25, tel. 


040/638088. (A5402) 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate‘un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


ANNUNCI ECONOMICI SU 
IL PICCOLO 
QUALUNQUE CASA, QUALUNQUE ESIGENZA. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento' sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


TRIESTE C. - VENEZIA - BO- 

LOGNA - ROMA - MILANO - 

TORINO - GENOVA - VENTI- 

MIGLIA - ANCONA - BARI - 
LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


4201 VeneziaS.L. 
5.05L Venezia S.L. (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
54515 (*) Svevo - Milano C.le (via 
Ve. Mestre) 
5.50D VeneziaS.L. 
6.17L. Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2a cl.) 
7.25E VeneziaSL 
8.250 VeneziaSL. 
9.25E VeneziaS.L. 
10.00L. VeneziaS.L.(2.acl,) 
10.451C (*) Marco Polo-Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 
1225D VeneziaS.L. 
13.49L. Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2.a cl.) 
14.20D VeneziaS.L. 
15.25D  VeneziaS.L. 
16.101C (**) 7ergeste- Milano- Torino 
(viaVenezia S.L) 
17.13D. VeneziaS.L. 
17.32 VeneziaS.L.(2.acl.) 
18.15E. Lecce (via Venezia S.L. - Bo- 
logna - Bari); cuccette 2.a cl. 
Trieste - Lecce 
19.25L. Portogruaro 
20.25D VeneziaS.L. 
20.40E. Simplon Express -Parigi (via 
Ve. Mestre - Milano Lambra- 
te-Domodossola) - cuccette 
Ta e 2a cl. Trieste - Parigi; 
WL Zagabria - Parigi 
21.15D TorinoP.N. (via Venezia S.L.- 
Milano C.le - Genova P.P.); 
WL e cuccette 2.a cl. Trieste - 
Ventimiglia 
2218E Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 1a e 2.a 
cl. Trieste Roma 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 
gamento supplemento IC e pre- 
notazione obbligatoria del posto 
(gratuita). 

(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
pagamento supplemento IC. | * 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
0.031C (**) Svevo - Milano C.le (via 
Venezia Mestre) 

2.17D VeneziaS.L. 

6.50L. Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.acl.) 

7.15D Torino P.N. (via Milano C.le- 
Venezia S.L.); Ventimiglia 
(via Genova P.P.- Milano C.le 
* Venezia S.L.); WL e cuccette 
2.acl. Ventimiglia - Trieste 

7.45D Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) 

8.106 Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL ecuccette 2.acl. Ro- 
ma- Trieste 

8.45E  Simplon Express -Parigi (via 
Domodossola - Milano Lam- 
brate - Ve. Mestre); cuccette 
1.a e 2.a Cl. Parigi - Trieste; 
WlPatigi - Zagabria 

9.251 Venezia S.L.(2.a cl.) 

10.10E° Lecce (via Bari - Bologna - 
Venezia S.L.); cuccette 2.a cl. 
Lecce. Trieste 

11.17D. VeneziaS.L. 

19.00D VeneziaS.L. 

14.15D. VeneziaS.L. 

1450L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 

15.17D. VeneziaS.L. 

16.15D VeneziaS.L. (2.acl.) 

18.10D VeneziaS.L.(2acl.) 

19.05D Venezia Express - Venezia 

ses 

19.50L. VeneziaS.L.(2.acl.) 

20.06D VeneziaS.L. 

20.401C (*) Marco Polo -Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 

22.151C (**) Tergeste-Torino P.N. (via 
Milano C.le- Ve. Mestre) 

23.171 VeneziaS.L.(2.acl.) 

23.40E VeneziaS.L. 

(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 

gamento del supplemento IC e 

prenotazione obbligatoria del po- 


sto (gratuita). _ 
(**) Servizio .di 1.a e 2.a cl. con 


‘pagamento del supplemento IC. 


TRIESTE - UDINE - Ty 
PARTENZE 
DA TRIESTE CEN]A 

5,30D. Tarvisio C.le(244 

6.08L. Udine (sopprességi 
festivi) 

6.55D. Gondoliere -Vitiy 
ne - Tarvisio) diby 
per Mosca (non dyg 
bato}; da Roma ix 
cuccette di 2.801. 

8.08D. Udine 

10.15L Udine(2.acl.) 

12.20D Tarvisio C.le | 

13.15L Udine(2acl.) 

14.10D Udine (soppresschei { 
festivi) 

14.35L Udine(2adì.) \ 

16.40D Udine (soppressOnei g 
festivi) | 

17.20L Udine (2acl) 

17.54D Udine (soppresso îw gi 
festivi) 


18.22D Udine (2.acl) 

19.18D- Udine (2a cl.) 

21.08 Udine 

21.25D «Italien OsterreichEtpg | 
Vienna - Monaco [via © 
gnano-Udine-Tarvisio] | | 

23.251 Udine(2acl.) 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
0.28L Udine(2acì) | 
6.25L. Gorizia (soppresso neig 
festivi) (2a cl.) Î 
7.02L Udine(2acl) | 
7,50D Venezia (via Udine) (sopp 
sonei giorni festivi) 
7.370 «Osferreich Italien Expres 
Monaco - Vienna (via fa 
sio-Udine-Cervignano) 
8.35L Udine(2acl.) 
9.35L Udine (soppresso nei gid 
festivi) 


10.50D. Udine PR] | 
13.31D Udine(2.acl.) È 
14.220 Udine (soppresso nei P | 
festivi) | 
15.07L Udine(2acl.) i 
15.43D Udine (soppresso nei gi 
festivi) (2a cl) 
16.40D Udine I 
18.18L Udine(2acl.) | 
18.521. Udine | 
20.13D' Tarvisio | 
21.08L Udine (2.acl,) AI 
22.00. Gondoliere-Vienna (va | 
Visio - Udine); WL e cuce | | 
di2a cl. da Budapest a Ri 
{via Tarvisio-Udine-Venei 
WL da Mosca a Roma 
Tarvisio-Udine-Venezia) ( 
circola il giovedì) i 


TRIESTE C. - VILLA OPî 
NA - LUBIANA - ZAGAB 
= BELGRADO - BUDAP: 
= VARSAVIA - MOSC, 
ATENE | 


PARTENZE | 
DATRIESTE CENTRAL! | 
9.15E. Simplon Express -Vi20; 
na-Zagabria - Belga. 
dapest; WL da Farigi al 
“ bria;cuccefte 2a ci.dak | 
a Belgrado 2813 IR 
1340E Villa Opicina - Lubi8| 
CI.) (soppresso fa don | 
1/11/1991, 25.6 26/121% 
6/1/1992, 20 6 25/4) 
1/5/1992) 
18.38D Villa Opicina - Lubi8& 
cl.) (soppresso la do 
1/11/1991, 25. 26/12/18 
6/1/1992, 20 e 25/4/% 
1/5/1992) 
19.35D. Venezia Express «Vil; 
Na-Zagabria-Belgralé | 
cette di2.a ci, e WL dal 
a Belgrado J 
23.59E. Villa Opicina - Zagabrit\ 
kovei 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALI 

5.50E Vinkovci - Zagabria <\ 
Opicina | 

8.55E. Venezia Express -Beloai 
Zagabria - Villa OpicinaW 
cuccette 2.a cl, da Belgrid, 
Trieste; 3 

940D Lubiana - Villa Opicina (| 
cl.) (soppresso la domeni; 
1/11/1991, 256 28/12/11, 
6/1/1992, 20. e 25/4/1992 
1/51/1992) RI 

16.28D Lubiana - Villa Opicina (i 
cl.) (soppresso la domen 
1/11/1991, 25 6 26/12/1991,) 
6/1/1992, 20 e 25/4/1992 
1/5/1992) 

20.00E Simplon Express - Budape 
Belgrado - Zagabria - VI 
Opicina; WL da Zagabrié 
Parigi; cuccette di 2.a cl. 
Belgrado a Parigi‘ 


— CERCO 


VILLETTA, 


DI 30MQ. 
CON BAGNO. 


